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A CARLO DEL CROIX 
Ty cieco -jCi b»i Jattot^edeare ciò ?li« non avevamo ancora veduto. 
T ^ Qiie devi esser guidato - ci hai guidati l̂u.ngo i sentieri cosparsi di rose del sentimento e dell'amore. 

^.-'i Tu che non ;hai mani - ci tiai afferrati per trasportarci in un turbine di sensazioni nuove, inenar
rabili, mai provate. ,i r, . : 

,; Hai fatto correte per il nostro corpo quel fj'emito che e^Ita ed avvince e che faceva dì noi una 
cosa Tua, Potevi in quegli istanti - e dopo e sempre ^ portarci dove volevi, anche dove si getta la 
giovinezza di là dell' ultimo ostacolo • T i avremmo seguito cantando d' allegrezza. 

Ci hai fatto piangere. 
E T i abbiamo benedetto come T i benedice Iddio. 

Padova, 6 Novembre (927 - {Anno VI) 
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IV NOVEMBRE 

/'"// />rr itlruiii un fiilso iiiifug.ii-io ili p.iiniio-
iiiit polilicii, Itti ilrsiilrrio folle ili itrrulMirrii-
nirulo ili tiirmili iitlrrtiu:~iotuili, mi limoyr rixoi-
stiro ili fr.^liirr sminili ttrllii pfrlrsii onnijìO-
li'tirJii del poli'fr rrottotttiro ; /ire a II fi litui int-
presciiiilihile ttrressilà di dije.'^it, imo sgoittcìilo 
fiiusli/ìirtlo ili soljoeiir.-ioite, 111111 paura vaga ili 
i.'iolattirtilo. 

i'rr l'iliilia itoti fu elir l'ohhediett'Jii ail un 
cottuntilattirtilo di gittsliziii, ili iiitioyr, ili fra-
IrliatirJa. 

A,' la ì 'inorili itoti J'rrttiò il suo -volo sulle 
acque lente della 'Martin, o sulle rive del Reno 
vortiroso, 0 sulle eittir hiatirlie dei Ciirfii.z-i o 
sugli oeeatti iitjittili: tttit sul nostro atitarissiuio 
.\dricilieo r sulle ri'er del ttoslro l'iiivr, i/tiiisi 
a ptcttiiarr il trioitjo drilo spirilo sulla itiatrria, 
il siieri/icio -eolotttario di un popolo, protilo a 
donare se. slesso per il niggittttgittiritlo delle 
più Itile idralilà. 

K COSI l'Italia di t'itiorio l'rnrlo, che dth 
nulle la guerra ehlie per hinulirra la -l'oionlà 
ili vigere degnaniettlr o de,ii,niittirtite morire, l'ii 
la prima a segnare la fine -eilloriosa ilelia 
guerra imtnatte. 

Ala ìli sua gloria itoti si f'ritiò a ì 'illa 
li'ittsli. J'er liti ttiomrttlo piirvr rlir atirlie iti 
iliiesla terra, nata dai sangue di lutili martiri, 
III coni e:.iotie matrriali<tirii tirila eitii prrttilrssr 

il sopravveiilo. .S/ irrise ulìe iileaìilii impresse 
iiidelrlìiittiriilr tiri corpo tiri ttiiitiìiili, nel cuore 
delle madri e delle vedove di guerra, nel prllo 
degli orj'atii, e si inneggiò al tiolseevisuio iir-
gatorr di ogni aspiriirjione piilria. 

Ma l'Italia della giovitirrj-ja, dir viioir la 
gitisiiZ'ia srnna ipocrisia, la liberili sen.z'ii he-
slrininia, coiitr aveva slrilolalo il nemico ili 
fuori, ricacciò da tulle le piii.z.z-e il nemico di 
dentro; e guidata dal .l'^ascismo rilroi'ò il '_'N 
Ottolirr 19'J'2 la griinilcr.sa della viltoriit cele-
tirata il 4 Novetiit>rr l'US, sciicciaiido dai suoi 
tettipli i negatori, gli increiliili, gli illusi, gli 
sfiduciati, gli stanchi, e i delioli. K lo spirito iiito-
iHittieutc triotij'ò sulla materia, ridonando le 
ali alla vittoria, la gloria alla Patria e lo 
splendore alla corona del Ke; ri porla lido Dio 
iirllr scuole, la fede uri cuori e In purità tirile 
iittittie; additando ancora unii volta VItalia al 
inondo conte fulgido esempio di iinilìi spiriinalr. 

liceo perchè Padova, proclamata dal Ditee 
l'etiek' in oi;ni Icmpd e nello spir i to e nel sa
cri licio alla l ' a t r ia , non può disgiungere il ri
cordo del sangue sparso fp/riii gloria-ili l'il Iorio 
l 'ctieto, da iptello versa-Io' per RotiM iinperialr. 

luca perchè essa desidera, che la ì'illoria 
alala trovi d'ora in poi nel Ijltoriu la sita di
fesa, la sua gJoyifieii"ioiie. 

[• 'KANCRSCU G I U S I I 
PODEFTA DI P A D O V \ 
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IL IX ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 

CELEBRATO DALL'ON. CARLO DEL CROIX 

Mentre il oiomo 6 Noveiìibre in ooiii convenuti nella città nostra per rievocare 

|iarte d'Italia il popolo tutto celebrava, nel i lasti della nostra Storia, per ripetere il 

più pei'Ietto raccoglimento dello spirito e loro inno di amore ed il loi'o giuraiiiento 

con imii.'o fremilo di gioia e di esultanza, di fede alla grandezza della Patria immor-

la data sacra alla \'ittoria delle nostre armi, tale, e per inaugurare la Cdsii ilei Miilihilo. 

Padova, animata dalla santità della sua 

lede, nel sublime ricoido di tm passato ,, rnpjm 

latto di passione e di sacrilicio, riiino\'a\'a 

l'ardore dei suoi palpili al cidtt) dei Mar- Sin dalle prime ore del mattino per 

lii'i e degli l'à'oi e tinta, si sti'ingeva attorno le vie della ciltà, completamente adorne tli 

all'eroica figura di (airlo Del Croix ed al- bandiere e tappezzate di manifesti multi-

r eletta scbiera ilei Mutilati e ilei Reduci, colori inneggianti agli ospiti gloriosi ed 

19'' 



alla storica l'icorrenza, si notava l'anima- missione direttiva centrale dell'Associazione 

zione propria delle fervide giornate patriot- Nazionale Mutilati, i rappresentanti delle 

tiche ed alti si lenivano i suoni ed i canti varie Sezioni d'Italia, i V)'"**' Mutilati di 

tlcqii della Patria. Padova e Provincia, i ('omhatteiiti, le 

Alle ore N precise cominciò iT con- Madri e A'edove dei (Caduti, i (ìaribaldini, 

centramento tlelle Associa/ioni e Kappre- i l^cduci delle Palile hatlai;lie, i l'asci tiella 

sentanze con musiche e bandiere in Piazza città e quelli del primo e secondo manda-

\'ittoiio Ijnanuele, dove venne formato mento, la Milizia, le rappix-senlanze ilel-

un imponente corteo che, sotto ad rm con- l'F.sercito e delle \'arie armi, le Avanguardie, 

tinuo lancio di fiori e fra le acclamazioni i Balilla, le Associazioni patriottiche, ŝ li 

entusiastiche del popolo, che reverente e Studenti Universitari, le rappresentanze ili 

commosso faceva ala al suo passaggio, at- tutte le Scuole primarie e secondarie e 

tra\ersò te principali \ie cittadine, ofTrendo e quelle di vari Istituti ed baiti cittadini, 

uno spettacolo superbo ili forza, di disci- i'ra le moltissime bandiere e gagliar-

plina e di fede. detti spiccava il (ionialone del (ximune, 

Parteciparono al corteo: tutte le Au- decorato della Croce di guerra e scortato 

lorilà politiche, civili e militari; la Coni- da Vigili e Pompieri in alta uniforme. 

L'INAUGURAZIONE DELLA CASA DEL MUTILATO 

Non appena il corteo giunse in Piazza f.e musiche intonarono subi to gli 

Mazzini per l'inaugurazione della Casa del inni patriottici che trecento Balilla can-

Mutilato, le Autorità ed i vessilli di tutte tarono in coro sotto la direzione del Prol. 

le Associazioni presero subito posto attorno Barbieri, mentre il pubblico applaudi\'a Ire-

alla tribuna eretta per gii oratori, mentre neticamente e dalle linestre delle case cir-

la grande moltitudine dei partecipanti al costanti cadeva una vera pioggia di fiori, 

corteo e numerosissimo pubblico gremi- Pu un istante d'indicibile commozione, 

vano in un baleno letteralmente la piazza, data rim|ionenza e la spontaneità della 

Dinanzi alla Casa del Mutilato era grandiosa manifestazione di omaggio, resa 

schierata in servizio d'onore una centuria dagli astanti al Crande Mutilato ed ai suoi 

della 179'' Legione Avanguardisti. eroici Compagni. 

Poco dopo, annunciato da squilli di Non appena ebbe termine la dimo-

trombe, giunse V On. Del Croix, accom- strazione, l 'On. Del (a'oix e la sua gen-

pagnato dall'eletta Consorte, dagli On. tile Consorte si diressero, seguiti dalla Au-

Chiarelli ed Olivi, dal Presidente della Se- torità, alla Casa del .Mutilato per la ceri-

zione Mutilati di Padova Ing. Crifìey, e monia dell'inaugurazione, 

da tutti i grandi Mutilati ed Invalidi di- li dilatti, mentre vivissime si ripete-

stribiiili in 1 ^o automobili. vano le acclamazioni ed ahi \eiii\'ano agl

iai 
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/•',>/. Jr/. A. r,hl,„i . I\i,h,v,i 

lati i \X'ssilli ed i «^agliarJelti in sc,^no tli 

esuUan/.a, Donna Rina Del C.roi.x scioi^lieva 

il na.slro tricolore .sovrapiiosto alla cancel-

lata d'ingre.sso dell'edilìcio ed il vescox'o 

ili Padova iniparti\'a .subito do|io la so.-

lennc benedizione ai locali. 

'l'erniinato il rito religioso ("arlo e 

Donna Rina Del (iroix, latti segno a nuo\i 

interminabili apjilansi ed a lancio di fiori, 

[iresero posto sulla tribuna CIMI le Autorità. 

Uno squillo ti'atteiiti annuncio l'inizio 

dei discorsi e tutto intoi'no si lece il jiiii 

assoluto silenzio. 

IL SALUTO DEL VICE-PODESTÀ' Avv. BONSEMBIANTE 

Prima di cominciare il suo discorso il 

\'ice-Podeslà .'\w. Francesco li5onscmbiante 

lesse il teieLjramma di adesione iindiito tlal 

l\idcstà (x): (ìiusti, impossibilitato a par-

tecijiare alla cerimonia perchè indisposto. 

Quindi, rivolto all'Oli. Del Croix pro

nunciò le seguenti nobilissime parole: 

Oiìuri'voìr, 

(^ìuiiiuio .si li.-i la lortuna tli rarcosilicrsi per 
ascoltare il suo dire, qualsiasi altra voce do-
\rcbbo tacere, l'oche parole, quindi, non direlle 
a ricordare la S2,rande data, che ogoi commemo
riamo, o a celebrare tutti i suoi Anelici, dai 
C'ondoltieri supremi, a^li umili l''anli, caduti 
sul (;rap|ia e sul l.'iave; neppure dirette ad esal
tare la forza \ i \ a ed operante, che hanno rap-
|iresentato e rappresentano i Mutilati e t;'li In
validi dì .guerra nel nuovo risorgimento dello 
spirito patrio, o per rilevare l'esempio magni-
lieo che l{ssi danno giornalmente a lutti di di-
sci|ilina silenziosa, operante e de\'ota o |ier ri
conoscere come il ('.o\-erno Nazionale tragga 
da l'Issi viva forza morale ncll'interesse della 
(irande l'atria. foche parole solo ]-!Cr |iorgere 
a nome della Città, che ho l'imorc di rappre
sentare, il saltilo più devoto e riconoscente a 
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(•he lumiiK.'sa 

Lei, Onorevole, ohe eondeiisa e \-i\ifiea nella sua 
mente Ititto quello, elle la nui l i la ta retina dei 
suoi oeelii non può raeeogliei 'e; a Lei che il tlo^ 
loro e la passione hanno fatto oratiu'e elle non 
ha r ival i ; e la eui \a)ee penetra in tutti i etiori 
come eeira toi'cala da mano divina. 

!•; poieliè Llla im| iersona tutti i Mutilali 
d'Italia, il sa luto ohe l 'ado\'a, per mio mezzo. 
Le rivolge \'a non solo 
mente guidat i dal caris
simo amico Carlo (j ri ITey, 
seppero e vollero qui in-
n.'ilzare, nella Casa del 
Mutilato, un simbolo \ i-
veute della loro passione 
e della loro \'ci.\c, ma an
che a tutti gli altri che 
con lo stesso amore , con 
la s tessa passione, vi\'o-
iio ed o p e r a n o per la, 
griindezzii di ques ta no
stra. nuo\ 'a Italia Impe
riale, 

\'. nel s;dillo e nel 
r ingraz iamento mi sia 
dato unire la sua Con
sorte, che con graz ia in-
linita l ' a c e o m p a g n a 
ovunque La. ch iami la. 
passione di ques ta rico
struzione mora le della 
l 'a t r ia . 

.l'adova s ' inchina re
verente di li 'oute alledlie 
loro ligure magnillehe, 
sìmbolo e s intesi di una. 
s t i rpe elle non ha tra
monto, pel' t r a r re tla esse 
oggi e domani la forza 
che \'iiiee, la fede che 
inliamma. 

I.c p a r t i l e de 

r A \ \ ' . P)onsci i ib iantc " '""""" '' "•'̂ ' ' " 

ru ro i io ili l ine s;iltitate da \ ' i \ ' i ss i in i a p p l a u s i 

IL DISCORSO DELL'ING. GRIFFEY 

PRESIDENTE DEI MUTILATI DI PADOVA 

l ' ado \a conobbe l 'odio nemico senza, gran
dezza, senza bontà, senza ideale, quell 'odio che 
dal cielo in cui so r r idevano le stelle pass;i\ 'a 
ro \ e sc iando il earico della mor te , a t t e r rendo la. 
folla semimiiia l'he si riversaxa, alla. Rotonda, 
i i uocando il r iparo e rai 'cogliendo la morie , 
l 'ado\'a in uno slancio mirabile, commoven te e 
concorde di Ititle le sue elassi e di tutti i suoi 
cit tadini \'olle a pochi passi ilal luogo del l 'av-

venula s t r age oh'rire la. 
Casa del Mutilato, 

I Muti la t i Padovani 
sent(mo di jioter gutir-
dare oggi la | i r o p r i a . 
sventura , perché la sven
tu ra è avvo l ta da tanto 
amore devoto , che tra
sforma le spine in rose, 
il pianto in gemme, il 
dolore in offerta. 

|{ra in noi soldati 
la certezza, di r ivivere 
nella r iconoscenza delle 
generaz ion i ed oggi ve
diamo oortci carichi di 
insegne e di voti, udia
mo inni e canti investi
re le mol t i tud in i . 

Le s t rade della La
t r ia sono tut te aper te e 
\ i passa la giovinezza 
elle ha t rova to il suo 
I )uce e per lui e con lui 
porta le armi e le inse
gne di Roma. 

Lratel l i .Mutilali, ri
to rna te alle vost re case, 
ai vostri casolari , con 
piii sorr iso , con eu<jre 
più lieve, con animo piìi 
coraggioso per ripreii-
tlere il h u o r o . 

.Se a v<dte la ferita pun
gesse come unti, spina, 

o se doveste sent i re la t r is tezza della carne mi
na ta ; o se ciet'hi, s tanchi nel l 'ombra , o se grandi 
in\ 'alidi, il gelo della r inunzia, r i to rna te in que
sto ' l 'empio e ne avre te il conforto che rianima, 
la luce che illumina, il fuoco che risetilda. 

exxvni - i:\xv,. C\RI.O i.KiKrr\'-ruEs. UKI.I.'ASS, Mcrii.A'i'i 
INAUGURA 11. 'n.'.iMlnO 1)1!I, .SACRll'lClo 

r o R o i A ' r o ii,M.i..\ \u\ 1 ' . \SSIONF, P R O P I Z I A ,U.LI.: o i 'KKr ria.i.i.; 

L' inaugur t iz ione della Casa del .MutiUito, be
nedet ta da Lio e dalle Creature , p remia ta dalla, 
presenza ambi ta LIÌ Carlo e Rina I )el Croi.x, ha 
il signil icato di un rito ed il \ 'alore di un a\'ve-
ni mento. 

Dopo che ring, (irilìcv ebbe leniiiiiatt) 

di parlare, riscuotendo calorosissimi ap-

phitisi, r O n . Del (Iroi.x e tutti i presenti 
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CXXIX - I.A CASA DFJ. MU'I'I I..'Vl'() NELLA «ELLA PIAZZA GL'\RDINO SU CUI SI ERIGF, LA STA'l'UA DI GIUSEPPE MAZZINI 
E C H I ; H A A I MARGINI LA ..CASA DEI BALILLA. 

E II, . SERI!A'I'0I1I-MONUMENTO .1 Al CADUTI PER Li; INCURSIONI A1.;KEE 

lasci;uont) la Pia/za per compiere il so

lenne rito celebrativo della \'ittoria. 

l'rinia di [lassare a questa seconda ce

rimonia, ci [iiace ri[iortare la descrizione 

che della Ca-id dd Miililulo venne fatta dal-

r ing . Carlo (jrilie\', perchè ognuno possa 

rilevare iacilmente da essa i diversi pregi 

artistici ed architettonici dell'edificio, for

giato da qik'slo [ìroile Capilaiio, colpilo alla 

bocca iiiciiirc i^clliiva il idillio di iissallo alla 

suii sci.iiera, cìic sa coslniirc con le pielrc e 

con le anime. 

«La Casii ilei Mnlilaio sorta in Padova 

[)er sottoscrizione cittadina nell' area com-

[ìresa tra la Piazza Mazzini e lo slargo 

antistante al Torrione-Accjuedotto, nel cui 

|)iede è la Cappella votiva in memoria dei 

111 innocenti caduti per bomba aerea ne

mica, è composta di due parti essenziali : 

l'anteriore, per gli uffici dell'Associazione 

Nazionale fra Mutilati ed Invalidi di guerra 

(al piano terreno) e per gli Cilici dell'O

pera Nazionale (al primo [liano); la po

steriore, per raccogliere in un unico grande 

salone ottagono i Mutilati ed Invalidi di 

guerra. 

Architettonicamente presentasi come 

un tempio civile, intonato alle linee del 

rinascimento e sormontato da una cupola 

dalla pane anteriore. La parte frontale è 

la parte saliente, costituita da un atrio con

chiuso superiormente da un arco cassetto-

nato, fiancheggiato da due piedritti, entro 

i ciuali lurono incassate due lastre mar-

49.1 



C X X X - r.A CASA DKI. M U ' r i L A ' l ' d 111 l 'AIKlVA 

E R K T I ' A PEK SI I T T O S C R I / I O N l'I ( ; r l " l ' A I J I N A SU TIOR RlùN'd I I D X A ' I O UAI . Cd.M CN I'', 

iN.i. C A H I J I CKH-LIIV J,\,/, ,lrl. A. Chljii - l\,J,ri'„ 

nuìree con i bollettini dell'entrata in guerra con colonne centrali e parriste a nun'o, rî  

e della vittoria, il prospetto contiene nel solto superiormente da im elegante partito 

(regio della trabeazione un a\ 'vincente di otto mensole, a sostegno di un \'elario di 

molto dettato da Ciarlo Del Croix; « tt-o vetri istoriati: le noN'e campate del kicer-

('/ Piiliia itosamiir (1927 - A . V . ) » e so- nario ripetono temi eroici e soll'ondono 

pra i piedritti si ergono le antenne sorrcg- luci suggestive nel piccolo locale d'aspetto, 

genti i vessilli della Patria e della Città, clic disobbliga î li udici 

Una magnilìca cancellata in terrò bat

tuto impedisce nella notte l'accesso nel- Ione ottagono, che della costruzione è la 

l'atrio altrimenti aperto, e sullo sfondo parte cospicua, lisso è dotato di tre porte 

dello stesso, nell'alta lunetta, uno stormo ed è illuminato dall'alto, da ima niinter-

d'aquile, illuminate dal l'ascio Littorio, rotta teoria di hnestre identiche, lillranti 

è simbolo della sacrilicata ma non vinta luce dorata. Locale di concentrazione e di 

giovinezza della nostra piti eroica stirpe, raccoglimento, sai'à il l'iti-ow) |)ÌLÌ ambito 

fa seguito all'atrio mi vestibolo quadrato, della j^egione f\idovana del sacrificio. 

Dal vestibolo si accede al "rande sa-
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Il solliUo, scomparlilo dalle travature 

a ras^giera, risoh'entesi in un otlai^ont) cen

trale profondo, contiene nel mezzo una 

ariosa alleijoria di i^ueri'a: (^(Miibattenli e 

jMiitilati che si inchinano alla l?atiia \'it-

toriosa, mentre nel cielo s\anisce in un 

lembo la X'ittoria di Samotracia. (Codesta 

pala centrale è poi inquadrata in una gran

diosa corona di tema romano. 

he tra\'alure l'accordate a mensola 

sulle paraste dei muri, permettono sjHJn-

taneameiitc hi dis'isione delle pareli del 

salone, in otto zone hu'orate a stucco, con 

tre pannelli [)er ogni zona; sei pannelli, su 

N'cntiquattro, contengono tormelle gentilizie 

con gli emblemi della ('asa Sabauda, del 

h'ascio hittorio, della (dttà di l'adoN'a, di 

Trento, di Trieste e di Roma. 

listeriormeiite, sui fianchi della [nirte 

anteriore, due lormelle altorilex'ate si alter

nano con le lìneslre del primo piano, ri

petendo un motiw) decorativo della gran

diosa mole sacconiana in Roma: scure ro

mana e daga bellica. 

ha concezione dell'edificio, .molte 

opere elementari, i lerri battuti, i mobili 

di legno intarsiato del salone, l'impianto 

di illuminazione elettrica e la coloritura 

delle parti interne ed esterne è opera 

di Mutilati di guerra della Provincia di 

Padova. 

ha Casa venne iniziata a fine Aprile 

del corr. anno e xenne ultimata ed inau

gurata il 6 No\'embre di qtiest' anno alla 

presenza di Carlo Del Croix. 

li in questo tempio ci\'ile che l'animo 

riconoscente dei valorosi Mutilati di guerra 

andrà, con hi mente delle calde e tremende 

ore della battaglia, alla generosa opera dei 

fratelli riconoscenti, che vollero una im

peritura dimora per gli eroi lacerati dalla 

"uerra e sah'ali dalla morte». 

C X X X l l - I . l JNI ' .Cl 'A M' : i . l . ' .\ I k l i l l l l ' L L A CASA ! ) i : i . M U T I L A I O 

cSTOH.MO 11'Ac.lb'l l ,] ' ; D J . U M I N A I K HAI , I ' A S C H I L r i ' T I l U K ) . 

— -197 



LA CELEBRAZIONE DELLA V I T T O R I A 

NELLA SALA DELLA RAGIONE 

Menile in pia/za Maz/ini si svul^e\a 

la cerimonia i.leirinaiii;iira/ione della C âsa 

del Mutilalo, la sala della Ragione \'eniva 

man mano alìollamlosi di numeiosissimi 

inx'itati, tanto, che non appena fecero in

gresso in essa le Autorità, i Mutilati, i 

Clombattenli e le rappresentanze che a\e-

N'ano preso parie al corteo ed alla prece

dente cerimonia, pochissimo [uihblico tros'ó 

modii di essere accolto nel x'aslo Salone, 

già ligurgitaiito di persone. 

Migliaia di lam|iadine multicolori il-

Uiminarono ad tm tratto il. palco, sui cui 

a\-e\'ano presi) posto le Autorità e le ban

diere e tre squilli di li'omba aiinunciarono 

l'arrivo del (irande Mutilato, clic al suo 

apparire, (u accollo da vivissimi e prolun

gati applausi. 

Alti SN'entolavano i \'essilli e co[)iosi 

cadevano i liori intorno a (laiio e Rina. 

Del C'roix, mentre incessanti echeggia\-ano 

gli e\\i\'a e le grida di esultanza da parte 

di tutti gli astanti. 

Dopo che un lanciullo ed una lan-

ciulla ciechi, apparlenenti all'Istituto Con-

hgliacchi, ebbero latto ofterta all 'On. Del 

Càoix di due s|>lendidi mazzi di fiori, tre 

mioN'i squilli di tromba imitarono il pub

blico al silenzio e 1' liroico Mutilato che, 

nella grandezza del sacrilicio compiuto, ha 

ritemprato lo spirito e la lede, disse la se

guente magni fica orazi(.ine, che la Rivisld 

è orgogliosa di riprodui're inlegralmeiile 

perché lu canto di amore e di passione. 

esaltazione di \im'i e di eroismo, inno 

sublime di vittoria e di gloria : 

l'(i/H)l() (li Viiiliiì'ii! 

.Seltf sceiilì Sono passali da quanilo i luoi 
patiri, aUori'ale' le insu,u;nc e eaeeialo il \ieai ' io 
dcdl'Impei'atoi'e, pei' primi a lzarono la l'ronlc, 
.nettando hi slida elle Cu ri | iereossa a N'Utiaaa 
tlalle squille del t ' a r roee io ; e alla di.niiiia tirila. 
Repuhhliea eressero questo l 'alagiu, secondo le 
dimensioni di una .grandezza elle tornava a es-
sei'e romana . 

.Sette sei-oli sono (lassati e pare ieri. lii\-rro, 
non sembra elle tanta distanztL dividti la nostra 
Lia qtiella elfi, |iieiia tii r inaseimciil i o rossure-
zioni, (.pianLlo una passione di avx'enirc e una 
\'(doiità LIÌ potenza era. in tut to il popolo e o;^iii 
la t tà Heiiti\ai in sé la l'orza, di creai'e lo .Sttito e 
eos t ru iva ptiUizzi piti \'asli e sontuosi di OÌ;IIÌ 
re,n"ij,ia ed esprime\ 'a condott ier i eapaei di qtia-
lunqiie impresa. 

I"ti quella una età, come la nostra, deeisi\ a 
e i n t ensa ; da questa tanto diversa e pure simile, 
non fosse che nel bisoi;no di \ 'ita e nel senti
mento di giovinezza. 

l'er cpiesto noi sent iamo idie basta tendere 
tuia mano, o tlai'e una. voce, per eolmare ogni 
t l istanza fra noi e i nostr i padri e possitmio pen
sare elle questa imniensti nava ta fu eost rui ta 
per noi, che lo seonoseiuto arel i i tet to idre la 
itleava e gli stessi art ieri elle Iti met tevano in 
opera , dovet tero pensare elle un giorno noi sol-
Liati s a r emmo venuti qua dentro, non .già per 
t rova re gli tilìiei del malelizio « de l'ora » o di 
L|uollo interno, uè per l'tire eon l ra t to o eliietlere 
udienza, ma per t r a r re auspieio, per t:ompiei"e 
riti eome in un luogo saia'o, per in ter rogare 
queste paret i i s tor ia te e licjuiandare il segreto 
inlhisso degli astr i sulle l'orlune e sugli e\'eiiti, 
in nome ili un popolo non piili r is t re t to alle mura 
e, per amore di Patria, non piti eon l rappos to Ira 
le e i t là . 

(,^)tiando vige una idiiara eosiaenza della stir
pe, si ravvi i ' inano le eli'i eoiiie l'anno i monti 
sot to il sereno. .Sono i popoli deeatluli <'lle' ne.gli 
accidiosi ta'epuseidi perdono dì vista il passato, 
l'atto remot iss imo e il isperano ilei ilomtmi diveii-
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tato i rragyit ingibi le . ^ia noi, ou,i;i, nel L;ioriio nel suo Ricco rosso e solo più lardi dove\'a, al-
della X'iltoria e da cpiesto nioniimeiilo sonliaino /.are il cappuccio e specchiars i al ((uite della 
la con t inu i t à della s tor ia e le inliinte schiere 
dei mori i e dei non nati appal ta lo \ ' i \ e e pre
senti in ques ta moll i ludine che fa marea, sotto 
la volta. 

l'erclK' quella delle i;enerazioiii e una s trada 
che non imita e non si in lerronipe e noi cam
min iamo suU 'o rma di quelle che llirono, come 
il nostro [lasso sarà 
r icalcato ila quelle che 
ver ranno : incessante 
liumana che ricomin
cia dalle sue foci, ira 
le rive immobili del 
tempo. 

10 non istupirei 
se, sceiKlendo le sca
lee ili i.|ueslo pala,ij,"io, 
mi capi tasse di incun-
t ra re per \'ia il dist-e-
l^olo, del .Seralico, il 
T a u m a t u r g o del po
polo che anco ra mo
s t rasse aL!,iì s c e l i c i 
elle nulla è più natu
rale del miracolo, che 
nessuna liaba, è più 
inveros imi le della vi
ta ; o quel ' r iso da 
Camposampie ro e li e 
m e n a s s e congiura l i 
contro le por te insan
gu ina te del t i ranno, 
o q u e l Rolamio da 
l ' iazzola che incitasse 
la giovenlCi alle a rmi 
eoa gli Scal igeri , lo 
non mis tup i r e i , se uno 
qua lunque di noi, en-
trtindo nella cappel la 
degli Scrovegni , tro
vasse Giot to in tento 
a b a g n a r e di dolce//,a 
il \a'so delle sue Ma-
tloniie, o, sulla piazza 
del San to vedessi, Do
natello liso al condot
t iero il) arcione, con la sempl ic i tà del Creatore 
che quasi non creda al suo pt)rlento. 

hàa L|uella una età ma l tu l i na come la nostra. 
11 popolo si des tava come quei titani della 

cappel la .Sistina che stra]i|ian(> i sudari st iran
dosi le dita. .Ma anche ilopo il risveglio, rcsta\'a. 
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romanitfi, che s t a \ a per i r rompere , con inlìnite 
\-oci dalle profondità della terra e ilclla s tor ia . 

Cosi fu il r inascimento, la più bella pr ima-
\'era vissuta tlagii uomini dopo la ia"ea/ioiie. 
Rinascere noi lo sapp iamo è piti che la v i ta ; 
il gus to ilella \'ila, il r iassaporare il iVultti di 
là da ogni stagione. In quel tem|io tut to tor-

na\'a romano, ma non 
fu r i t rova to il priii-
l'ipio tli unilà, il senso 
ili nazione. N'oi e r a \ a -
mos|i |eiRlidi l'ranliiini 
ili popolo, che ogi iano 
r ispecchia\ 'a in sé e 
per sì' r i m m a g i n e del 
tulto. 

.\la nessuno può 
dire (.piale iuio\'o im
pero s a r e b b e sorto, 
come sarebbe m u t a t o 
il corso della s tor ia , 
se una volontà ax'esse 
non sollbeato e co
stret to , ma raccolto 
in una ilisciplina e 
volto al line, tu t te le 
votazioni e tut te le 
forze ; se le galee di 
S. t j iorgio e di S. Mar
co e le milizie N'iseon-
tee e le ar t i Medicee 
si fossero congiunt i 
nello stesso slorzo di 
azione e di creazione, 
se la sapienza e la 
r icchezza de l l a . Ke-
pubblica e lo splen
dore e la nobil tà dei 
pr incipat i si fossero 
sommal i in uno s ta to, 
coscienza e armatura, 
di tu l to un popido. 
Ma l 'unità è un bene 
che i popoli perdono 
|ier pr imo e riacipii-
s tano per ult imo, l 'cr 

essa non bastò r inascere bisognò r i sorgere . 
iM'a l )ante e Michelangelo furono i secoli 

della grandezza, quando ogni parola era un, 
l 'auto e ogni o|iera un monumen to . iMa l'uno e 
l 'a l t ro si sent i rono esuli e quelli, in un t i tanico 
sforzo ili l iberazione, a\X'\'a \Molate le porle ilei 

C.NX,\IH II, c u . c o VKOGUN'JI': 
L ' O N . C.XRI.O Uhi, CROIX PARLA. AL l'OPOLO ADUNATO 

Nail.I.O STORICO SALONE DELLA RAIUONL 
l'jl. Art. A. Ghl.Hi - Padoiu, 

chiuso in. una mist ica oscuri tà , come il l 'oeta tre regn i ; questi, scolpendo gli schiavi eoiifes-
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s a v a la sconlìUa e la prigionia del suo popolo. 
Noi abbiamo dato principio ai secoli delia po
tenzia. .Si può essere grandi senza essere potent i 
e noi fummo lungamente grandi e servi . Ma la 
potenza non va mai t l isgiunta dalla g randezza . 

La nostra età, ha meno bellezza ed e più 
dìsadorini ili quella, ma promet te di essere piti 
Corte, quindi più rumanti . Non abbiamo la pleiade 
dei cantor i e degli artelici ma s iamo lut t i guer
rieri e vediamo davan l i a noi ere t to sul suo 
caval lo il cap i t ano che ne condur rà alle liittire 
vi t tor ie . 

Ver ranno i poeti e gli ar t is t i , ve r ranno an
che nella nos t ra e tà i cesellatori di s t rofe ; i l're-
sca tor i di volte, gli inventor i di immagini , i 
p lasmator i di forme, ma intanto noi operai oscui'i 
e IULIÌ nella terra fredda e nera, sulla rupe nuda 
e dura abb iamo scava to le fondamenta e scol
pite le moli del più gi 'ande m o n u m e n t o : di 
ciucilo che non può essere compiuto senza la. 
\()lonlà e lo sfoi'zo concorde di tu t to un po
polo: la X'ittoria. 

Anche di ques to monumento , come del \'o-
s t ro l 'alagio, l ' a rch i te t to è sconosciuto , tanto 
che per esa l ta rne l ' idea, un guer r i e ro senza 
nome fu chiuso nel g rande sarcofago bianco e 
pi'esso il caval lo del pr imo dei Re che pure per
cuo ta la pie t ra con lo zoccolo dora to per ride
s ta r lo . 

l\oi fummo ti'a gli art ieri , tra ciucili che 
ebbero la fortuna di por tare un sasso, di la
sc ia re un segno e s iamo oggi cpii \ e n u t i per 
ce lebra re il gioi'iio del compimento , quando im-
piovxisa , come per miracolo, l ' opera a p p a r v e 
alle mol t i tudini che a \ e v a n o suda to e insan-
guintUo sulle sue pietre, spesso senza immagi
nar lo , sempre senza \eder lo . 

Noi s iamo venuti in questa c i t tà che ha 
somma l'ama per la sajiieiiza, m a che noi amia
m o di più per la sua fortezza. Noi non s iamo 
N'eniili ;i ce rcare fra le vostre mura l ' an t ico 
cenacolo dei maes t r i ed il t ranqui l lo g ia rd ino 
dei discepoli ; e anclie del Palazzo degli sludi ab
biamo visi talo so l tanto la grande p o r l a d i bronzo, 
che ai g iovani r ammenta che s tud ia re è neces
sar io , che sapere è bello, ma la più perfetta 
delle discipline è quella che insegna a mor i re 
d e g n a m e n t e quando bisogna. 

Noi amiamo la cit tà guerr iera , quella che 
ado rnava i suoi templ i con losti'i delle navi 
s p a r t a n e incendia te nella laguna, c|uella che le
vala in armi rompeva la minaccia e il merca to 
di Hrenno dent ro le mura di Roma, quella che 
mandax'a le sue milizie e le sue insegne cont ro 
Barbarossa , quella che insorgeva d i sa rma ta con-

( ro le soldatesche degli .Asburgo, c|uella che 
nella g r a n d e gue r r a ebbe abba t tu te le mura e 
i n sangu ina l e le vie, ma s te t te impavida sot to 
le m i n e e le s tragi , memore di essere stata in 
ogni ulà l ' incrollabile ba luardo di N'enezia e 
di Koma. 

L'cr questo noi s iamo \e i iut i , ma. anche per
ché s app i amo che nella Città degli .Studi, di 
tut te le scienze la più conosc iu ta è quella del 
cuore , di tul le le virtù la più pra t ica ta è la 
r iconoscenza, l 'erclié s a p p i a m o c;he qui gli ar
telici della \ ' i l t o r i a sono l iconosc iu t i e amali e 
le parole si scon tano con i fatti e gli animi si 
manit 'estano con le o])ere. 

Nella jiiazza che p o l l a il nome e il simu
lac ro del i ' ro le la .Scarno, che g ius tamente lu 
c h i a m a t o il nostro l->.ec:hiele, presso quella co
lonna Massimil iana che, r i nvenu ta t ra gii a\ 'anzi 
del foro J'Iomano, fu posta a r icordo della g rande 
VilLoria e a moni to del l ' e te i i io in\ 'asore, presso 
c|uel bas t ione della Oa l l a che nel nome ram
m e n t a la beffa di Citolo da Perugia agli asse
d i a m i e nella sua mole conlieii la \ 'oti\ a c is terna, 
da cui l ' a cqua p iamente ed e t e r n a m e n t e scor re 
a l ava re il sangue a t r o c e m e n t e sparso, una casa 
è sor la con la generosa offerta dei ricchi, con 
il prezioso obolo dei pover i , una casa elle ha. 
il suo a l ta re ed il SU(J focolare, come le an t iche 
d imore , quando Iddio e 1'uomo ab i tavano sot to 
lo s tesso let to e ogni a t to era un rito e la vita, 
e i a rel igione. 

Car lo (li-iffey, c|iiesto prode Capi tano c;ol]iito 
alla bocca ment re ge t l a \ ' a il grido del l ' assa l to 
al la sua schiera, che ha la l ingua legata da u n a 
càcatrice, che non le impedisce di p ronunz ia re 
le i)arole della bon tà e della fede, questo gio
vane a rch i l e l to che sa. cos t ru i re con le p ie t re 
e con le anime, dopo aver c rea to la l'"amiglia, 
ha anche d isegnalo la Casa, del .Sacrilicio e la 
sua a r t e fu, come la sua passione, propizia alle 
opere belle. 

; \ l t r e case come c|uesta sono sorte o s t anno 
s o r g e n d o ; ma. c|ui il dono ha a\Lito un a rdore 
di volo, qui la t e s t imonianza ha assunto una 
imponenza di plebiscito ed io \ i rendo graz ie 
per la prova che ci avete dato, che non imancj 
i soldati spe ra rono nella onestà dei tempi e 
nella r iconoscenza del popolo. 

]^a Vi t tor ia conquis ta ta da noi mai era per 
no i : per noi do\-eva essere la gioia eli r ipoilarla, 
al popcdo, di consegnar la nelle sue mani, di 
udire dal la sua voce la paro la di cari tà per i 
vivi e di fede per i mor t i . 

Arr i \ ' a re un mat t ino alle porte de l l 'Uibe , 
\ e d e r l a b ianca di m a r m i e nera di uomini , pas-
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sare sotto gli archi dei padri, far risonare nella 
muta vastità del Foro le cadenze delle nostre 
canzoni, delle nostre l'alangi e poi deporre le 
ar-mi e rompei-c i ranghi. Noi avevamo com-
batluto per quello. 

Fin d;i quando le prime schiei'e mossero 
dalle rive sacre del Tevere, i legionari com
batterono sempre per l'amliìzione di riportare 
le insegne nel l'oro e per hi ciltà vincevano e 
per se race\ano guerra. 

Questa era la gioia promessa ai soldati. Non 
altro, che non fu per essi sul campo il giubilo 
delle ]-)iazze, quando il nemico gettò le armi e 
III la prima notte di pace. Nessuno può dire 
quello che accade sul ctimpo, quando il fuoco 
si acquieta e il pericolo si ammansa, l'are di 
assistere alla (ine di un f)ìo che faccia più vastii 
la vita e gli uomini iiiii grandi. Tale fu dei com
battenti nella prima notte di pace, e più che ai 
bivacchi, essi poterono riscaldarsi ili pensiei'o 
del ritorno. 

Ma noi tutti dovemmo rimpiangere |ier un 
istante di non essere restati sotto la tenda e 
forse fu il nostro castigo per avere fretta di 
lasciare gli ei'oi e ritornare in mezzo agli uomini. 

Purtroppo non bastò vincere, bisognò ven
dicare, nell'onesto senso latino della parolii e, 
celebrando la Vittoria, non si può tacere di 
cpianti presero le armi in suo nome e per le vie 
e sulle jiiiizze vi fecero guerra; ad essi non dob
biamo hi fede del nostro stici-illzio, che non venne 
mai meno, ma dobbiamo il suo riconoscimento 
da parte del popolo; e fu tale dono che non ab
biamo dimenticato e non dimenticheremo. Cosi 
dobbitimo ricordare che la N'iltoria è solo un 
diritto elei morti. 

l'cr i \ivi è un dovere; ed anche per noi, cdic 
ro\-esclammo sull'arti l'ultima tazza di gioia, 
m;i siamo tornati. Por noi che gettammo nella 
fossa la pili bella corona di giovinezztt, m.'i 
siamo toi-nati. Il nome di eroi spetta soltanto ai 
morti. 

rojiolo di l'adova, nove anni sono passati 
dalla X'iltoria e di là dalla ctiligine, che accom
pagna ogni cretizione, già possiamo scorgere gli 
asciutti lineamenti della potenza. La nostra è 
un'età durti, la nostra è una generazione di as
salto, tutto abbiamo dato, tutto dobbiamo diire, 
per noi dobbiamo costruire soltanto (.(uesta idea 
di \ita, questo mito di potenzti che è il lume 
dcll;i nostra favola. 

Veramente ogni popolo è un fanciullo e la 
sua storia è un cammino nella notte e nella 
foresta, verso uno splendore che è quello stesso 
della sua anima proiettata nel tempo. Tutto sta 
chenon lo perda di vista;perchè quando lo scoi'ge 
non ha, paura dei lupi, non sente più fame nò 
stanchezza e va rapito nel suo sogno anche se 
i suoi piedi sanguinano fra le pietre. 

(,)ualcuno potrà dire che non vale la pena 
di affaticarsi con la sabbia in iirossimità del
l'onda e del vento. Qualcuno dirà che tutto lu 
sognfito e compiuto lin qui e la tristczzii umanti 
è sempre queliti; ma se la storia è un racconto 
di miti caduti, tinche il cielo è un rimpianto di 
soli spenti ed è meglio che l'umanità si illuda 
e si bruci come la falena, piuttosto che lagnarsi 
del buio, come fa il .gufo, e servirsi delle penne 
appenti per il volo greve della preda. .Se nes
suno (osse corso dietro alla favola, la terrti sti-
rebbe senza strtida e scavando nel suo seno noi 
non troveremmo che ossame e rifiuti immondi, 
non troveremmo le maschere d'oro dei Re, gli 
scudi istoriati degli eroi, le are scolpite con le 
trticcie dei fuochi sacri e gli splendidi vasi con 
il senso dell'antico pianto. 

Se nessuno avesse gettata la sua lancia e 
il suo grido di là didle mura, la terra sarebbe 
muta, l'uomo sarebbe rimasto .senza canto, men
tre fu creato perchè aggiungesse la sua, voce al 
coro. E anche quando hi sua ultima orma sarà 
cancellata dal mondo, resterà di lui la poesia, 
come lo splendore che seguitti senza line negli 
spazi, dopo che un iistro fu spento. 

Noi abbiamo creduto e continuiamo il no
stro cammino nella notte e nella foresta, an
cora oggi che ogni lume si è spento. Per noi 
la terra non sarà muta, di noi i poeti palleranno 
e basterà questo per la certezzti di non avere 
invano né vissuto ne sofferto. 

l.c parole d c i r O n . Del Cvoix giunsero, 

come sempre, a tiiui i cuor i ; ,̂ 11 animi 

furono invasi da profonda lencrez/a e l'ii-

di torio, che durante l 'orazione non riusci 

a trattenere le lagrime e gli applausi, sa

luto alla line il Grande Mutilato con un ' im

ponente ed entusiastica ovazione. 
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IL RANCIO DEI MUTILATI 

Alle ore 13, subito dopo terminata Dal Presidente dell'Associazione Sor

la cerimonia nella Sala della Ragione, la domuti fu offerta alla line del rancio all'On. 

gloriosa schiera dei Mutilati si recò nei Del Croix una splendida medaglia d'oro 

quartici'i della h'iera Campionaria per con- ed il dono lu accompagnato da bellissime 

suniare nel J'adiglione B il rancio che era paiole di circostanza, 

loro stato apprestato e che venne distri-

'^^''^" '" ' " " " '^"^''^'; , . IL DISCORSO DELL'ON. CHIARELLI 
Alle ore 13.50 giunse acclamato 1 On. 

.l")el (à'oix, accompagnato dall'eletta Con- Xon appena il Presidente dei Sordo-

sorte, dall'Oli. Chiarelli e dall'lng. (iriffey muti ebbe finito di parlare, l'On. Chiarelli 

e tutti presero )iosto attorno a |2 file di pronunciò, acclamaiissimo, il seguente di-

la\'ole ben preparale etl adorne ili lioii. scorso; 
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LA RISPOSTA DELL' ON. DEL CROIX 

S/,iin()n; S/,iii!on', aiii/ci AliilHdli devoti, e noi s iamo t'elici di averli qui, noi s iamo 
r Inviilidi di Giirrrd! felici di poterli t l ìmoslrare in qualche modo 

Se noi abbiamo a \ i i to la fortuna e la gioia "-itt" il nostro aUaccamenlo , ma noi pendiamo 
di assis lere , con cuore teso e bandiei-e spieu,a(e, 'l^i"' ' l̂ i<-' labbra e a l tendiamo la Ina [larola di 
ad una di quelle manilesla/. ioni che prendono ' " iP" e di iVatello e la, tua parola sarà per noi 
le an ime per por ta r le ad una slessa alta. |ia.s- vn premio, un ammacs l r amcn to , un comando, 
sione, noi lo dobbiamo a l 'adova la Cenerosa , ^'"''"i i' '^i""i ^''in'^' ' ' l " ' 'l^ità liori e fnitli per 
,a ('.•Ilio Criffey an imatore , a Carlo Del (j<ii.x i' ' lomani d'Italia, 
iiosU'o capo e nos t ro fratello. 

j'AJ io \a)t;1io prendere la |iaroIa per iiilei'-
pre la re il pensiero e la r iconoscenza dei .Muti
lali del N'enelo, per diri' ai concil ladini ili l'a- , . , . . , . i • i . . . 
dova il nost ro oraziesent ì l i . ss imo e per assicu- I c r n i m a l l " l i appla i t s i ca loro.s iss ini l 
rarli che, ti.al loro affollo e dalla nosir.a soll'e- con cui \ ' cnno .salutala hi line ilei ili .scorso 
ren/.a, noi sapremo t ra r re tutta lineila ('(U'za di i l l • ,^ ^̂ i • n- • i > i i'^^ 

, , , , ' . ,, • I- e 1 d c l l O n . ( d i i a t c l l i , SI a zo per p a r a r e ( ) n . 
volontà che ci penne l l e r à di hj^urarc de.nna- ' ' 
melile nella \ i l a con nuovi atti di fede e ili Del (a'di.x. Si lidi a l lo ra il g r i d o di « prc-
''"'"!'.'•.''"'•'''="'•';".' , „ iciildl'unun lancialo dal Coloiinclio Oli^ 

.\oi non x'ogliamo essere la s e n t e collocata 
dal sacrilicio ad un posto di privilegio. Noi vit'1'i c tulli gli aslailli scallatono in piedi 
vo- l i amo serv i re ancora la nost ra l 'a l r ìa ado- ..^lin.^,,,],., r o m a n n n i c i l l c il l o r o c a p o . O u n d i , 
ra ta , questa l 'a t r ia che con r innova ta coscienza, 
benedel ta da Dio, sot to la luce del Li t tor io , sta a.SColtaU) nel pili rcligio.SO s i l e n z i o , l ' O n . 
alfei'mauilo i suoi alti destini nel mondo, lui ho \)Q\ (^i-^jx d i s s e : 
rori;()i>lio di dire che su noi, \oi o ci t ladini po
tete conlare ]ierchè le tappe della nostra dura brale l l i miei, non a me \ 'oi avete |iresen-
esistenza sono segna le da alti 'cUanle realtà, tale sp i i i lua lmen te le armi, ma alla inlinila e 
quante sono s ta te le ]n-omesse pronuncia te . mite Legione dei nostri morti presenti e \ i -

l-; in tal modo per noi la \ i l a presenta an- brant i nei nostri spiriti e nelle nost re canzoni , 
cora delle lus inghe e la \ i t a meri ta di essere Cià t roppe parole io IK) pronuncia le s l amano 
\ i s su ta . I{d a te Carlo (iriffey, il ]ilauso ]iiii ed ho vo.glia di silenzio, ma solo debbo dii-\i 
alto di quant i hanno seguito la tua opera di tutta la mia commozione e l 'orgoglio che ho 
res tauraz ione tra Mutilati e Invalidi, afiidali alla ili essere N'ostro Capo e la \()lontà che r ia l ìermo 
Uni saggezza e al tuo saldo cuore di soldato e di man tene rmi degno del X'ostro sacrili iao e 
dì commil i tone. La tua decisa volonlfi, la fede della l 'a t r ia , che tulli insieme possiamo e dob-
che li anima, tut te quelle doti di cui sei ornato , biamo ancora s e r \ i r e . 
hanno por ta to la bella Sezione di Lado \a a ]iri- LAI ora non più di noi è d'uopo parlare , non 
meggia re non solo t ra le Consorelle del N'eneto, ]iiii conviene g u a r d a r e le nos t re ferite, le no
ma t ra quelle di t u t t a Italia, sire belle fedeli l'erile che ci ac:compagnei-anno 

lui i Muti lal i vogliono dirti tu t ta la lorcj ri- nella vita, per tu t ta la \ i l a e voglio sperare più 
conoscenza, vogliono d imost rar t i tu t to il loro in là. 
affetto: cogli, nei loro occhi, i canti della loro ( iua rd iamo invece la più vasta, la più tr ista 
an ima e a \ r a i il [iremio più ambito . piiigii, quella che sanguina laggiù sul mare di 

Del Croix nostro , tu non ci \'edi ma ci senti che fu e de\ 'c to rnare di .S. Marco: laggiù ilo\'e 
tanto, tanto \-icino a le, lu non puoi cogliere jier s empre sanguina la iniqua mut i laz ione dell.a 
quei liori elle noi ti vogliamo dare, ma tu senti l 'a t r ia , 
il loro proJ'umo, tu .senti questo profumo che Noi abbiamo ferma speranza che Iddio \()-
viene dal la g iovinezza che ti sia a t t o r n o ; la glia usare alla nos t ra generazione tanta bene-
mia parola non può in te rpre ta re lu t t i i senti- volenza da farla, t rovare ancora viva e po.ssente 
menti (ile ci a n i m a n o ma tu comprendi che qui nel g iorno in cui quella amputaz ione sarà ven-
il Ilio dominio spi r i tuale è completo. dicala. 

Carlo Del Croi.x un giorno nel N'eneto tu Con qucslo voto io mi acc(nniat<i da \ ' o i , 
fosli i n \ e s t i l o doge della sven tura ed o.ggi, co- rratelli delle qua t l ro N'enezie, croi umili e puri 
gl icndo il nostro \-olo, tu sei r i torna to nella della s t i rpe più tenace e più fedine della Latria, 
ici-ra di S, .Mari'o, tra i tuoi fedeli, tra i tuoi quella che da secoli si accampa sulla s t rada 
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della invasione e che og!i"i piiò guardare sicu- Anche a Piazzoht l 'On. Del Croix ebbe 
|-amente al suo avvenire nercliè lìnalmenle l'u- , . , . u v • . 
rono chiuse le strade della Alemaonaela porta, «^l^''''"' onoranze da parte delle Autorità e 
(liulia. di tutta la popolazione. 

Con questo voto io mi accommiato da N'oi e 
mi resterà nell'animo, come un lìoî e senza sta- -» «-* 
gione, il l'icordo di questa giornata di gioia, di 
questa giornata di luce clic \ 'oi oggi mi avete T.a sera alle ore 21 , a chiusura delle 
donalo e che lungamente illuminerà, l:i mia • • - n i i i ' i 

. . . " . cerimonie con cui Padova celebro degna-
opera e il mio cammino. •' 

mente l 'amiivcrsario della Vittoria, il T e n . 

Dopo tali parole il Grande Mutilato (ienerale l.iuzzi, Comandante la Divisione 

in tonò un 'appass ionata canzone di guerra Militare, in presenza di tutte le Autor i tà 

e ttitti lo seguirono col canto. e di nt imerosissimo pubblico che gremix'a 

Una viva manifestazione di plauso Piazza dei Signori , le.sse dal poggiolo del 

accolse la fine della canzone ed inlìniti si Palazzo del Oapitanio lo storico bollet t ino 

ripeterono gli applausi quando l ' O n . Del di guerra del ,|. Novembre 191H. 

Croix lasciò i quartieri della Fiera. Termina ta la lettura si levarono dalla 

Alle ore 19 parti per Piazzola sul folla vivissimi e prolungati applausi, mentre 

l^renta, ospite del Duca Camerini . le musiche intonavano gli inni patriottici. 

L'INAUGURAZIONE DELL'AMBULATORIO SANITARIO 

DEI COMBATTENTI 

In occasione dell' anniversario della espresse i piiì vivi sensi di gratitudine a 

Vittoria ebbe anche luogo con cerimonia quanti vollero offrire generoso contributo 

semplice ed austera l'inaugurazione dell'Am- di opere e di danaro per il compimento 

bulatorio Sanitario dei Combattenti Pado- dell'opera umanitaria, ispirata a sentimenti 

vani, che ha sede nei locali dell'ex Scuola di solidarietà e di Iratellanza, ed a quanti 

« Aììiìnut .Vhiìilroiiii » e dedicato alla me- si compiacquei'o onorarne di loro presenza 

moria della compianta Kegina Margherita la cerimonia inaugurale, 

di Savoia. Sulle origini, sull'organizzazione, sul 

Alla cerimonia intervennero Autorità funzionamento e sulle lìnalità dell'istitu-

e Rappresentanze con bandiera. zione parlò infine con parola forbita e con 

Dopo il rito religioso con cui venne elevatezza di concetti e di sentimenti, il 

impartita da Mons. Flucco la benedizione Cav. (iiovanni Hbcric che, alla fine del suo 

ai locali, il Rev. Sacerdote pronunciò eie- dire, fu vivamente complimentato, 

vate e commoventi parole che riscossero Dopo il discorso del Cav. Hberle, Auto

fervidi applausi. rità ed invitati effettuarono la visita ai lo-

Scgui il j^residentc della Federazione cali dell'Ambulatorio, ammirando la per-

Combat ten t i , Ing. Romanin Jacur che fetta organizzazione di tutti i servizi. 
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ATTIVITÀ E SERVIZI MUNICIPALI 

IL NUOVO REGOLAMENTO 
SULLE VETTURE IN SERVIZIO PUBBLICO 

Nell'anno 1908 furono approvati nel 

Comune di Padova due regolamenti in or

dine al servizio pubblico di trasporto pas

seggeri : il primo «/>('/• ì'csercr{'io delie vel-

liire jìiihhiichc e (/fo// oinuilnisìi ed il se

condo disciplinante il K servi-io pubblico di 

•vetììirc aìilomohili clclìriche ti hiasdiiietro ». 

Questo secondo regolamento rillct-

tcva un servizio che fu tentato con poche 

vetture in via di esperimento e che durò 

di fatto circa un anno; mentre il primo 

regolamento, che fu modificato nel 1915 

con r aggiunta di una disposizione per cui 

si rendeva obbligatoria per ogni vettura 

l'applicazione del tassametro, rimase in vi

gore ed era in vigore tuttora, per quanto 

il decorso del tempo, le mutate condizioni, 

tra cui la cessazione dell' uso del. tassametro 

e l'estensione degli automezzi, e le nuove 

disposizioni legislative avessero da tempo 

dimostrato non essere più consono alla si

tuazione presente. 

Infatti le primitive automobili elettri

che a tassametro, che furono presto tolte 

dalla circolazione, vennero sostituite in se

guito da comuni vetture automobili, senza 

tassametro, e tali vetture, che erano in nu

mero di 20 nel 1921, crebbero successiva

mente di numero per ulteriori concessioni. 

A questo servizio si aggiunse in seguito 

quello con motocarrozzette e con piccole 

vetture pure a trazione meccanica, ma a 

soli tre posti, conducente compreso, cosic

ché si hanno al presente 32 automobili 

pubbliche a 4 posti, 7 autovetturettc a 2 

jiosti e 8 motocarrozzette, delle quali due 

esercitano pubblico servizio esclusivamente 

con posteggio in frazione Ponte di Brenta. 

in corrispondenza vennero poi ridu-

ccndosi le vetture a trazione animale, co

sicché, ai ricordati mezzi di trasporto mec

canici, devonsi ora aggiungere 57 vetture 

a trazione animale, per avere il quadro 

completo dei iO( mezzi di trasporto posti 

attualmente a disposizione del pubblico. 

Nell'immediato dopo-guerra, quando 
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cioè era venuta c]ut)tidianamente scemando zione di una speciale garanzia verso la Ditta 

la disciplina anche nei rapporti con le pub- fornitrice nei riguardi di quei concessionari 

bliche Autoi'ità, la classe dei vetturali, alla che avessero desideralo di sostituire i loi'o 

quale pesava l'onere dipendente dall'appli- mezzi di trasporto con le nuove vetture 

cazione del tassametro, si rifiutò verso la taxi, sia a quattro che a due posti, eii a 

line del 1^20 di continuare il servizio con non concedere nessuna nuova licenza tli 

tale sistema e nella impossibilità dell' Ani- servizio pubblico, se questo non venisse 

ministrazione comunale del tempo di una fatto con mezzi moderni. 

eflicace opposi/ione, ritornò all'antico, cioè I,'iniziativa podestarile fu coronata da 

a (.lire al servizio a corsa ed a retribuzione ottimo successo perchè, attualmente, tutte le 

oraria. vetture e vetturette a trazione meccanica, 

Anche i concessionari di auto pubbli- adibite al pubblico servizio, sono munite 

che facevano serx'izio con lo stesso sistema ; di tassametro, 'l'ale mezzo di tras|iorto in-

c l'adova risultava conseguentemente, sotto contrerà certamente il favore della cittadi-

questo aspetto, in posizione ben inferiore nanza e sarà preferito dalla generalità de

ad altre (^ittà consorelle, dove il pubblico gli utenti. 

servizio di trasporto era già regolato col Raggiunte queste lìnalità fondamentali 

moderno sistema dei taxi e delle vetture a del servizio, è parso al l^odestà necessario 

tassametro. disciplinare tutto il servizio pubblico delle 

Alcuni tentativi per la riapplicazione \'eltiire, sia a trazione animale sia a tra-

del tassametro furono iniziati durante la zione meccanica, con nuove disposizioni le 

reggenza straordinaria elei ('omune, ma quali, tenendo conto dell'attuale stato di 

senza prolìcuo resultato. fatto e delle norme emanate dallo Stato 

'l'ale stato ili cose non poteva esser per disciplinai'e la circolazione sulle aree 

tollerato ilal nuovo (joverno podestarile e e strade pubbliche, lossero più consone alle 

furono quindi studiali, d'accordo con le odierne condizioni, ben dix'erse da quelle 

rappresentanze dei Sindacati lascisti, i mezzi che esistevano nel 1908 e nel 1913, quando 

opportuni per ripristinare, almeno nelle il x-ecchio regolamento In approvato per la 

auto pubbliche, il tassametro e pei' lavo- prima volta e successivamente modificato, 

rii'c l'introduzione delle \'etture-laxi di tipo l.e norme del nuo\'o regolamento, dc-

unilorine, al posto di quelle già in servizio, liberato il 12 Novembre corr. anno, sono 

che sono di marche e tli tipo tra loro di- per se chiare e collimano in gran parte con 

versi. quelle dei ('omuni più importanti. Basterà 

\ raggiungere quest'ultimo intento, accennare che è sembrato doveroso all'Au-

previ accordi con le rappresentanze della torità podestarile di elevare il deposito cau-

Società S. A. V. A. ed A. R. P. A., fu adot- zionale, che nell'attuale misura di !.. 20 

tata una deliberazione di massima con la era semplicemente non adegualo, e di im-

quale il Comune si inipegnava alla presta- porre tale depililo anche per i conccssio-
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nari di mezzi di trasporto diversi dalle vct- sono rimasti qualche volta privi di acqua 

ture a trazione animale, che attualmente per qualche ora, gii utenti dei quartieri 

non vi sottostavano. popolari del Portello, di Via Ognissanti, 

Come pure è stata istituita un'annua di \Ma Falestro, dovevano di giorno attin-

tassa di posteggio, poiché, come contribuì- gere l'acqua ai primi piani, perchè più non 

scono per tale titolo tutti coloro che usu- giungeva ad altezze superiori, 

fruiscono per qualsiasi motivo (commer- Tre anni or sono, quando fu costruito 

ciale o industriale) di aree pubbliche, non il nuovo grande serbatoio, che aumentava 

vi era ragione di escludere da tale contri- di sette metri la quota di distribuzione al-

buzione i concessionari di cui si tratta. l'origine, l'inconveniente parve attenuarsi ; 

Non sono state inserite nel Regola- ma l'attenuazione man mano è venuta 

mento le Tariffe perchè, mentre il primo meno e la deficienza ha ripresa la sua ascesa. 

ha carattere continuativo, le altre sono su- Ora, poiché la quantità di acqua di-

scettibili di periodiche revisioni. sponibile al grande serbatoio è stata sem-

II nuovo regolamento, che servirà a prc notevolmente superiore al consumo, 

garantire nel modo migliore il funziona- non è stato diffìcile accertare come la scar-

mento di un importante servizio pubblico, sezza e deficienza di pressione fossero do-

entrerà in vigore il j Gennaio 1928-vi. vute soltanto all'assoluta insufficienza della 

tubazione destinata ad alimentare tutte le 

condutture della città e del suburbio. 

,A CTCT™A7IAHC nciT-ArniTcnATTn riTTAniurn 1-'acqucdotto di Padova é infatti an-LA SISTEMAZIONE DELL ACQUEDOTTO CITTADINO 
MEDIANTE LA COSTRUZIONE ^°' ' '^ '̂ '̂'••̂ ''̂ '̂  '̂''̂  "" "̂̂ '̂̂ ^ '̂' ''"' "̂ "̂ - '' 

DI UNA GRANDE CONDUTTURA ANELLARE q"'''^'- Ponendo da Ponte Molino, attraverso 
yia Dante, Via A'Ianin, Piazza Erbe, Via 

Nell'estate decorsa in misura più sen- V\\\ febbraio, \'ia Cavour e per Via Cia-

sibile, ma anche, con minore gravità, nei ribaldi ritorna a Ponte Molino. Una con

periodi estivi degli anni anteriori a quello duttura da 500 mm., la quale parte dal-

in corso, è stata lamentata, non solo nelle l'attuale macchinario e serbatoio, alimenta 

frazioni del nostro suburbio, ma anche nei il suddetto anello, al quale sono poi attac-

sohborghi e nei quartieri meno centrali cate tutte le condutture urbane e suburbanc. 

della Città, o una scarsezza di acqua pò- Tale anello fu costruito dalla Società Ve-

tabile, per la quale la somministrazione neta per imprese e costruzioni pubbliche 

perdeva il beneficio dell'assoluta continuità, quando nel triennio iS86-87-(S8 essa pro-

o quanto meno una deficienza di pressione cedette alla costruziorre dell'acquedotto pa-

per cui l'acqua di giorno arrivava soltanto dovano, e fu costruito tenendo naturalmente 

ai piano-terra ed ai primi piani. prosente la rete di distribuzione della cen

ciosi mentre gli utenti delle IVazioni duttura che si aveva in animo di eseguire 

di Camin, di N'olta Brirsegana, ili .Vlandria e che fu eseguita in quell'epoca, per una 
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lunghezza di circa 20 Km., e la quantità 

massima di prese per privati che si preve

deva di dover fare non superiore al mi

gliaio. Fu mantenuto quando nel 1892 il 

Comune, procedendo al riscatto, portò la 

rete di distribuzione a Km. 40, causando 

ini immediato aumento deyli abbonati da 

iooo a 1600; e non tu variato nemmeno 

nel 1895, quando fu stabilito di portare 

r acqua nel .suburbio e fu data attuazione 

a tale deliberazione aggiungendo alle pre

cedenti condutture, che intanto erano di

ventate dell'estensione di Km. 42, altri 73 

Km. di tubazione, mentre gli abbonati ave

vano già raggiunto il numero di 3000. 

Né valenti tecnici mancarono allora 

di l'are presenti i pericoli di questa ulte-

l'iore estensione; anzi, di essi, si fece au

torevole in terpre te in Consiglio, il 17 

Aprile 1895, il Chiar.'"" Prof. Ing. Giacomo 

Turazza, insegnante di idraulica presso 

questa R. Università, presentando, dopo 

ampia relazione, un ordine del giorno per 

invitare la Giunta a modificare il pro

getto, in modo da far partire le condutture 

del suburbio, non già dallo stesso anello 

da cui partivano le urbane, ma da una 

nuova conduttura anellare che seguisse 

press' a poco le mura di cinta della città 

e che fosse addirittura indipendente dal

l'anello costruito nel 1887. 

Ma sui concetti scieniitici prevalsero 

i concelli economici e il primitivo pro

getto restò immutato, dopo che la Giunta 

ebbe data comunicazione al Prof, 'l'urazza 

che a malincuore, a causa della grave spesa 

che ne sarebbe derivala al Comune, essa 

non poteva accedere alla sua proposta scien

tifica, che avrebbe, del resto, potuto in se

guito avere la sua attuazione. 

Dati questi precedenti già remoti non 

deve far meraviglia se dopo un'altro tren

tennio, durante il quale la conduttura ha 

subita un'ulteriore estensione di oltre 60 

Km., elevandosi da 115 a 179 Km., e gli 

abbonali sono salili da 3000 a 12793, il 

problema è ritornalo sul tappeto esigendo 

im' immediata risoluzione. 

E la risoluzione non poteva essere 

e non è siala sostanzialmente diversa da 

quella prevista sin dal 1893. 

L'ufficio civico dei LL. PP., avendo 

infatti accertato nel modo più evidente che 

le attuali deficienze si debbano esclusiva

mente alla insulficienza delle [>rincipali con

dutture, ed essendo convinto che è econo

micamente e tecnicamente sconsigliabile 

alzare ancora la pressione per perdere poi 

in attrito buona parie del lavoro mecca

nico di sollevamento, ha riconosciuta la 

necessità di aumentare il diametro delle 

tubazioni maestre in modo che esse rie

scano a convogliare nei punti più lontani 

l'acqua necessaria con una perdita di ca

rico ragionevole e normale, ed ha quindi 

proposto la costruzione di un anello in tubi 

da 300 mm. di diametro, che segua sen

sibilmente il perimetro della città. 

'l'ale proposta è stata pienamente ac

cettala dal Podestà con provvedimento del 

26 Novembre corr. anno, già approvato 

dall'Autorità tutoria, e quanto prima si 

darà senz'altro inizio all'esecuzione dei 

lavori. 

Il nuovo anello, partendo dal serbatoio 

seguirà il Viale delle Palme, Via S. Gio-
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x'anni di N'erdara, \'ia Savonarola, Riviera del contratto stipulato dal t^omunc con la 

S. Benedetto, Riviera i^deocapa, Via Riello, Società costriillrice, si legge che «siccome 

\''ia X'aiizo, \'ia CÀivallelto, Piazza N'ittorio il progetto esecutivo dcll'acquedotlo è latto 

lùiianucle 11, \'ia Saiimicheli, \'ia (iiusti- di dimensi(.)ni maggiori di quelle necessarie 

niani, \'ia Bartolomeo d'.\lviano. Via S. per lornire l'acqua alla città di l'ado\a, 

Alassimo, Vicolo S. Massimo, \'ia Portello, cosi la Società si riser\a di lornire con lo 

Via Trieste, Viale Mazzini, con uno svi- stesso acquedotto l'acqua di Dueville an-

luppo di Km. 7. che alle città di \'icenza e di \'enezia, non-

I,'anello \'errà collegato sia alle lu- che ad altri (Comuni, C]or[ii morali e pii-

bazioni maestre da 301) min. già esistenti, vati, e potrà liberamente dispoire della 

convenientemente prolungate, sia alle tu- maggiore quantità di acqua convogliala 

bazioni stradali normali, e, mediante Inter- dall'acquedotto». 

clusioiie di saracinesche, potrà essere a l\.i- fortuna di Padova il riscatto so-

volontà staccato in tutto od in parte dalle pra\venne prima che a quel proposilo 

condutture normali di distribuzione. fosse slata data esecuzione e col riscatto 

La spesa preventivala per l'esecuzione i| Comune si assicurò unta la portata dei-

di tale lavoro è di L. 2.500.000: ma, per l'acquedotto, pur apparendo allora questa 

quanto rilevante, non deve ritenersi ecces- esuberante a qualsiasi futuro bisogno, 

siva, quando si pensi che con tale opera p; -̂̂ si l'acquedotto di Padova si trova 

si sistema l'acquedotto cittadino in modo „ggi ad essere costituito di tre parti: 

da renderlo pienamente rispondente alle aue, sorgenti e conduttura da Dueville a 

sue linalilà e lo si rende capace di una |>adova, proporzionate ai bisogni di 200.000 

maggiore estensione, quando il Comune ;,bitanti, ed una terza, conduttura interna 

fosse chiamalo a provvedere anche ad altri maestra o principale, proporzionata ai bi-

nuclei di popolazione attigui all'attuale suo sogni di 30-61) mila abitanti, 

territorio. Rinnovare quest'ultima parte signilìca. 

Non bisogna intalli, dimenticare che quindi, dare a liuto racquedolto la stessa 

l'acquedotto di Padova hi nel iBcSq-Sy di- grande potenzialità, mettere tutto l'acque-

visato e costruito non già soltanto per i Jotto allo slesso livello di efiicienza. 
bisogni di Padova, ma anche di altre città, 

e che quindi, se esso fu costruito con una *** 

visione di bisogni per Padova di gran 

lunga interiori a quelli che si sono. veri-

licati sino ad oggi e che potranno mani

festarsi in avvenire, fu però londato su Se si considera che la legge che ap-

una possibilità di richieste di acqua di gran provò il \iì-,mu di massima riguardante il 

lunga superiore a quella che poteva essere risanamento e la sistemazione stradale ed 

data da questa città, tanto che nell'art. 32 edilizia dei quartieri centrali e della loca-

COSTRUZIONE DELLA FOGNATURA NELLE STRADE 
COMPRESE NEL L LOTTO DEL QUARTIERE S. LUCIA 
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lità Vanzo in questa città porta la data del 

23 Luglio 1922, certamente potrà sembrare 

tardiva hi deliberazione con cui il Podestà 

stabiliva il 26 Novembre corr. anno di 

addivenire alla costruzione della fognatura 

del I. lotto del quartiere di S. Lucia. Ahi 

se si ricorda tutta hi lotta che è stata in

gaggiata contri) l'attuazione di tale piano; 

se si riflette che prima di dare inizio ai 

lavori nei quartieri centrali si è giustamente 

provveduto alla creazione di un grande 

quartiere giardino in Vanzo; ed alla co

struzione di un grande quartiere operaio 

tra le \'ie Palesiro e Volturno; se si pensa 

a tutte le ditìicollà che si son dovute su

perare per rendere gradualmente possibile 

hi demolizione delle vecchie case costituenti 

gran parte del quartiere di S. Lucia; se si 

considera che contro gli interessi generali 

della città cozzava una quantità infinita di 

piccoli interessi privati; se si ricorda in

fine tutti gli allarmi lanciati contro questa 

prelesa jattura perpetrata ai danni della 

storia e dell'arte, si deve riconoscere che 

se si è giunti ormai a liberare delle so

prastanti costruzioni, costituenti quanto di 

più offensivo all'igiene si potesse immagi

nare, quella zona che costituisce il I. 

lotto dei lavori, con il generale accordo 

degli stessi interessati, convenientemente 

altrove collocati, ciò si deve solo alla co

stanza l'attiva ed energica di tutte le Am

ministrazioni ordinarie e straordinarie che 

si sono succedute nel Comune dal 1922 

ad oggi. 

Consapevoli delle necessità presenti e 

future della città, con hi coscienza di as

solvere un dovere inerente al proprio man

dato, tutte le Amministrazioni suddette non 

hanno avuto che uno scrupolo: quello di 

attenersi per tale opera alle disposizioni 

speciali della legge 23 Luglio 1922 11. 1043 

ed a quelle generali delle leggi e dei re

golamenti in vigore, ben sapendo che le 

stesse già tutelano e salvaguardano nel 

modo più efficace ogni ragione d'arte e di 

cultura, pur dando modo alle città di prov

vedere adeguatamente al loro avvenire. 

I: poiché le superiori Autorità, dopo 

aver raccolto il voto dei Consessi compe

tenti ed in conformità ad esso, avevano 

approvalo il piano [Kirticohireggiato di ese

cuzione del lotto compreso tra l-'iazza Ga

ribaldi, Via S. Lucia, Via Calatatìmi, Volto 

del L.OVO, Via (^iterino Davihi e \'ia (Ga

ribaldi, cosi all'esecuzione di questa prima 

parte del piano di risanamento il Comune 

ha atteso con iermezza ed energia, solo 

cercando di conciliare, per quanto possibile, 

l'interesse pubblico con quello privato e 

raccogliendo dalle pubbliche critiche, non 

sempre serene e veritiere, solo quel tanto 

che poteva essere armonizzato con le nec-

cessità imprescindibili dell'opera. 

lìd avendo ormai il piccone esaurito 

il suo compito, è giunto il momento di 

provvedere alle opere di fognatura del fu

turo quartiere. 

Per fortuna di Padova tale fognatura 

può oggi essere studiata ed attuata non 

isolatamente, ma in relazione a tutto il 

progetto di massima di fognatura della 

città, che è stato redatto ed approvato in 

relazione al progetto di sistemazione dei 

corsi d'acqua attigui alla città. Ld è in 

relazione a questi due progetti di carattere 



generale che é stato predisposto il progetto 

di carattere particolare [)er la costruzione 

della Fognatura nella zona compresa Ira le 

strade surricordate. Su tale zona, che ha 

Lin'estensione di circa ._| ettari e mezzo, è 

stala pertanto prea\'visaia la costruzione di 

una rete doppia di collellori, seguendo 

quel sistema separato che, nel progetto ge

nerale, è stato contemplatt) per lo smalti

mento delle acque delle zone più alte e 

centrali della città, 'l'ali collettori sono 

stali naturalmente calcolali di dimensioni 

tali, da rispondere pienamente a tutti i hi-

sogni presenti e futuri della zona; inoltre, 

gli stessi sono stati racchiusi a diverse al

tezze entro una galleria facilmente ispezio-

nabile e che può racchiudere dentro di sé 

anche lutti i tubi e cavi necessari per la 

distribuzione dei pubblici ser\izi. 

'l'ale galleria sarà costruita sotto i mar

ciapiedi delle nuove strade, permettendo 

cosi tulli gli allacciamenti dei privati ai 

[)ubblici servizi di iognatura, acquedotto, 

gas e luce, senza che venga manomessa la 

sede stradale propriamente detta. A delta 

galleria si accederà mediante lori proxvisti 

di sigilli, posti a varie disianze sui mar 

ciapiedi, ed ogni singola presa di pri\^ati 

apporterà il solo lavoro di perforazione 

della parete della galleria slessa, che per 

costruzione si trova attigua ai muri di fon

dazione dei nuovi hibbricati, pur essendo 

da quelli del tutto indipendente. z\d ogni 

40 m. è poi prevista la costruzione di un 

pozzetto in muratura munito di gradini a 

muro, in ferro, in modo da rendere comoda 

e facile l'ispezione di tutte le condutture 

interne. 

Non appena saranno state espletale 

dall'Amministrazione Comunale le |iraliche 

necessarie per alìidare la costruzione della 

Iognatura alla Società A. I'. li., sarà dato 

subito inizio all'esecuzione dell'iniportaiile 

la\'oro che importerà una spesa di lire 

900.000, a cui il (lomune larà Ironie co\) 

la speciale dis|n>nibilità istituita [ler l'at

tuazione dei piani regolatori urbani, nonché 

con la quota-parte all'uo[)o dovuta dalla 

Società costruttrice, in seguito a speciali 

preesistenti coinenzioni per lavori che hi 

Società stessa avrebbe dovuto eseguire a pro

prio carico se il Comune non li avesse com

presi in quelli che si [iropone di compiere. 

LA PROSECUZIONE DEI LAVORI 
PER LA SISTEMAZIONE DEL PALAZZO CIVICO 
SECONDO IL PROGETTO MORETTI-SCARPARI 

Q.Liando nel Luglio decorso per il prov

vido, decisivo intervento di S. E. Mussolini, 

Capo del Governo Nazionale, tu possibile 

riprendere i lavori per la sislemazione del 

Palazzo Civico secondo il progetto Morelli 

Scarpari, lavori abbandonali da quasi due 

anni per i veti opposti, senza fondato mo

tivo, all'esecuzione dell'opera, nel difetto 

dei progetti di dettaglio della facciata e dei 

lati del nuovo edilìcio, anch'essi restati 

sospesi, tu stabilito di completare intanto 

col solaio il sotterraneo già da lem[)o ese

guito; ed il lavoro é stato trià regolarmente 

e completamente effettuato. 

Nel fratlem[)o é stala definita con gli 

aulori del progetto la questione relali\a 

alla loro collaborazione artistica, nel senso 

di affidare al Prof. Romeo xVloretli tale col-
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iya7 - V Cainiictto /''ot. iljìkù' Tccuùo d'uni'Hìlc 

hihorazioiic per la parte cinquecentesca del 

niiON'o edificio (lato verso \'ia .Munici|iio, 

fronte \'erso \'ia \ ' l l l f'ebbi'aio e prima 

parte verso \ 'ia Oberdan) e all'Ing. G. B. 

Scai'pai'i [KT il ripristino della parte me-

dioe\'ale \'erso Via Oberdan e per l'edilicit) 

di collegamento in \'ia Oberdan. 

Purtroppo il Prof Moretti, |ier \'ari 

motivi, ha potuto soltanto ora consegnare 

i primi disegni di dettaglio, e quindi solo 

ora è stato possibile all' Utlìcio ci\-ico dei 

].!,. Pi', redigei'c il nre\X'nti\'o di s[)esa 

per LUI III. lotto di lavori e s\'olgcre le 

trattati\c per la lornitiira della pietra. Ma 

tale rilai'do non sai'à stato (orse di danno, 

se si [lensa che intanto si e leliccmente 

risolta anche la qtiestione relali\'a al .Mo

numento ai Padcnani caduti in gueri'a, con 

la deliberazione jii'esa dal CÀ)niitato citta

dino di des'oh'cre le somme già raccolte o 

I\A raccogliei'c, pei' l'icoi'dare degnamente i 

(rateili cadtili, in parte jier dare alla (acciata 

del Palazzo cisdco qtiel carattere conime-

moratix'o della \'itit)ria e dei stioi .\rte(ici, 

che \'i a\'e\'ano magnilicamente impresso 

gli autori del progetto, in l'elazione allo 

stesso programma del concorso, ed in parte 

alla costruzione eil alla dola/ione di lu) |)a-

digiione aniitLibercolare presse) il ci\'ico 

Os(iedale a ('a\'oie dei Clombaltenti e delle 

[amiglie elei (À)mbattenti e dei Claduti. li 

cosi, abbandonata la jiroposta di trastor-

)^i 
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mare il \'olto della (lorda e la soprastante 

loggetta del Podestà in mi Arco conjnie-

nu)rati\'0 della \'ittoria, proposta che del 

l'esto non a\'e\'a incontrato il hu'ore del 

(>onsiglit) superioi'c per le Antichità e J-̂ elle 

Arti, sarà ora possibile, anche secondo la 

vecchia dii'cltiva, eseguire i progetti di det

taglio della Ironte del l'ala;<zo civico. Ma 

anche, in attesa di tale progetto di dettaglio 

dal lato conimeniorali\'o, e stato possibile 

intanto dare corso all'appro\'azione di un 

111. lotto, e questa \'olta di \'asta mole, 

ilei huori per la sislenia/ione del Pala/./o 

ci\'ico, com|)rendendo in tale lotto la co-

sttLizione di tutta la Ironte del Palazzi) 

\'erso \'ia \ ' l l l b'ebbraio, gran parte del lato 

Acrso \'ia Mimicipio ed una [larte di quella 

su \'ia Oberdan. 

blssendo state già eseguite le Jonda' 

menta di questa parte del Palazzo, la co

struzione attLiale comprende quindi quella 

ulteriore parte delle fondamenta che va dallo 

s[)igolo già costruito tra \'ia \ ' l l l Febbraio 

e A'ia Oberdan, al (abbi'icato attuale \-erso  

\''ia Oberdan (cosidetto Palazzo degli An

ziani) e che imiiorterà uno scaso di circa 

I ]oo metri cubi, e tutta quella parte del 

nuoN'o corpo di fabbrica che è possibile 

erigere, dal piano terra sino al tetto, sulle 

fondamenta già esistenti e su quelle nuove 

or ora accennate. 

F poiché per lare un fabbricato che 
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sia degno conipletaiiienlo del vetusto l'a stinu del Palazzo degli Anziani verso via 

lazzo civico è indis[iensabile che tutte le Oberdan, l'ero l'attuale Ili. lotto costiluisce 

iacciate siano di pietra eguale a quella di la parte più vitale dell'opera: quella che 

cui è costituita la lacciaia vei'so Piazza lùbe, renderà |)t)ssibile la coni|ilela sistemazione 

cosi l'attuale lotto comprenderà, non solo stradale all'incrocio delle tre \'ie Oberdan, 

la muratura interna con mattoni pieni o \ ' l l[ Febbraio e Municipio ; quella che con-

\uoti per un quantitativo di circa ìuoo sentirà un aniplianiento della \'ia \ 'lil Peb-

metri cubi, ma anche tutta hi pietra viva braio davanti alla Iv. Università, sensibi-

necessaria per le varie Ironti esterne, per bilissimo, ma non sproporzionato alla mo

li cortile, per il porticato, per la balaustra desta mole dell'edilicio universitario, quella, 

e |)er le loggctle, con un totale coniples- inline, che dovrà in sé innestaix' i simboli 

sivo di pietra viva lavorata che è stato cai- della V^ittoria nazionale e della riconoscenza 

colato in circa 900 metri cubi. dei cittadini. 

Naturalmente 1'Anuninislrazione co- Pei'quanto non indifiei'ente sia la mole 

ninnale non ha mancato di studiare atten di questo III, lotto di lavori, pure il (lomune 

tamente, d'accordo col progettista Prol. nulla lascerà di intentato perchè, nel giorno 

Moretti, il tipo di [lietra da scegliersi per in cui la (atta sarà chiamata a celebrare la 

la costruzione, e, dopo r esame di \'ari cani- data del .\ Anni\'ersario della \'iltt)ria, 

pioni, ha creduto dare la preferenza alla hi cittadinanza possa avere dinanzi ai suoi 

jiietra chiai'a di Nabresina (Islrid), come occhi, almeno nelle sue linee londanientali, 

quella che pare possa dare al nuovo corpo quell'edilìcio di cui il 5 No\enibre lynS 

di fabbrica un carallere [liù consono alle si deliberò la erezione a simbolo della \'it-

sue fuialità e un colorilo esteriore più armo- loria ed a ricordo dei Padovani gloriosa-

nizzanle con gli edilici che l'allornieranno. niente caduti jier conseguirla. 

Dal pre\'enti\'o redatto dall' UHicio ci-

\'ico dei LI.. i'V. è risultata una s|>esa «•** 

complessi\a di L. 2.700.000, di cui lire 

1.726.000 liguardano la tornitura della jùe-

tra lavorala e f.. 731.000 circa l'appalto 

per la nuova parie di londazione, la cosini- Quando alla line di l'ebbraio n. s, fu 

zione della muratui'a e la jiosa in opera possibile all' Amministrazione ( 'omunale 

della pietra. 11 residuo resta a disposizione addi\-enire alla compilazione del preventivo 

della Direzione dei lavori per s[)ese gene- 1927, conlenendo tale preventivo nei limiti 

rali, inipre\Mste, (:cc. della parte ordinaria della vita comunalt-. 

Non è possibile conoscere ancora quale per far precedere una completa revisione 

potrà essere hi spesa totale per la sistema- dei residui attivi passivi all' esame e alla 

zione del Palazzo civico perchè nessun pre- previsione delle necessità straordinarie ilei 

venti\'o di spesa è stato fatto per il ripii- Comune, 1'.Amniinistrazionc stessa non 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO 
DEL COMUNE PER L'ANNO 1928 
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esitò a dare (iratica attua/ione sin da allora Ma ora, pur dopo avere caricato il 

al siK) fermo proposito di nulla chiedere bilancio per il 1928 dell'onere derivante 

di nuovo ai cittadini contribuenti per lo da alcime di dette opere, e per un im|)orto 

sNoìoimento della vita ordinaria del Ilo- che complessi\'ameiite supera il mezzo 

nume, |)er quanto intesa con una \isione milione, 1' Amministrazione Comunale ha 

[)iù latina dei do\eri collettivi. affermato che anche questo secondo passo 

Prepai'aiido il preventi\c) d e l l ' a n n o è stato potuto compiere, senza ricorrere 

i92(S, in questt) scorcio del 1927, anche ad alcuno di quei tributi che lo Stato ha 

per evitare il deplorato abirso dell'esercizio messo a disposizione dei Comuni, e che 

prov\isorio, il Governt) Podestarile ha ccr- Pado\'a non ha ancora applicati, come la 

cato di continuare a x'alersi delle sole en- tassa di soggiorno, la tassa sul sale, il 

trate attualmente esistenti, pure dando a contributo di miglioria, ecc., o ad inaspri-

questo Bilancio per il i92(S un contenuto menti di tributi già ajiplicati, come po-

ed una portata as.sai maggiori, in quanto trebbe essere il dazio che si introducesse 

in esso, ultimata ormai la revisione dei sul latte, sulle uova, sugli erbaggi, 

residui e compiuto l'esame di tutte le li questo ha voluto effettuare, sebbene, 

opere straordinarie in corso, sono state e per la rivalutazione della lira, tortemeiite 

comprese spese che eccedono la vita nor- voluta e magnilìcamente ragg iun ta dal 

male del Comune, come quelle necessarie Governo Nazionale, e per altre cause, le 

pei'Ironteggiare r ammortamento dei mutui entrate ordinarie del Comune siano dimi-

in via di contrattazione per una parte della nuite di circa lire 700.000. li non deve 

sistemazione del Palazzo Civico, e per Jì- Far meravigl ia tale cospicuo importo, 

nanziare la spesa lino ad ora sostenuta dal se si pensa che per circa lire 150.000 

Comune |)er l'attuazione del piano regola- tale diminuzione è effetto delle riduzioni 

tore dei quartieri centrali e di \'anzo in apportate ai fitti dei beni comunali, e per 

eccedenza ai mezzi per tale opera predi- lire . |oo.ooo di quella contrazione nel 

sposti dalle precedenti Amministrazioni, consumo del vino, e nel l ' impiego dei 

sistemando cosi il passato a\-uto in eredità materiali da costruzione, che ovunque in 

prima di dare inizio a nuove provvidenze Italia si è verificata e quasi da per tutto 

in corso di studio. in misura ancora più torte che in questa 

l'-ra stato scritto nella deliberazione città. Riguardo a quest'ultima riduzione 

di ap[iro\'a/.ione del pre\enti\'o 1927 che l'Amministrazione non ha ritenuto super-

quando si (osse addi\'enuti a iuio\'i stan- litio hir presente che 1' imposta del dazio 

ziamenti pei' opere straordinarie di pub- consumo, la quale dall'ultimo anno di 

blica ulili-tà, qualche aumento tributario cinta ristretta (1925) al terzo anno di cinta 

pote\a anche essere considerato come uno allargata (1926), ha dato in consimtivo un 

s|iontaneo ulteriore contributo del citta- aumento di pro\'ento di olti'c sei milioni 

dino, conscio delle nuo\e utilità. e mezzo, con una differenza di esercizio 
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di sole lire 880.000, costituisce egualmente, diminuzione della spesa, la seconda econo-

malgrado tale prudenziale riduzione di prc- mia molte volte non ha servito e non serve 

visione, la spina dorsale delle entrate co- che a fornire a servizi pubblici comunali 

munali e che ogni cura sarà dall'Ammini- i mezzi o per la loro intensilìcazione o per 

strazione stessa impiegata perchè, con la sua la loro estensione. Vuol dire che in questo 

gestione diretta, mantenga quel primato nel caso con la stessa cifra e possibile conse-

minimo della spesa di gestione che ha con- guire un rendiiiienio maggiore, il che co-

servato anche dopo l'allargamento della stituiscc egualmente un benelicio per l'o-

cinta, e che si concreta per il 192(1 (ultimo pera multiforme tlel Comune, 

consuntivo) in un'aliquota di spese (.lei Ma oltre che di queste economie a[i-

14.49 mentre a Monza è del ìy"/», a \'e- parenti e non apparenti, il preventivo per 

nezia del 23 "/„ e a Brescia del 20"/„. il [92(S ha potmo anche far lesor<i della 

(xime il bilancio abbia potuto soste- sistemazione in corso, della linanza comu-

nere i ricordati oneri per le nuove opere naie, per le opere eseguite e non (ìnanziate, 

straordinarie, malgrado la non lieve decur- o per le opere fmanziate e non eseguite, sia 

tazionc d'entrata, si apprende facilmente sostituendo agli interessi sLille anticipa-

dair esame particolareggiato del bilancio, zioni di cassa i minori interessi per i mutui 

scorrendo la elaborata relazione che, con destinati ad estinguerle, sia eliminando 

i dati forniti dall' Ufficio di Ragioneria, ha addirittura alcuni stanziamenti di uscita, 

presentato al Podestà, il Vice - Podestà pre- derivanti appunto da tale precedente situa-

posto alle finanze Dott. Alfredo Zuccari. zione anormale, (AÌSÌ avcmlo la revisione 

Da detta relazione si rileva infatti come in corso dei residui dimostrata la possi

la benefica rivalutazione della lira italiana, bilità di coprire con mezzi di linanza onii-

sc ha contribuito alla diminuzione delle nari la anticipazione di oltre tre milioni 

entrate, ha anche contribuito, e in misura latta dalla Cassa comunale per la coslru-

ancora maggiore, alla diminuzione delle zione della linea Piove-Adi'ia, la spesa di 

spese. Non solo infatti il preventivo 1928 lire centoventimila sostenuta dal bilancio 

si è giovato di una riduzione di caro- 1927 quale saldo della contabilita della 

viveri operata sull'indennità corrisposta ferrovia Piove - Adria, si è trasformata in 

per tale titolo al personale comunale di una entrata di circa lire 130.000, quale 

circa lire 890.000 ma esso si è giovato quota della sovvenzione governativa per il 

anche di quella diminuzione del costo della riscatto della ferrovia predetta, con un 

mano d'opera e dei materiali di consumo bcnelìcio globale pel bi lancio di circa 

di ogni genere che è già stata e certamente lire 2 50.000. 

ancor più sarà una necessaria conseguenza Nello stesso tempo sono venuti a ces-

dcll'abolizione del corso forzoso. Soltanto sare alcuni stanziamenti fatti nel prcven-

è da osservare che, mentre la prima eco- t ivoperii 1927, come quello di lire 2 |6.400 

nomia trova una rispondenza esatta nella per la costruzione della nuova via direna 



fra l'iaz/a Vittorio Mmanuelc 11 e Piazza e lire too.ooo delle entrate ordinarie, cosic-

del Santo, testé denominata via Luca Bel- che, anche sotto questo aspetto, il prcven-

ludi, quello di lire 253.000 per rafl'or- ti\o 1928 mantiene lerma quella sua nia-

zamento del (lorso del i\)polo, quello di gnilìca capacità di dedicare una pai'te non 

lire 73.500 per il riordino generale delle lie\'e delle sue enti'ale ail opere e spese 

raccolte del .Vluseo civico, ed altri simili, che altri Comuni sono costietti a linan-

pei' un impoito di oltre un milione che, /iai'e con mutui. Non si ti'atta infatti in 

per quanto di carattere straordinario, obbli- ogni caso di opere e di spese di lieve 

gatorio o facoltatiN'o, erano state, sostenuti momento: basti accennare al l'ondo di 

dal preventivo del 1927 con le sole entrate lire 230.000, .stanziate per la fondazione di 

ordinarie. ' una colonia alpina per fanciulli deboli e 

Rimandando i particolari alla ricordata di un istituto pei motori a combustione 

relazione del A'ice-Podestà, possiamo qui interna, argomenti del tutto diversi, avendo, 

sommariamente accennare come, seguendo uno specialmente, un line sociale, e l'altro 

tali concetti, l'Amministrazione Comunale un line scientifico, ma ambedue egualmente 

non ha esitato ad elevare di circa mezzo consoni alle diretti\'e del Regime fascista, 

milione i contributi agli Pnli, che hanno che con pari amoic dedica le sue cui'e allo 

per Une preciiuio 1' educazione morale e sviluppo lisico delle nuove generazioni e al 

civile delle nuove generazioni, e agli baiti l'incremento di ogni prodotto dell'ingegno, 

che possono validamente concorrere al prò- 'Tuttavia, poiché a differenza del pre

gresso morale, commerciale ed industriale ventivo 1927 il preventivo 192(S pro\'vede 

della Città. anche al finanziamento di opere, la cui 

Ci basti ricordare 1' aumento di lire mole esorbila da ogni oi'dinaria potcnzia-

120.000 apportalo al contributo concesso lità, quale la sistemazione del Palazz<') ci-

al Patronato scolastico per il funziona- vico, il completamento del Unan/iameiito 

mento dei ilolx^-sciiolii fiisciili, e di Asili per le spese già sostenute per l'attuazione 

infantili ; quello di lire 58,000 concesso alla del piano regolatore dei quartieri centiali e 

Federazione spoi'tiva fascista padovana; di \^anzo, e l 'aumento del capitale il'ini-

quello di lii'c 58.000 (ier il funzionamento pianto dell'Azienda tranviaria, cosi a tali 

delle R. .Scuole Industriali Seh'atico e Seal- opere si é dovuto provvedere con aliena-

cerle; quello di lire 1 30.000 a favore tlella /.ioni patrimoniali per un milione e mezzo 

b'iera Campionaria intemazionale e quello e con accensione di mutui per circa sette 

di lire 85.000 alla Società \'cneta per le milioni, li pei' questo moti\'o le spese el-

fei'i'oxie secondarie pi.'r una radicale siste- fettive nel loro complesso superano nel 

inazione e trasformazione delle sue linee preventivo del 1928 le entrale eflcttive di 

nel territorio di questo Comune. circa sei milioni e mezzo. 

.'Vile opere di carattere straordinario é .\d ex'itare che i}:\ tale risultanza de

stalo possibile devoh'cre circa un milione ri\i un errore di apprezzamento sulla con-

5'K 



sistenza del pre\enti\'o 1921S, nî n riteniamo intende dare alla \-ita comunale un indi-

superlluo far conoscere il seguente prò- rizzo sempre più conlorme alle disposizioni 

spetto, col quale il bilancio per il 1928 è del nuo\'o Regime, sa e \-tiole anche assi-

sconiposto nelle jiarti sostanziali di bilan- cui'are alle linanze del Coimme mia poten

do normale e bilancio straordinario e da zialità di sviluppo pienamente consono al

eni emei'ge quindi in foiiiia più evidente I' a\veniie della (j'ttà. 

la sittiazione economica - l inanziaria del 11 bilancio (lomimale per l'esercizio 

(Comune. fmanziario 1928 (u ajipro\'ato dal i'odestà 

con deliberazione del 2; Dicembre coi'r. 
BILANCIO NORMALI' 

PAR'PP; 1. - ENTRATA 

anno ed esso è contenuto nelle seguenti 

risultanze fmali : 

Entrate- elet t ive . 1.. 29.1X6.428,54 l'ART.I'. I. - I ^ N T U A T A 
Moviineiitfi di ca])!!,!!! » i,ìo.575.49 

Totale enlrate continualive I,. 29.317.004,03 
A\anzo di aniiiiinisti-azioiH- dell' esercizio 

192(1 (per memoria) 1,. 371.777,7.5 
IJiitrate effettive I,. 29.286.42H,54 

J ' y \ R T h ] II. - U S C I T A Movimento di capil.ali . • . • » S.600.307,49 

l'scite elIVttive !.. 2S.23S.S31 ,,̂ 4 f""f'il ' ilil^ «Periali . . . . » •.^•.Sr.ySiS.S. 

(Kccedenza emr ,a t emnt inu ,a t . . - / \ vana , Totale enlraK- •> 5,VKL2.354,S4 

norniaU^ . . . . . . . 1.078.172,19 
"" l'.NR'ri' II. l!.sciT.\ 

R I L A N C I O S T R A O R D I N A R I O spese effettive L. 3.S.71:=.4i'-,,y5 
Movimenlo di capitali . . . . » 2.144.319,08 
C;nnlabililà speciali . . • . » 15.515.618,81 

'Potale ('i-oiiic in oiilrataì » 53.402.354,84 Uscite : - Investimenti 
l")atrimonialì . J.. 4.035.279,99 

Altre spese straordi

narie . . . » 5.612.684,20 -X. «-X. 

•"rotali' I-. 9.647.904,19 

R n l r a t e : - A l i e n a ; ; i o „ i CONTRIBUTO DEL COMUNE 
pntviinoniali . L. i .50.1.OC10.— 

Colili correnti pnssivi » 6.g69,732-
Cniitrib. straordinari 

ALLA CASA DELLA SCUOLA PER IL BIENNIO 1927-28 

amm. provinciali » _ _'™-™'"-:r Pe r in iz ia t iva del R. l ' r o v v e d i t o r e a g l i 
T o t a l e 1.. S.569.732,— (-, ] . ,- 1 11' -1 r • • • \ 

—i-—-— Studi, Im dal! aprile 1923 lu istituita anche 
Avanzo noiniale a i^arc.iii^io come sopra » T . 0 7 8 , J 7 2 , I 9 

= in Padox'a la «(hisa deìln Saiolii » che, già 
Anche in questo bilancio, quindi, come in vita lloridamenie a \'icenza, avrebbe do-

nel primo elaborato dal (iovcrno podestà- vuto portare nella nostra città, come altrove, 

rilc, le entrate normali sono più che sulll- il suo spirilo vivilicatore e propulsore di 

cicnti a coprire tutte le spese normali, ogni iniziativa tendente a raccogliere inse-

siano esse obbligatorie che facoltatiN'e, guanti di ogni grado ed elevarne la ciil-

olfreiulo inoltre la possibilità di detlicare tura e dirigerne l'attività secondo i moderni 

atl opere dì carattere non normale oltre criteri. 

un milione. \li.] è questa la prova migliore 11 (à)mune non poteva rimanei'e e non 

che l'attuale Rappresentanza ci\'ica, mentre rimase estraneo all' iniziati\a. 

; i 9 
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Inlalti, non solo il (Commissario Pre- relativo Hnte per 1'approva/ionc dello sta-

letti/cio di allora dispose che il nuovo baite tuto, tanto che anche b ultimo testo, rcccn-

trovasse degna sede in locali di proprietà temonlc niodilicato in base alle istruzioni 

comunale, ma prov\ide anche all' arreda- ministeriali, non ha ancora riportata la su-

mento com[ileto dei medesimi, ed in più periore sanzione. 

concesse un contributo di b. 3000 per In tale stato di cose non è parso alla 

aiutare b istituzione nel suo primo anno Amministrazione (Comunale né ledale, né 

di vita. opportuno lare prelie\'i sul capitale messo 

Nel biennio successivo la aCdsn dclln a disposizione da questo C-omune, e tla 

Smolli » ha latto del suo meglio per rag- altri baiti, per iniziare la costruzione di 

giungere le sue lìnalità, cosicché per sua quelb edificio che do\'rebbe costituire la 

iniziati\'a kirono tenute confereiize, impar- « ('nsn deììo Shuìculi' ». 

tite lezioni, e kirono anche promosse gilè .Ma poiché il bisogno di tale istitu-

c \dsiie isirutti\'e. zionc e sempre più intenso, il (ìruppo uni-

V. poiché il Comune ha in precedenza versitario fascista, che già da qualche tempo 

stabilito di contribuire allo sviluppo di altri ha aperta una «Casa ile! (rolidnlo >•>, intesa 

baili che in Pado\ 'a l a \ ' (n i scono con ogn i nel senso di l u o g o di r i t ro \ 'o e di s t ud io , 

mezzo la cul tura , cosi ha anche deciso di ha divisato di dare m o d e s t o inizio anche a 

con t r ibu i re per un b i enn io allo s v i l u p p o quella assistenza più xasta dello s tuden te , 

della «(lasii dcìlii Sniolii » c o n l ' a n n u a che doveva esser j i ropr ia della «Ciisn dello 

s o m m a tli lire 5000. Sliidi'iilc •>•>, anche perché possa servire di 

,,_„,, e spe r imen to per una più \-asta organizza

z ione q u a n d o la « Casii dello Slndenle » 
CONTRIBUTO DEL COMUNE . ,̂̂ ,, ^^^^^-^^^ ,;,̂ ^̂ ,̂  y_ ^-^^ 

PER LA "CASA DELLO STUDENTE UNIVERSITARIO,, • ., . , , . . , 
c o m e per kir ciò s o n o necessari locali più 

Con delibci 'azioni 2S Dicembre 1921 vasti ed un a r r e d a m e n t o più c o m p l e t o , con 

e IO A|irile 1922 b Ami i i in i s l raz ione del una spesa che sorpassa la potenzia l i tà del 

Caìimme eli Pado \ ; i decise di celebrare il C r u p p o univers i ta r io lascista p r e m o t o r e , 

\ ' l l " cen tenar io di ques ta R. Univers i tà il ( a i m u n e di Pado\ ' a con a t to c o n s o n o 

con t r i buendo con I.. ^oo .ooo alla fonda- alla ti 'adizione kn ida ta sul c o n t i n u o aflet-

z ionc di una HCAIÌII dello Sludculcìi facendo tuoso interessamento per le sorti del suo 

fronte a tale spesa in dieci annualità di secolare .'Vteneo, ha accordato un contributo 

b. 50.000 ciascuna. \l da quell'epoca ad di b. 10.000 al Cruppo universitario iascista 

oggi non ha mai mancalo di inserire nei perché [lossa condurre a compimento la 

propri bilanci tale imporlo, cosicché la sua bella iniziativa, 

somma accantonata sale a b. 300.000. I.a ÌAIÌII del Coliiiedo é slata già aperta 

Dillicollà di varia natura si sono pero nello stabile che fu sin ad ora sede della 

sino ad ora iVapposte albi fondazione ilei b'ed. Prov. b'ascista in \'ia Rinaldo Rinaldi. 
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L'OMAGGIO DEL PODESTÀ DI PADOVA 

AL DUCA DELLE PUGLIE 

In o e e a s i o n e del le n o z z e del Diiea de l le • MiiimiU' CHIHIH) DIIVH ilrllc VUÌÌUC NAI'OLI 

P u g l i e con la P r i n c i p e s s a A n n a di P'rancia, Ai voli a t i - u r a l i - i à espressi per Iciiora, pre-

il 3 N o v e m b r e corr . a n n o il P o d e s t à di seiiiaiiiln umile (imaLiLiio, proi^d \ ' . S. a>;i;iun-
,. , ,- , , , , . I, • • SA'ere li'licila/.ioui le più \'ivi' e ile\'ole CiUatli-
P a d m - a laceva d o n o ali A u g u s l o I rn i c ipe „^,„^^,, ,̂, , , , , , , , „ „ , „ , . , , j , , , , , . ,,,,„.„,, ,. „ „ „ ; , , , 

di un esenip la i ' e di l u s s o del \ ' o l u n i e «Il I luehessa, nelle eui ausp iea le luizze l'aiio\ a \ei ie 
, , I M I ) ' \' • ì fusione laiDià elet t iss imi, mio\'a S(irij,(Mite ili gloria 
i.iìni) lìciliì Kirciidsmi-ii A'ii-ioiiiiU' », a ccon i - ,• , , , / . -̂ • s , 

'• '• e ili splenilori ' piT In Casa Sa\<)ia - Aosta. 
p a o n a n d o l o con la seL;tienle n o b i l i s s i m a I'ODMST.X : lù-iiiicc^cd Ciusii 

Ic l lera d i re l la a l l ' . \ i u l a n i e di c a m p o del 

P idnc ipe : 

r, .\'-.vriiil.n 

' l 'nilova, elio r ieori la eon let;ittim() or,U'o 
;iiii il nie.nio in cui chlie l ' a l t i ss imo onore ili 

« .lni/(iii/r cdìi/po Diicii i/'.los/ii - • NAi'oia. 

l'ailoi'n, elle ama iirolonilamente .S. 7\. I\. il 
I )ui'a il',Aosta, iiiau,niliea Misura ili l ' ianeipe e ili 
.Solilnto e ntilre speciale ile\ 'ozionc per la I )u-

ra i ipresenlare 1 intera Nazunic nelle onoranze , e- i , • , r .• 
' ' . ,, . , . . , . . eliessa, .Sua ilenna (. onsor te , spleniliilo esempio 

ili pietà e ii'entilezza, si unisci ' i ;enerale esul
tanza nozze il i lelt issimo l'"i,ulio i' presenta .atili 
.Auiiiisli ( leni tor i part ieohir i relicitazioni. 

l'oiir'.S'r'x : l<'i'(iiin-'Sf() (i///s//-. 
r;ulr.Mi, s S'.ivr.iurri- i(i-.7 . \ a 

I TELEGRAMMI DI RISPOSTA 

•< ./'oifcs/ii /'~fiu/rrsci> (-iiisli - l'.\i)o\-,\. 

rese ai .Supremi eomiotl ler i dell'l"'ser<ato l'illo 
l'ioso, in oeeasione della loro nomina a .\l;n'e-
sei;illi il'lt.alia, emiseriai o,iiti(H;i nel suo .animo 
profonda u,rat!liidiiie a, .S. ,\, R. il I )tiea delle 
l'iioiic per a\ 'ere così deiiiiameiUe i-,appresent.ala 
l:i Maestà del Re nella solenne eei-imoiiia eele-
hrat.a in ijiiel i^iorno. 

h' da qnesto sen t imento t rae l ' a rd i r e per 
unirsi alla comune estiH.anza per le auspica te 
nozze di .S. /\. R. eon .S. .A. Anna di l'~raiicia (• 
per p o r - e r e a .S. A. R., per mezzo della S. N'. Memoro della calorosa, aceo-lienz,a ili l'a-

111.-, 1 SUOI più devoti o m a - - i a u - u r a l i . ^|„^.,^ ^ p , o rondamen te commo.sso d e l l ' o m a y - i o 
Nello sle.s.so tempo, pre^a la S. \ ' . di voler ._,.e„(iie j ^ l helli.ssimo •• Uhro della k'hono-

pvescntare a ,S. . \ . k>. un esemplare della, pub- ;,„,,,,.,,,„_ ,_., ,,,,.„,„ ,,,• essere in te rpre te presso la 
bl ieazione < // IJhn, drlla Uirouoscni^a , edita ei t tadinanza della olorìosa Città del sen t imento 
da ijuesto Comune a su- t ie l lo di quelle onm-anze, ^̂  ^,^,,^ n ra t i lnd ine clic eon animo rieonoseeiiLe 
nel la speranza che il rieorilo di i|uella celebra,- rormiilianio 
zìone, avvenu ta alla An-tisla, presenza di ,S. " ' j^^^^.^^ ,, ly,,,.,,,.^^,, ,/,,//,, / . „ „ / / , , , . 
.A. R., iiossa r iuscire t irato ni \ailorosissimo 

' ' ^ l 'n f i i / f , i f i NiMninr i f T>)'7 - V I 

Princ ipe .Stibaudo. 
Con ossequio •»->;-» ; 

IL I'OOIÌST,'\: /••nnicr^iv (l/iis/l-. ,Coi,lr lùiiiivrsco Oiiisli - l'odrslà - 1>,\DQV,\. 
r : u r n : i , 3 N'ovriiiliiT , . „ • ; . VI 

Il m e s s a s ^ i o di coiiesta Cit tà, che ci è par-
•!;••;:•-;;- t icoliuancnte cara , r iesciva assai u,raclito a noi 

ed at^ii sposi. V'oi^dia l'dla essere cortese inter-
.. • . -1 11 1 , ' I • • , prete dei sensi del nost ro i;rato animo. 
Succcssu'amcnlc il Podestà ha mviato ' 

J)ii((i e /)i/rlirss(i (/'.los/ti». 
ancora questi tclcoramnii : ,v,, ,; „ x„„,,„i„,, „,.j vi 
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VITA CITTADINA 
o o o 

LA SOLENNE COMMEMORAZIONE DEI CADUTI IN GUERRA 

SEPOLTI NEL CIMITERO MAGGIORE 

Per iiiixiali\'a tlcl ("ornando della Di

visione Militare di l\ulo\'a, il i^iorno due 

Novembre cori', anno si svolse una com

movente ed austera eei'imonia nel nostro 

(limiterò maggiore e precisamente nella 

zona in cui sono raccolte le salme dei 

gloi'iosi (Caduti in guerra. 

I.a doN'erosa m.milesta/ione di omag

gio riusci in lorma \'eramente solenne. 

yVUe ore M . . | ) avvenne la riimione 

delle ra|)pi-eseiitanze delle truppe del Pre

sidio, delle iVutoi'ità e delle diverse Asso

cia/ioni in l'ia/xa Unità d'Italia, da do\c 

il corteo, ordinato dal Tenente ('olonnello 

Paganuz/.i, si mosse alle ore i,| precise, 

al suono degli inni patriottici, eseguiti dalla 

musica del 38" l'anteria. b'ra le numerose 

Autorità inlei'\'enLUe si iiola\'ano : il (Jene-

rale Piu/zi con il capo di Stalo maggiore 

(lolonnello l'ìarberis, il Prefetto (ir. LUÌ'. 

Ri\-elli col "(iapo di gabinetto (iaw Poi'to-

gbese, il \'ice-Prclello C.onim. Menicliclla, 

Presidente della Clommissionc Reale per la 

Provincia, il Vice-Podestà vVvv. lìonsem-

biante col segretario generale (lomm. Ca

nalini, r On. Milani, il comandante la Pe-

gione dei CC RR. (Colonnello Montanari 

col Tenente Colonnello ('.olombini, il Pre

sidente del Tribunale Cav. \J(\'. Alpago, il 

Procuratore del Re Cav. U(T. Tonini, il Se

gretario Provinciale della Pedera/ionc b'a-

scista Cav. UH. y\le/zini, il Comandante la 

y," Regione M. \. S. N. Cav. Uff. b'raracci, 

il Ciu'-'store Comm. Pala/zi col A'ice-(2uc-

store Cav. Rcpetti ed il Capo di gabinetto 

Dott. De Mita, il Colonnello (Olivieri del

l' Udicio onoranze salme di guerra, i (Co

lonnelli (iuzzoni del 58" b'anteria, Taccoli 

delle (ìiiiilf, Randonc del 20" Artiglieria, 

llueber del Distretto militare, 1" Ing. (irifiev 

per i .Mutilati, 1' Intendente di b'inanza 

(iomm. .\ndreelta, il Dii'ettoi-e della Scuola 
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di Applicazione per gli Ingegner i Prof, mento, dove erano state deposte corone di 

Parvopassu, il Generale Bertolini, King, fiori dal Municipio, dal I^'cfetto, dalla Fede-

Romanin jacur ed il Cav. lUierle per la razione fascista, dalle Madri e N'edove dei 

l'ederazionc provinciale dei Combattenti. Caduti, dai Mutilali, dai Combattenti e da 

Al gruppo delle iVutorità facevano se- alti'e Associazioni, 

giiito moltissimi ulìiciali in alta uniforme e Successivamente il cappellano militare 

le rappi'esentanze dell" Hsercito al comando don (]oi'tese celebi'ó le esequie ed impai'ti 

del .Maggiore (ìuascone. Quindi \enivano la benedizione alle salme. (Quindi da uno 

i drappelli dei Corpi armati del Comune, squillo di tromba tutti i presenti furono 

le rappresentanze dei l'asci e delle Associa- invitati a ire minuti di raccoglimento, e, 

zioni patriotticlie e da UUÌUKI quelle delle mentre la musica del 5S" l'anteria intuo-

Scuole. bdltissimo era il numero delle na\̂ a la canzone tlel i'iave, ulìiciali e sol-

bandiei'e e dei gagliardetti. dati si irrigidivano stili' attenti e le Auto-

Dinanzi al (Cimitero erano ad attendere rità rendevano il saluto romano. Jnl inc 

il coi'teo le Madri e X'cdove dei Caduti. vennero sparsi numerosi liori attorno al 

(ìuidati ilair ispettore Sabadini, gli in- Monumento e sulle tombe dei (Caduti in 

lervenuti sfilarono in devoto raccoglimento segno dì alletto e di riconoscenza, 

per i viali clic limitano il sacro recinto e Cosi ebbe termine la suggestiva ma-

quindi si ammassarono intoiaio al Momi- nilestazioiie. 

IL GENETLIACO DI S. M. IL RE 

"Nella ricorrenza natalizia di S. M.Vit- il Prefetto (!r. Uff. Rivclli, col capo di 

torio lùuanuele Ili. non mancarono nella gabiiiello Caw Poiloglicse, il A'ice-Podestà 

nostra città, devota e fedele a l l ' a m a t o Avv. Pxmsembiante col segretario generale 

Sovrano, e che per la circostanza era tutta Comm. Canalini, il Vice-i'refetto Conim. 

imbandierata a festa, quelle manifestazioni Menichella per la Commissione Reale della 

di giubilo e di esultanza con cui il popolo Provincia, il Colonnello Bar. Taccoli per 

lutto formula, in tal giorno, per il suo Re il (ienerale l.iuzzi, assente, col capo di 

i più fervidi voli di bene ed attcsta la gran- Stato maggiore Colonnello P)arberis, il 

dezza e la sincerità del suo affetto e della (Questore (",omm. Palazzi col capo di gabi-

sua devozione. netto Doti. De Mita, il Colonnello conian-

Al mattino dai rispettivi Comandanti dante la Pegione dei (]C. RK. Montanari 

fu passata nelle diverse caserme della città col Tenente (Colonnello Oilombini, il (Sc

ia rivista alle truppe ed alle 10 venne can- nerale P'aracoldi, alto Commissario per l'uf-

tato in Duomo un solenne '/'e T)ciiiii dal lìcio onoranze salme di guerra , con il 

X'escovo di Padcn-a Mons. l'Ha Dalla (Aìsta. Colonnello (Olivieri ed il .Vlaggiore Clan-

Intervennero alla funzione religiosa : nino Antona d'raversi, lutli i Comandanti 
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granulia d augni'i a nome del 

tadinan/a : 

mtcra eli

di reggimenti e tutti gli ulììciali del Pre- Il Podestà ("onte (liiisti non mancò 

sidio. Numerose anciie inteiAemiero le As- ili spedire a S. M. il Re il seguente tele-

sociazioni e la cittadinanza. 

l.a sera, in pia/za ('a\our, fu inaugu

rata una bellissima pesca di beneficenza a 

la\'ore dell' yVssociazione (>ombattenti e fu 

eseguito tlalla lìanda Unione uno scello 

programma musicale, preceduto e chiuso 

dai suono degli inni patriottici. 

Sino a tarda ora della sera regnò 

nella città e nei pubblici ritro\-i la più 

viva animazione. 

rrhiio Aiulimlc Ctinilw .S. M. il Re — UOMA. 

l'addva, che nella Maestà del Ro vede il su
premo presidio della l'atria, pi'csenta i suoi de-
\-oti omaiigi auu,ura1i al l\'e Soldato N'ittorio 
l{manue1c 111 che, come seppe guidai'e l'Issereito 
alla N'ìltoriu sui campi della t;loria, così sa ora 
impersonare in sé la Nazione, protesa, verso i 
suoi imperi.'ili ilestini. 

l'oDKs-rA : Frdìicrsro fi'i/is//". 

PADOVA SEDE DI LEGIONE DEI CC. RR. 

Ili seguito alle modiliclie apportate di l'adova, anche quelle di Belluno, 1"rc-

dal Ministero alla giurisdizione tenitoriale viso, \'cnezia e ]{ovigo. Il comando ne è 

militare, la nostra città è divenuta sede del stato aflìdato al Colonnello Comm. (!iu-

Càimando di Legione dei (àirabinieri Reali, seppe .Montanari, uOìciale apprezzatissinio 

Legione clie compi'ende, oltre la pro\-incia per cultura, pei capacità e per A'alore. 
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].'importante uOicio militare trovasi, Legione M. V. S. N. Cav. UÌT. Fraracci, il 

in Pia/xa Mazzini, nell'ex Palazzo dei Co: Rettore dell' Università, il Presidente del 

Alaldura, costruito nel [769 dall'Architetto 'i ribmiale, il Procuratore del Re, il Que-

padovano (i. B. Novello per incarico del store, l'Intendente di l'inanza, i Presidenti 

Co: Andrea Maldura. l'ra i pregi del- dei Mutilati e dei Combattenti e diversi 

r edificio sono degni di nota im maestoso altri di cui ci sfugge il nome, 

scalone ed ima sala di ai'dita ai'chitctlura lirano anche presenti un distinto grup-

deir ampiezza di m. 20.]) , 12.10 e del- pò di Signore e Signorine ed una brillante 

l'altezza di m. 11.73. rappresentanza degli ulliciali di tutte le armi. 

I hu'oii di sistemazione del [lalazzo La benedizione alla (Caserma venne 

iurono eseguiti a cura dell'Amministrazione impartita da Mons. L'iucco, delegato dal 

Provinciale, che sostenne al riguardo un Vescovi) assente. 

onere finanziario di non lie\e entità, nulla DO|H) la cerimonia il Colonnello Mon-

trascLirando pei-chè i k)cali rispondessero lanari pronunciò un applaudito discorsi) 

perfettamente e sotto ogni punto di \'ista spiegando il significato della cerimonia che 

all' importanza dell' lùite militare che vi poco prima si era compiuta e le ragioni per 

doxeva aver sede. Ld il Comune, ricono- cui in Pado\'a il Comando di Legione 

scendo il N'antaggio che x'eniva a risentire \'eni\-a a lro\-are ambita e degna residenza, 

la nostra città da tale niiowi istituzione, Lspresse quindi la |iÌLi prolonda ricono-

contribul nelle s[)ese di sislemazione del- scenza a tutte le Autorità che contribuirono 

l'edificio con la somma di L. 1 )0.ooo. con magnifica larghezza alla sistemazione 

II mattino dell'cS Dicembre ct)rr. anno, della Caserma e chiuse il suo dire priimet-

alle ore 10.50, ebbe luogo con cerimonia tendo opere di onore, di (edeltà e di de\'0-

semplice ed austera, nei locali del magni- zione alla Patria. 

lieo edihcio, riccamente adoriu) di fiori e Al Comandante la Legione lece se

di piante sempreverdi, il rito religioso [ler guiu) Mons. Pliicco che ri\-i)lse elevate e 

la benedizione della (Caserma. nobili parole di elogii; all'Arma benemerita. 

Alla cerimonia inter\'ennero numerose riscuotendo anch'esso moltissimi applausi. 

Autorità Ira le quali si notavano S. L. il C)̂ uindi gli inler\'enuti passarono a 

Prelettt) (irand' Uff. Rivelli, il Podestà (À): visitare i magnifici locali, comprendenti gli 

(ìiusti, il Vice-Prefetto CÀ)mm. Menichella, ulìici amminislrati\'i, gli alloggi per la 

il Comandante la l)i\'isione Militare Cene- truppa, la scuderia e lo spaccio coopera-

rale Liuzzi, il (domandante la II. Zona tivo, rilevando come tutto, in brevissimo 

Aerea Ceiierale Lonibard, i (demandanti i tempo, fosse stato predisposto e sistemato 

Reggimenti di stanza a Padova, il Colon in modo veramente perfetto ed ammirevole, 

nello llueber, Comandante il Dis t re t to Dopo la visita fu servito a lutti i pre-

.Militare, il Segretario federale dei fasci senti un sontuoso rinfresco nello splendido 

Cav. UlT. AIczzini, il Comandante la 33" salone al piano nobile del palazzo. 



L'APERTURA DELL'ALBERGO DIURNO COBIANCHI 

(^tiando nell'Ottobre 1923 il (]om- quantochè il C]onunie, inx'cce di [iretendeie 

missario Regio del Conitnic di Pado\a de- compensi di sorla, |ireteri riser\arsi il di-

libera\a di concedere al (loinm. (deopalri) ritto di di\entare, dopo trascorso tale pc-

{]obianclii la costruzione e l'esercizio di riodo di tempo, pi-oprieiario dello stabili-

un Albergo diin'no nel sottosuolo di ['lazza mento, che in tale epoca do\rà tiinaisi 

C]a\'our, \'eni\'a finalmente appagalo 1'u- ed essei'e [lostt), a ctu'a e S|H.'SC del (lobianchi, 

in peiietlo slato di 

conser\'azione e di 

liuizionamentt), sia 

nei rigtiai'didel labbri-

cato, sia nei riguardi 

del macchinario, del 

mobilio, degli arre

damenti e degli acces

sori. Particolari nor

me kuDno ptu'e con

cretate [ra le parti per 

quanto concei'ne l'o

rario, il personale e 

l'organizzazione dei 

ser\'izi. A carico della 

Ditta concessionaria 

tu approvata ed accettata dalle parti una g|-a\'ano anche le spese di manutenzione 

speciale convenzione con la qtiale \enne del pa\'imento della piazza nel ii'aito so-

stabilito che, menlre le spese di costrtizione, \-rastanle 1' Albergo. 

di arredamento e di manutenzione dell'Ai- l.o decorazioni e 1' arreda\iiento dei 

bergo avrebbero latto completamente carico locali fin-ono prescritti di pregio non in

ai Comm. C.obianchi, questi però non leriore a quelli esistenti nell'Albergo dimno 

avrebbe acqtnstato alcun diritto di proprietà di Milano. 

std sottosuolo occupale). (A)ndotta rapidamente a termine l'ese-

Soltanto il CA)nuine, a corrisi^ettix'o ctizione dei lavori, oggi l'Albergo diuiaio 

degli oneri deri\'anti dal funzionamento Cobianchi è già im latto compitilo e la nt)stra 

dell'Albergo, avrebbe fornito gratuitamente città è \eiuita cosi a possedere mi ser\izio 

alla Ditta ,|o m. cubi d'acqua al giorno. pubblico di primissimo ordine, inatigtiratt) 

La durata della concessione d'esercizio di recente con semplice e simpatica ceriiiu)-

venne poi limitata ad un quarantennio in- nia e con l'intervento di numerosi invitati. 

nani me desuler io 

della c i t t ad inanza , 

che da gl'ali tempo 

reclaiiKua l'islituzio-

ne di uno stabili-

meiilo del genere , 

rispondente a tutte le 

moderne esigenze in 

latto d' igiene, di co

modità e del migliore 

decoro. 

In segui to a 

trattative intercorse 

Ira rAmminislrazio-

iie (lonuinale e la 

Ditta concessionaria, 

i : \ X X I X - AM' iKKOO l l l U R N O CUIMANUII l 

l,.\ SC.M.A D'AeClCSSO N l'.l. ( 1 l U K X O DKLI.A I N A U O U k A Z I O N E 
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Allo splendido ambiente, costruito in 

modo Neramente ammirevole, si accede per 

un'am[)ia e comoda scala di marmo: esso 

è costituito da im vasto salone e da locali 

spaziosi e ben ariej^giati, distribuiti con 

indovinato criterio ed arredati con l'osser-

\'anza delle più elevate norme di ii^iene e 

di decoro. 

Le pareti ed il st)(ìitlo sono tutti in 

mattonelle bianche ed i paN'inieiui in mo

saico-porcellana. 

Nel salone sono collocati : il banco 

per la distribuzione dei bitjlietli, comodis

simi scrittoi, il deposito bagagli ed i seg

gioloni per lustra-scar(ie ; dalla parte del 

salone, di fronte all'ingresso, si accede a 

due bellissime e wuste sale da barbiere, una 

per uomini ed una per donne, munite di 

comode poltrone, di splendidi specchi, di 

(ine cristallei'ia e di ricco assortimento di 

materiale, b'ra le due sale trovasi un gra

zioso gabinetto per iiniiiiciire e pedicure. 

Sulla destra trovasi il locale di smac

chiatura e stiratura dei vestiti, che \'engono 

praticate con moderni macchinari e che rie

scono di somma utilità poiché ct)loro che 

l'anno il bagno trovano anche, all'uscita, i 

loro abiti rimessi a nuovo. 
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I"de_qamissimi poi sono i numerosi ca- Il fondi) e le pai'eli l'accliiudenli luUo 

merini da baiano e di decenza, mimili di il vano dell'Albergo ed il solaio di co-

N'asche e lavabi di maiolica ed ai'redali con peruira, ad essi appogsj;iato e formante so-

vero bnon gusto. stegiio del nuo\-o pa\'imenU) della pia/za 

La serietà della Dilla 

era del resto garanzia si

cura che il riniiiicnto 

del locale ed il funzio

namento dei servizi sa

rebbero slati perfetti. 

].'Albei'go è' anche 

dotato di ottimi impianti 

di riscaldamento e di 

ventilazione. 

L' impianto idrau

lico dello stabilimento è :' 

tutto in tubi di ferro [ 

zincato, la rubinetteria ,| 

in ottone lucido e cosi !i 

pm-e i corriitiano e gli 
e X I . I - A L I I U K I K I D I U K N I I e ( Jl;l A N C I 1 1 

a U a C C a p a n m . LA SALA DA IÌAKUH^RI': VKK I 'OMIM 
UTTuiiKii M.'7 - V AVA Ar/. .1. 

C X I , I l - \ l . l l l ' - , I U ; n l i U ' K N ' O l ' o l l l A N C l l I 

IL K K l ' A K ' l ' d IIKI I l A C N I 

/•W. .-II/. A. (,VViV« - l\ult:\i 

e delle adiacenze, sono 

stati [ormati con sti'ut-

liu'a capace di assicurare 

una perletta im(iermea-

bililà e stabilità. 

Al Comm. (À)bian-

chi \-ada quindi il [ìlauso 

sincero della cittadinanza 

pei' hi bella opera com-

pima e con la quale 

ha dato alla nostra città 

mi locale signorile e mo-

derno, di massimo van

taggio, che gareggia con 

quelli delle più grandi 

città d' Italia. 
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LA FERROVIA PIOVE DI SACCO - CHIOGGIA 

Con recente prox'vedinienU) la Coni- metri e 270 mctii sul seguente itinerario: 

missione Reale per 1 ' A m m i n i s t r a z i o n e Arzergrande, Code\'igo, Conche, Ca'Pasqua, 

straordinaria della Pro\'incia ha hittt) \oti Brondolo e Chioggia. 

perché il Ministero 

addi\'enga, nel più 

breve termine pos

sibile, alla conces

sione della ferro\'ia 

PioN'C di Sacco -

Chioggia, secondo il 

progetto compilato 

il 29 Marzo corr. 

anno dall'Ing. (iia-

como 'iurcato ed 

approvato dal Pode

stà Conte (jiusti con 

del ibera^r^ione del 

mese di Ottobre u. 

s. - Si spera, per 

tanto, che il dibat

tuto problema, a cui 

non è mancato l'in

teressamento di mol

tissimi altri Hnti, 

entri (in al mente 

nella lase risolutiva 

e che il tanto desi

derato pro\ 'vedi -

mento, di massima 

importanza, sia al 

più [1 resto un latto 

compiuto. 

LaferroN'iasarà 

a trazione elettrica 

ed a\'rà una percor

renza di 27 chilo-

— ) 2y 



LAVORI DI SISTEMAZIONE IN PRATO DELLA VALLE 

Il parlieolare intcrcssamenlo die l'Ani- menti della città, o clic onorarono il suo 

ministra/ione (lomunale dedica a tutto ciò Studio sette volte secolare. Di esse si iniziò 

che possa costituire ellicacc contributo al la erezione q u a n d o nel 1775 Andrea 

niantennnento dei non 

coniinii pre!j;i di cui e 

dotata, nelle sue carat

teristiche, la nos t ra 

|)iaz/a \'itt. l'àiianuele, 

II. Mi-' L'i-̂ 'lo della 

\'alle, è stato rivolto 

quest'anno anche alle 

niunerose statue col

locate lui\m) i muri di 

cinta del canale .Mi-

corno, nel tratto in 

cui ques to circonda 

col suo corso la parte 

alberata della piazza 

predetta. 

Come è noto le 

statue che adornano 

la canaletla, che cir

conda la parte centrale 

del l'rato della \'alle, 

sono .S7 e ctìstilni-

scono mia Ljrande î al-

leria allo scoperto di 

perst)naL;L;i che ebbero 

parte nei^li a\'\'eni-

linei Prato 

!•//[• UJitcìniccl chi/iilr s} conte monile 

Irenutlo yUpeecltiunte 

ilnluc òfìine diil mnseoso l'iinlo 

V n T . . l : l A Ali.\.NOUK 

c . M . i v - 11, K I . : S ' I ' A I ; K I I D U I . I . I ' : S T A T U F , 

IN l 'K .Ml) DHIJ.A VA[J,K 

iM'-'7 ^'ot. Art. A. i;i.\lon - J'm/ooo 

Memnio, pro\'\'editore 

straordinario a Pado

va, traslormò l'im

menso l'rato in una 

delle più belle Piazze 

d'iìuropa. 

l'ali statue su

birono pili volte le 

ingiurie del tempo e 

deirut)nio : ma la Ra|i-

presentanza ci\'ica non 

lesinò mai ad esse le 

sue cure. 

La lotogralìa che 

riproduciamo dimo

stra come anche il Go

verno podestarile le 

ha recentemente sot

toposte ad accurati la

vori di pulizia e di 

sistemazione, con i 

quali sono state poste 

nuovamente e detta-

gliamente in rilievo 

tutte le loro linee ar

tistiche. 

L'ALBERO DI NATALE DEL GIORNALE " IL VENETO „ 

Nel pomeriggio del 2.|. Dicembre cor- meo, la distribuzione dei pranzi dell'Albero 

rente anni), ebbe luogo, nei locali a pian- di Natale, organizzato dal giornale // //('• 

terreno del palazzo del CÀ)nte Alessandro m-lo, quotidiane) della regione, che si pub-

Cittadella \'igodarzere, in \'ia dei Borro- blica nella nostra città. 



i.a bcnd ica Ì S I Ì U I / Ì D I I C , clic lia vita da Una viva parola di plauso vada qu ind i 

vent ic inque anni , si a l lc rn ia .sempre più con a - l i or i^aniz/a lor i d e l l ' A l b e r o di N'alale 

crescenti ed incontrasta l i successi, sia per i l impersonal i nel D i re l to re del g io rna le / / 

part icolare interes

samento prod iga lo 

dal la Di rez ione del 

g io rna le , sia |iei' il 

tax'ore con cui la no

bi le i i i iz iat i \ 'a N'iene 

sorretta ila nume

rosi baiti e da [ii ' i-

\ a t i c i l t ad in i . 

Cinesi ' anno i 

benel ical i sono slati 

quasi noN'emila CLI i 

pranzi hn'ono d is t r i 

bu i t i in c a n e s t r i , 

contenent i ciascuno 

u n q u a n l i l a t i \ 0 d i '••'~ '̂-̂ ' - ' ' ' -^i i^i 'Hn I H N A T M . L DICI, C K H I N A L I - , . . n , vi:.\M-:Tn,. 
L'NO DUI LUCALI (1\-|'. M 'KnXl l kACCIIll/n I laCMCKI CCIM M LS'1'1 III LI 

cibo per 4 persone, -̂ î I)ILKMI:I:I., ,•,.'.,. vi /,.,„ ,,,,, ., 

jr\ l)ir|.-.,Mr. 

CXLVI • L-ALIÌLRII DI .X'A'l-AI.H Dia, l i lDKNALL • • I I , VLIN l'ITO,. 
LE AUl-nKLI'À ASSIS'II l.\0 ALLA eOiXSI',! INA DLILLI'', ei'.S'ri': N AT.\ LIZl l'. 

"J=7 - VI J.\,l. ,u-r. A. Ci 

Velli'io ( i r . U(l'. 

A l f r e d o M e l l i , 

ed a t u l l i co lo ro 

d ie , con squis i to 

senso di genero

sità, hanno lat to 

sì che anche nel 

p iù misero tu

g u r i o b r i l l a s s e 

un r a g g i o di 

luce benelica nel 

g i o r n o consa

crato a l l ' i n l i m a 

s e r e n i t à d e l l e 

lami"lie. 
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LA NUOVA SEDE DELL'AUTOMOBIL CLUB DI PADOVA 

Nel Dicembre del 1922 per lodevole 1'ammira/Jone delle popola/ioni e il plauso 
ini/.iaUva de, Si.^n. Auilio Angeli, Cav. dei concon-e.ni. l.a pnnui, che si svolse 
Silvio Boneui, Ino. H^nco Lugli, Tullio dall'i al 3 Giugno del 1923 lungo le vie 

•c,/^^*^ 

•^^*H»^ 

\ - 'swf*** 

. ^ I ^ B a f f ^ - y ^ y - T W I l M * ^ ^ 

,5 ̂  iiiMulllMt 

'.li 

Angeli ed l'ugenio 

ivietti furono gettale 

le basi di ima nuova 

Associa/ione Auto-

niobilislica nella qua

le si \'olle lai' rivivere 

r antico Aiitomobil 

C l̂ub \'euelo. A pre

sidente onorario del 

sodalizio \-enne eletto 

il Co: {]. Miari De 

Ciunani ed a presi

dente edeltivo fu 110-

niinatt) il Co : b'ran-

cesco De l.az/.ara. 

l.a muna istitu

zione, che si propose 

di riprendere e di 

mantener \'i\'e anche 

in questo campo le 

gloriose t r ad iz ion i 

della nostra città, che 

in l'mict) De Jìer-

nardi ave\'a avuto il 

pionieredell'amomo-

bilismo, cominc iò 

subito a svolgere al 

riguardo ogni mi-

gliiire interessamen

to, li dilatti non \ 'è 

'•'" ' ' "" '•'̂ '"'• '̂̂ ' '̂ ' '̂Lie magnifiche compe- che, per Pian delle b'ugazze, conducono al 
li/.u,ni,degnamenle preparate, per la Coppa Trentino ed alla zona delle Dolomiti e 
delle Tre \'enezie che suscitarono ovunque ridiscendono poi nella pianura \'eueta at-

't 

i . :x i . \ - i i - i,.\ x v i i V A sr.iM-, I Ì ; - . I . I , ' A U ' C ' M M I 1, 

II . V K S r i r - O L I i l)l...Ni-lK \ 1 \ 
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53: 

file:///-enne


traverso l ' a l t i p iano Cars i co ; e la seconda 

elle ebbe luo,i;o dal | al 6 1,UL;1ÌO del 192 |, 

e nel cui c i rct i i to lu compresa ancbe dViesle. 

Ma quando il crescente s\ ' i lu( ipo in 

dustr ia le dimost i 'ò al ( i o v e r n o la necessità 

d\ una speciale or i^anizzaziouc d e i r a i n o m o 

b i l i s m o da all idarsi 

ad l 'Uti parastatali, 

venne sc io l to r ; \ u t o -

mob i l e ( d u b \ 'enelo 

con tut te le sezioni da 

i.'sso dipendent i e lu 

i s t i t u i t o nella nostra 

città un nuovo soda

l i z io soiUì il nome 

di « A i i t o m o b i I (d t ib 

di Padova, Sede pro-

\ ' inciale de l Rea le 

A u t o m o b i l Cdub d" I-

tal ia a tii cui lu adi-

data la direzione al 

S ig . lù i i ;en io Riet t i , 

clic vedeva cosi g iu 

stamente r iconosciu

ta la sua instancabile 

ed appassionata opterà svol ta s ino a l lora, 

l 'ra i comp i l i del n u o v o ìdue , ol tre 

quel lo pr incipale di r iscuotere per conto 

del lo Stato tutte le tasse sul la c i rco laz ione 

degl i autoveicol i e di tenere e conservare 

in una specie di u l l i c i o anagralict) i l o ro 

l og l i mat r i c idar i , sono anche compresi 

que l l i di fornire ai soci i n f o rmaz ion i spor

t ive l i i r is t ic l ic , consulenze legal i e tecniche, 

di concedere scont i su tar i l ìe di assicura

z ione, di ri lasciare «carnc ts» per recarsi 

a l l 'es tero , di faci l i tare i pagament i delle 

tasse, la d is t r ibuz ione delle targhe, la v id i 

mazione delle patenti e l ' i sc r iz ione degl i 

autoN'eicoli, di concedere abbonament i per 

i posti di custodia e posteggio degli slessi 

e di el letiuare abbuoni su loru i ture di ben

zina, lubi- i l icant i , accessoi'i, ecc. 

In questo p r i m o ri i ino di \'ita la nuova 

cxi.v i i i - I.A Ni: IVA S l ' I l H l l l ' l , ! , ' A i n i l M I I I : ! ! . C L U I ; D I PADOVA 

DA KADA DDD C n N S I D D I O 
/••.'/. ,1/7. . 1 . <:;.< 

i s t i tuz ione ha avuto già campo di affer

marsi in maniera veramente ammi revo le , 

se si pensa che i l numero dei soci è sal i to 

in bre\-issimo tempo da 200 a 500 e se si 

r icorda la r iusci ta delle impor tan t i compe

t i z ion i sport ive che vennert) organizzate, 

qual i la « g j m k a n a » a lavore della co-

struenda Casa del .Mut i lato, la g i ta sociale 

al l^irennero, ed i l c a m p i o n a t o sociale 

d'encaroht - d 'eolo. 

O g g i per interessamento del Senatore 

( ì i o \ a n n i I nd r i , benemerit i) ('residente, l ' im -

portanie sodal iz io ha t ro\ 'a to sede degna 

Sì-



e più consona ai siu^i nuovi hisooni, nel 

iiia,t^nilìc() pala>^zo Dondi dell'Oroloqio, in 

A'ia Cx'sare i5alti,sti. 

(ili splendidi locali furono inaugurati 

soleinienicnte il giorno 6 Xovenihre del 

corr. anno con l'intervento dell'()n. Ciarlo 

« 'XI . IX - l,A i \ U l ) \ ' A SI'Dl'-. D K J . l , ' A U ' l ' O M d l l l I , CI 

! • ' m i U ' I l l 1)1 Dllil ' l / .KINI-: 

Del Cj-oix, che, trovandosi a Padova per 

la celebrazione della \'ittoria, portò il con

tributo della sua alta parola al coronaniento 

dell'atti\-it;i svolta dal Sen. Indri, clic per 

la nostra città prodiga con passione o con 

lede le sue nobili doti di niente e di cuore. 

Per dare un'idea della magnilicen/a 

della nuova sede del Reale Au tomobi I 

Club riproduciamo in queste pagine alcune 

'otogralìe nelle quali 

I si rilevano le bcllcxzc 

artistiche e la signo

rilità d' arredamento 

dei locali. 

Pe ampie e splen

dide sale, che rive

stono già di per se 

carattere di partico

lare sontuosità, data 

l'austerità delle loro 

linee architettoniche, 

l I sono anche ricche di 

bellissime pitture, di 

pregevoli decoi-azio-

ni e di altre opere 

d'arte. 

I mobili (iiie-

mente lavorati, le ele

ganti tappc/xcrie, i moderni impianti di ri

scaldamento e di illuminazione contribui

scono anch'essi alla magnificenza della Sede. 

r i ; l ì i l ' A i K i v A 

l'ai. ylrl. A. Ch!,,;, - r,„/,n 

LE COSTRUZIONI DELLE ASSICURAZIONI GEN. DI VENEZIA 

IN PADOVA 

Illa Pe Assicurazioni (Generali di Venezia, edilici in via Cesare Battisti, congiunti : 

che nelle principali città d' Italia hanno già Sede della locale importarne Agenzia, 

dato nel campo edilizio s|ilendida prova Siccome riteniamo che queste costru-

dello loro leconda attivila di carattere cmi- zioni cosliliiiscono un beircsempio di arte 

nememente artistico, hanno in questi giorni edilizia da tenersi presente nell'interesse 
ultimala la costruzione di due magnilìci della nostra città, cosi ci è parso dove ,:roso 
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ntrarne il prospetto principale in questa 

Kivislii. Il primo di detti edifici venne co 

struito sull'area dei vecchi fahhricati costi

tuenti la cosi detta «Università della lana» 

poiché in essi si provvedeva alla lavora

zione ed alla tintoria di tale prodotto; e 

r edificio conserva nella facciata le pietre 

rettangolari con hgure di agnelli, pietre 

che erano incastonate nelle facciate degli 

stahili demoliti, lìsso e stato costruito su 

stile cinquecentesco ed ha nell' estremità 

di ponente una torre che armonizza perfet

tamente con quella vicina della R. Università. 

A questa piinia costruzione è unito, a 

mezzo di un piccolo corpo di lahhrica, mi 

sccomlo etiihcio, costruito in\'ece su siile 

del seicento. 

I due lahbricati sono dotali di moderni 

impianti di ascensori, di vcntilazicMic e di 

riscaldamento e sono stati eretti secondo 

criteri veramente moderni, tanto che, mal

grado le insidie del sottosuolo di l'adova, i 

costruttori sono persino riusciti a dotare il 

primo labbricato di un piano sotteraneo 

con bellissime sale da bigliardo, ilcgne di 

qualsiasi capitale. 

Alle Assicurazioni (ìencrali di \'enczia, 

e a chi seppe dare cosi niagnilìca prova 

della sua arte costrutti\'a la Rii'ila porge 

la più vi\'a parola di jilairso. 
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NUOVI EDIFICI SCOLASTICI COMUNALI 

Nel pomei-igt^io ilei ",o (ìtliUire, alla 

presenza di S. lì. il Alinislio Kocco, ehhe 

luo^o V inaiignra/ione ilella nuova Scuola 

« / / . rollìi n e delle thie Scuole all'aperto 

«(,\ /Hill» e i(R(ii;oi() (li Soli'», edifìci che 

stanno a prova delle tlircttix'c fisciste seguite 

dal (Comune anche nel campo della pub-

Mica istruzione. 

l'ili dal 1923 r Amministi'azione Co

munale aveva ritenuta indispensabile la co-

struziiine di un edificio scolastico a circa 

un chilonieti'o l.iK)ri dell'e.\ l^arricra Pon-

tecor\'o, dato che in detta zona si era ve

nuto a formare un centro edilizio di im

portanza eccezionale e dato che le scuole 

vicine di Terranegra e di Voltabarozzo non 

erano più capaci di contenere il rilevante 

numero di alunni di detta località. Moltis

simi di essi dovevano difatti far capo, con 

tLitti i disagi ed i pericoli derivanti dalla 

lontananza, dalla cattiva stagione e dall'in

tenso iranico dei veicoli, alla Scuola iw-

bana « Rnhcrln ^Inlii^òiì che trovasi nella 

nosti'a città in \'ia degli Agnusdei. 

Per di più il vecchio etlilicio scolastico 

di \'oltabarozzo, costituito ila quattro sem

plici aule, era \'enuto a tro\'arsi in condi

zioni assolutamente antigieniche e quindi 

si rendeva necessario cercare il mezzo di 

far abbandonare agli alunni quell'ambiente 

insalubre o quanto meno di limitarne l'uso. 

l'urono queste le ragioni principali che 

indussero il Comune ad approvare defini

tivamente nell'anno 1^)26 la costruzione 

del nuovo edificio scolastico che oggi si 

ammira lungo via l'acciolati, in località S. 

Osvaldo, e che si può senza dubbio rite

nere una delle migliori scuole della città, 

sia per le sue linee architettoniche, sia per 

l'ampiezza e la distribtizione dei locali, sia 

per l'arredamento semplice, decoroso e 

completo. 

lìssa è stata intitolata al nome di 

((.lli'ssiiiiiìro inolili», poiché la sua inatigu-
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razione è avvenuta a p p u n t o nell'anno strcUe di ft-ranit^lia e tutte le pareti sono 

dedicalo alle feste centenarie dell'illuslrc i-ivestile, sino a ni. 1.50 di altezza, con 

Scienziato. piastrelle levigate e lucidate a cera. 

L'edificio, a due piani, si compone di 1,'cdilicio, munito di motienio im-

diic corpi di fabbrica: il primo, verso la pianto di luce elettrica, di conduttura di 

via /'Vchille De (iicn'anni, comprende il acqua potabile e di termosifone per riscal-

vestibolo, l'udicio di direzione, l'aula per damenlo, è anche circondato da LUI vasto 

le proiezioni, l'alloggio per il custode terreno della superlìcie di mq. 3200: in 

e k) scalone d'accesso al piano superiore: tale area verranno sislemali ,t^iardini e cani

li secondo, che corre parallelamente alla picelli sperimentali e verrà anche piantato 

via Iacopo b'acciolati, comprende lobellis- il lìosco del Littorio. 

siine aule, la sala per <̂ li insegnanti, la Una parte di spaz io res ta , però, 

stanza per il materiale tlidattico, vasti cor- riser\';ita atl uso palestra scoperta per le 

ndoi di disim|iegno, cessi, anticessi, hivan- ricreazioni e |ier le esercitazioni ginnastiche 

dilli eil un ampio locale sotterraneo. all'aperto. 

La pa\'inienl,azioiie e costituita d:i pia- Il fabbricalo ed il terreno annessi^ sono 
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Fot, Art. A. Gidon • Paiìpv, 

cintati lungo le vie suindicate da robusta 

cancellata in ferro e nel resto da solida 

rete metallica. 

Le due Scuole all'aperto sorgono in

vece lungo i bastioni delle antiche mura e 

precisamente una dentro il recinto del Ri

creatorio Riìs^gìo ili Sole, presso la barriera 

Trento, e l'altra a S. (à'oce, entro quello 

del Ricreatorio C. .-lilii. Sono dotale di am

plissime fmestre che ridLicono al minimo 

la parte in muratura del fabbricato tantoché, 

entrando in dette scuole, si ha l'impres

sione di non essere adatto in luogo chiuso. 

Durante la buona s t ag ione le fi

nestre restano aperte completamente ed 

allora i bambini hanno modo di godere, 

oltre la luce ed il sole, anche la mitcxza 

e la salubrità dell'aria, purificata dalle nu

merose piante che, per ampio tratto, circon

dano gli edifici, a guisa di parchi. Le Scuole 

predette sono pure dotate di docce e ter

mosifone e sono elegantemente arredate. 

Costruiti in sobrie linee architettoni

che, i due fabbricati si compongono di un 

bellissimo vestibolo d'entrata, di quattro 

ampie e magnifiche aule, distribuite in due 

piani, di vasti corr idoi , di due piccole 

stanze per il personale direttivo ed iiise-
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onante e di un locale sotterraneo. Nel piano 

supcriore di ciascun edilicio e pi'ecisamente 

nel tratto compreso Ira le due arde e so

vrastante il vestibolo, s'apre anclie una 

spaziosa terra/za. 

La caratteristica posizione in cui si 

trovano le Scuole, per essere l'area su cui 

sorgono alquanto sopraelevata nei confrcinti 

del lix'ello delia città, il luogo appartato e 

lontano da ogni rumore, il verde delle 

piante e dei cespugli clie le circondano, l'airi-

pie/za dello spazio in cui i bimbi possono 

effettuare i loro giochi e le loro esercita

zioni all'aperto, costituiscono un ambiente 

veramente incantevole e rcntlono ai piccoli 

alunni ameno e desiderabile il so!2"iorno. 

La razionale distribuzione dei locali, 

il loro arredameiìto curato in ogni minimo 

particolare, gli inipianli interni di luce elet

trica, le condutliire dell'acquedotto estese 

alle docce, ai la\'andini eil ai gabinetti, 

rendono gli cdilici igienicamente perietti. 

iissi rispondono, perciò, merax'igliosamente 

allo scopo di procurare ai Fanciulli un 

luogo ove possano validamente temprare 

i loro corpi contro le innumerex'oli insidie 

a cui x'aiino soggette le loro gracili costi

tuzioni e do\'e possano, senza fatica e senza 

danno, sotloporsi contemporaneamente alla 

sana educazione delle loro menti e dei loro 

cuori. Per quanto le scuole all'aperto non 

siano che al primo anno di vita, i risidtali 
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sino ad oi'a ottenuti sono tutta\'ia molto 

soddisfacenti e (anno aver la certezza del 

conseguimento completo ilelle finalità che 

le istituzioni si pi-opon^fino. 

Il soi\c;ere di dette Scuole, che è IriUlo 

del particolare intei'cssamento con cui il 

Comune tli l'ailos^a prodiga le sue cure 

amore\'oli al bene delle liUin'e generaziom' 

{•\ t)nore alla nostra città, la qiude ebbe 

sempi'e il \'anto di la\"orii'e bistiaizione dei 

fanciulli deboli in appositi ambienti, atti 

a l'inlorzare i piccoli oi'ganismi nel tempo 

che ila essi viene richiesta l'applicazione 

allo studio. 

l'acendo lesoi'o della pi'atica esperienza 

di decenni e del lavore continuo con cui 

i ricreatori esistenti in Padova erano stati 

accolti dalle lamigiie e dagli insegnanti, 

l'Aniministrazionc Comunale venne appunto 

nelle determinazione di costruire edifici tali 

da eliminale gli inconvenienti prodotti 

dalla conformazione dei ricreatori, che con

sentivano l'accoglimento degli alunni solo 

a iirimavera inoltrata, per l'impossibilità 

di tenere i bambini all'aperto, durante la 

giornata, negli altri periodi dell'anno. 

T.a felice soluzione data dal ('omunc 

al problema della «scuola per lanciulli de

boli» ha contribuito notevolmente anche 

alla soluzione di quello dell'w edilizia sco

lastica», dato il continuo incremento del 

numero ilegli alunni iKdle nostre scLiole. 
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L' INAUGURAZIONE DELL'ASILO INFANTILE 

"EGLE WOLLEMBORG,, IN SALBORO 

Nel poirieriggio del 23 Dicembre, rict)r- (lo: (ÌÌLISIÌ, i \'ice-Podestà Avw lìonsem-

rendo il primo anniversario della morte biante e Dott. Zuccari, il A'escovo Mons. 

della buona e gent i le fanciulla Pgle l'iia Dalla (]osta, il (>omm. De Giorgio 

W'ollemborg, venne inaugurato in Salboro per il Prefetto, il 11. Ispettore Scolastico 

l'Asilo d'infanzia dedicato alla memoria l'rof. Perissinotto, ed altre personalità. 

dell']'estinta, e die fu 

costrtiito per mimilica 

elargizione dei suoi ge

nitori, i quali N'ollei'o 

eternare in im' impera 

altamente sociale ed 

umanitaria il l'icoi'do 

dell' amata l'i gli ola. 

l'ssi inlalti ofirirono 

al Comune un tratto I' 

di terreno con un lab-

bricato da sistemare 

allo scopo, nonché la 

somma di I.. 100.000 

per i lavori che po-

tex'ano occori'ere. 

1/ edificio sorge 

fra la (Chiesa e la 

Scuola della Irazione 

e si compone di un bellissimo atrit), di Prano anche presenti i genitori dei-

aule ampie e bene arredate, di im refet- 1' Pstinta, (irand' Uff. Maurizio e Livia 

torio e di un vasto cortile, ove i bimbi W'ollemhorg, la (À)."" l'Ida \\\)lleniborg 

possono comodamente effettuare le loro Corinaldi, il Co; Corinaldi, la Sig. Decor, 

ricreazioni all'aperto. Nell'atrio, a sinistra, il Prof. 'Perni, nonché un distintissimo 

è infissa una lapide che porta scolpita l'ef- gruppo di Signore e Signorine, 

lige di l'gle W'ollemborg e che ricorda le I.'edificio, per la circostanza, era ric-

singolari virtù della Scomparsa. camente addobbalo ed adorno di fiori. 

La cerimonia per r inaugurazione del- Il ritt) inaugurale si svolse nell'atrio 

r .\silo si svt)lse in forma semplice, ma fra la più viva commozione degli astanti 

solenne. Ad essa intervennero: il Podestà e la benedizione ai locali venne impartita 

CIA' - ASILO INKANI ' I I . I ' ; 1)1 SAT.IiOKO . K C L i ; WUI.1.l 'Alili Mti; ,. 
L A T O VKKSO l . ' I N I I K K S S U 

\ l /'•,</. A,l. A. aishi 
i'J-7 
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personalmente dal Vescovo di P a d o v a . 

Proniniciarono apjilauditissinii (.liscorsi il 

parroco di Salboro, don Signor, il \ ace - 

Podestà Avv. Boiiseinbiante, il Prof. Peris-

s inot to , il K'ài^. Samele, Presidente del 

Patronato Scolastico e tutti r ievocarono 

con parole reverenti e commosse Io spi

rito eletto dell' Jistinla. 

iJiUlilIllUI! 1937 . VI 

CI ,VI - A S I L O INU' 'A,\Tir ,K 1)1 SAL110R(J . l iCLIC 

A l ' K l U U' I N C R K S S U 

Inline, il maestro Magnabt)sco, a ri

cordo delia cerimonia, presentò ai conÌLiyi 

A\"ollemborg, con bellissime frasi, im album 

in cuoio, lìnemente lavorato e portante 

le lirme di tLitti i padri di famiglia della 

frazione di Salboi'o. Ne l l ' a lbum era con

tenuta la seguente dedica: 

« Ai nobili 0 generosi .Sii;nori f^ivia e Gr. 
L'IT. Maurizio Wollemliorg', ciré, con munìlico 
alto di benelicenza, a perenne memoria della 
loro indimenticabile lìgie, ercssei-o in Salboi'o 

_ _ l'Asilo inlantilc, ox'c i 
piccoli lìgli del popolo, 
educati ai santi ideali di 
Dio, Pa, t r ia , I''amiglia 
benediranno sempre alla 
santa memoria d e l l a 
soave J'^anciulla e dei 
numilici benel'atlori, gli 
abiUinli tutti di Salboro 
quest' umile segno di pê  
renne \-i\'issinia raeono 
scenda olirono ». 

11 popolo di Sai-

boro, che nell'erezio

ne dell'iVsilt) Inhmtile 

74'7i' ll'olh'iiìhor'^ vide 

anche il realizzarsi di 

una delie stie piti vi\'e 

as| ')irazioni,inter\enne 

anch 'esso ntmieroso a 

rendei'e il p r o p r i o 

omaggio deferente e 

devoto alla memoria dell ' l ' s t inta ed ai suoi 

benemeriti genitori , che, con atto squisita

mente gentile, diedero vita al l ' is t i tuzione. 

V O L T . l O W n O R C . 

y v ; . Ari. A. aìsijH 

L'INAUGURAZIONE DEI PRIMI "DOPO SCUOLA FASCISTI,, 

Nel pomeriggit) del 2 i Novembre, con l 'a l i isti tuzioni sono sorte, per lode-

r in te r \ ' en to delle Autorità (.aìmimali e Sco- \'ole i n i z i a t i \ ' a del l 'Annninis t razione (lo-

lasliche, nelle due-Scuole all 'apei'lo (A .i/'/i/ mtuiale, nei princi[iali centri sct)lastici, a 

1^ R(IÌ;Ì;ÌO ili Siili' Vl'i'(iiii\'Sni Rdihli» sono sU\ù fas'ore di bimbi pos'eri e malaticci, che, 

inaugtirali i [itimi dopo-sciiola l'ascisi!. tolti dalle loro case malsane e da una vita 

y\2 

file:///ace-


di Stenti e di miseria,'possono così ritem

prare lo spirito e le membra ai raggi bene-

liei del sole, respirando un'aria più salubre 

e nutrendosi con cibi sani ed abbondanti, 

che vengono loro fatti preparare dalla be

nemerita Amministrazione del Patronato 

scolastico locale, a cui è stata afììdata la 

gestione di tali istituzioni umanitarie. 

x'Vd entrambe le cerimonie intervenne 

pure l'eletto gruppo delle patronesse, com

posto da Signore e Signorine della nostra 

città, che, con vero spirito di amore e di 

abnegazione, si sono votate ad un' opera 

assistenziale, maternamente affettuosa, verso 

i piccoli derelitti. 

Fra le Autorità si notavano : il Vice 

Podestà Avv. Bonsembiante col Segr. Avv. 

Comm. Canalini; il R. Ispettore scolastico 

Prof. Perissinotto, il Direttore didattico 

centrale delle Scuole elementari, il Comm, 

Randi, Ufficiale Sanitario, ed altri. 

Fra le patronesse: le Signore Lugli, 

l^olchini, Sinigaglia e Vanzetti nonché le 

Signorine Zuccari, Lonigo, Bettolini, Bevi

lacqua, Veronese, Minto, De Cassinis, Pa

sini, Baggio, Sgaravatti, Cavalli, Diena, 

Sambonifacio e Bovio. 

Numerosa era anche la rappresentanza 
dei direttori e dei maestri delle Scuole ele
mentari. 

La prima cerimonia ebbe luogo nella 

Scuola C. Ailii, dove gli alunni eseguirono, 

sotto la direzione dei propri insegnanti, 

riuscitissimi esercizi di canto e di ginna

stica a corpo libero. 

Il Vice Podestà, Avv. Bonsembiante, 

spiegò quindi agli intervenuti le finalità dei 

doposcuola e rivolse alle patronesse ed ai 

maestri ispirate parole di ringraziamento, 

di lode e di augurio. Terminò il suo dire 

parlando afl\;ttuosauiente ai piccoli bimbi. 

All'Avv. Bonsembiante rispose, a nome 

delle patronesse, la Sig.™ Zuccari, che for

mulò, per tutte, la promessa di dedicare ogni 

migliore attività ed ogni più valido inte

ressamento a vantaggio dei dupo-scnola 

lascisti. 

Dopo la visita al fabbricato scolastico, 

Autorità e Patronesse si recarono nella 

Scuola Riii;giu ili Sole «l'niiicfsfii- Rdiiili », dove 

ebbe luogo mia cerimonia simile alla pre

cedente e che si chiuse con bellissime pa

role di circostanza pronunciate dal Direttore 

didattico centrale Prof. Barbieri. 

AMI - S C U D I . A KI.K.MKNTAUI-, 1)1 S. OSVALlHJ 

U N O UKl I.A'l'l 
ì9-^7 • VI /roL Ari. A. (//.v/c/i - l\uhva 

543 



POI^TIVA 

LA RIUNIONE PUGILISTICA INTERNAZIONALE 

AL TEATRO VERDI 

Oi'i^anizxala in nuido lode\-olissinio 

dal SÌL;. Cxlso Zanelli, il nioiaio i iS Dieeni-

bre eorr. aiuio ebbe kio î̂ o, nel nosli'o lea-

tro \'erdi, una riunione [uii^ilisiica inler-

na/ionale di pidni'ordine, die oUeniie mi 

bellissimo sue'cesso. 

Ad essa paileciparono campioni di 

î i'an lama, quali (liacomo l'anlìlo, JAIÌÌ^Ì 

liulli, Ambro,i^io Radaelli, Anacleio I.oca-

lelli, Giox'anni Paolin, Alberto Daccó filii-

liiiiii) Albei'lo Duchesne fili Lilldj e jack 

Slessel (liei (AHIÌ^O lìcli^a). 

\! inconlro piiì impoilanle k\ cerla-

meiile quello Ira il iiorenlino ISulli ed il 

nuovo peso massimo \'enelo (iiacomo lAui-

lilo, che si i'i\elò, con ima nella \illoria  

ai punii, pugilisla di eccezionale x'alore. 

Con tale \'ilH)ria e_L;li è entrato a far 

parte dei pesi massimi italiani, Ira i qiuili. 

per le sue non comuni doli lìsiclie e spor

tive, si adermerà senza dubbio in prose 

huure con sempre migliori trionli. 

Data la \'i\'issinia attesa del pidiblico 

P'cr tale incontro, gli spettatola allluiroiK) 

anche dai più lontani paesi della regione 

e gremirono letteralmente il teatro. 

Ox'azioni imponenti salutarono alla 

line della lolla il nueìx'o campione , cid 

lu rono piu'e tributale unanimi manile-

slazioni di plauso durante le dis'erse fasi 

del combauimento. 

Anche l'allenatore francese Sig. lìel-

langci- non mancò di espìa'mei'e la sua \'i\'a 

ammirazitMie [ler (iiacomo lAuilìit), che 

può con serena lidiicia allVontare più ardue 

ballaglie. 

\'i\'aci ed interessanti turono anche 

le altre competizioni. 

-- 5-14 — 

file:///illoria


J^-^^'^s (wao 
Cav. Uff. GIAMBATTISTA CAPPELLETTO 

liX DIKIilTORj; DliL DAZIO CONSUMO 

morto in Padova il 18 Novembre 1927 

N. H. Ing. Comm. GIULIO LUPATI 
EX CONSIGLIERE COMUNALE 

morto in fadova il 15 Dicembre 1927 

Dulia Icl lcra del l'odestà, alla Vcùuva ; 

~ . .. l'iii clic nciili iilli ti' iijjìcio, ncllti iiic-
iiinriti tli tpnnili si st/no siiccctliili iicll' Aiiniii-
iiislfti.'Jdiic del Connine, tliirtiiile l'iilliino i]ii(i-
l'tinlcnnio, Iti Ji,i^nrti tlel ctiv. uff. CtijijicllcllQ e 
inij>rcssii in Jtnmti iiitlelchile, tjtitile olliimi Jiiii-
'-itniiiiit), clic tliil>o l.'> unni tli /)ro!^ri-sslvti tiscesn 
nel /ìcrsoniile tltir.itirio, sc/}/>c iiicriltirsi Iti no-
niiiiti II Diccllticc tlel Ptirjio consiniio, e Itili' 
iijjicio sepj)!' rei^iici'c jn'C tjiitisi li'eiil' tniiii Cini 
coiiijieleii':ti e con .zelo hiil>tiren^ltiltill, inni ttvcntlo 
iillvti nihti che il hciie ilei Coinniic. /ùl elilic cos'i 
iiiiijn'tt •l'isione tlell' ini/>oriinirJii ilei suo sert'i.'jio, 
(ile st'p/>c e •(•olle Joniitirsi con lo sliiilio intlc-
l'esso inni cnlliirn in nitilcriti Irilniltiritt verte 
lucilie snpei-iorc. Con Itili doli tli nieiile e tli 
cuore h'ii;li inni solo si rese l>riiicll>tile tirlcjlce 
tlel sctn/ìn: miglior tnitliiineiilo tlel ser-in'r.n'o, e 
ili.'l silo /ìroL^ressico sellilo, uni />rociirt) ti sì; 
slesso e til i^rtiilo die rico/>ri-rii Itile /niiiti tlti 
tivvincere ti s'è iti slinin di liilli i cullci^iil iinclie 
delle CHIÙ nuitj;iilori, e dti tltire iil Conniiitd'i'esso 
cui ]>resliivii con Imito timore l'opera siiti, Ut 
soddispn^itnie di un serri-jio die tillre CU Iti 
prciitlevtiiio ti modello. E non Pii perciò senr.ti 
lj;rtiiitle rtinnmirico die l' .1 inminislrnrjione tli 
i/iieslo Conni ne tluvelle nel iUti!^ij;io del l'I'Jd 
preiitlerc tillo delle sue tlimissioni, rese inevilti-
liili dtillii slessti iiitiliillitt die dopo solo Ire tniiii 
tli meri Itilo riposo i' liti contlollo tilln loinliu. . . . . 

Dalla lelUaa, del l'oLlcstà alla l'iimÌLiliii ; 

. . . . ì'eiinlo ti rutloTti ti ir ti Ilo dellti siiti re-
demitme polillcti, il N. II. IIIL^. Pupilli, doltilo 
tli ptirlicoliire lnlelll,u:eii:Jti. tli rnslii ciilliirti, ili 
ecceiitnitile cotii/ìelcnzti indie siin prop-ssitnie, 
seppe tissiii presto cos'i tlistiii^^iiiei-si iiellii ritti 
piitltr-ctinii, liti tliventiire uno ilei cilltitliiii pili 
sliiiitili etl unititi. 

li poicliè II suo timore per Iti costi piihhlicti 
10 reinlevti un /irc.zloso elenieiilo di Oiiiii piili-
lilicti .iiininiilstrti.iione, cos'i il Connine, e le 
Opere e ,:j;li Istilliti loculi lo eòùcro /lui i pili 
tipprcizr.titi e valenti Ctmsiiilieri, l-'i't:siileiili e 
Comniisstiri et! o,L(iii lìiile Ini pollilo Pur lurido 
tesoro deUii siiti tillii'ilà, tielhi siiti ciipticilii, 
tlellii siiti ptissione per lutto ciò die pidevii c</in 
Irihnlre til bene dellti siiti cillù. 

Ne posso itimenlictire il L'cniiili: tircliilello, 
11 vtilenle inv^eij^ncre die liti iltilo ti tpiestti città 
cosjìicni Priilli dellti siiti tirle sÌ!j;iiorile, come 
pure il ptidre di /iniii^liti die liti /ulto rivivere 
nelle site creiilnre dilette le doli tli niente e di 
cuore che tiilonitivtino Iti siin persoiiiitilìi. 

.Sono certo pcrlnnlo tli iiilerprdnre il pen
siero ed il senliinenlo del iti CilliidiiiimrJti iisso-
fin litio il mio conloi^iio i/ittile l'uilestii n tj/nd.lo 
tlellti S. ì '. e dciili ali ri Coiii(iitli, ni qiitili Iti 
pre!j;o di esleiitlere Iti presente. 

Vo,i::liiilio iiiidie ii;rtitlire le mie ctnnlonlinn-.e 
per.-itinttli per la iiiurle di Colui a cui evo lettilo 
tlti spccitili sensi ili slima. . . ». 
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ASSISTENZA E BENEFICENZA 

L'ESEMPIO DI PADOVA A FAVORE DELL'OPERA PIA 

NAZ. VEDOVE E FIGLI DEGLI AERONAUTI IN LORETO 

lì sorta di recente a Loreto un' Opera Pia 
Nazionale che ha lo scopo di sussidiare le ve
dove e i lìgli, bisognosi di aiuto, degli aeronauti 
appartenenti al personale navigante, che per
dono la vita o rimangono gravemente inl'ortti-
nati in servizio o per cause di servizio, nonché 
di l'ondare un apposito Istituto dove raccogliere 
gli orfani predetti. 

L'i\|-eonautica italiana, con squisito senso 
di cameratismo e di solidarietà, esegui, or non 
è molto, alcune manifestazioni aviatorie nelle 
principali città d' Italia ed i proventi furono 
devoluti a benelicio della benemerita istituzione. 

Tali manifestazioni e b b e r o luogo anche 
nella nostra città che, come sempre, si ilistinse 
nel rispondere al caritatevole appello. 

Difatti il contributo di l'adova fu quello of
ferto in maggiore misura, avendo esso raggiunta 
la somma di L. 475S4.40. 

NOBILE INIZIATIVA DELLA MUT. SCOL. PADOVANA 

La Mutualità scolastica padovana, che tanto 
bcnemerìla ói rende per l'opera continua, di as
sistenza sociale e sanitaria che prodiga a favore 
dei piccoli fanciulli, ha istituito anche quest'anno 
otto premi da f,. ."lO ciascuno per gli alunni 
mutualìsti che si sono distinti in miglior modo 
net disegno. Ai vincitori della gara, dichiariti 
tali da apposita commissione, le somme furono 
consegnate mediante libretti rilasciali da l la 
Cassa di Risparmio di i^adova. 

L'OPERA DEL PANE PER I POVERI 

Il sacerdote padovano Don ^Vntonio M. Lo-
catelli, che vive ancora nel ricordo riconoscente 
dei suoi concittadini, fondava 40 anni or sono, 
in Padova, l'Opera del pane per i poveri, la 
quale si proponeva di beneficare quotidiana
mente le famiglie più indigenti della città me
diante la distribuzione di pane ; e perché essa 
avesse vita più duratura, costituiva 1' Associa
zione Lniversale di S. Antonio di Padova alla 
quale aderirono via via devoti di ogni parte 
d' Italia e anche di altre regioni inviando perio
dicamente suppliche ed offerte. 

L' Opera, dal giorno della sua fondazione 
sino ad oggi, andò acquistando sempre un più 
crescente sviluppo, così che attualmente nella 
sola città di I^adova vengono distribuiti setti
manalmente 1300 kg. di pane ad altrettante fa
miglie povere, senza tener conto delle elargi
zioni che vengono fatte ad Istituti f îi. Collegi, 
Patronati. 

Jira desiderio di tutti che il nome di un si 
pio benefattore venisse in qualche modo ricor
dato, sopratutto nella città in cui egli svolse 
la sua caritatevole opera; ed il Comune di l'a-
dova recentemente deliberava di intitolare al 
suo nome una delle vie prossimo alla Basilica 
del Santo. 

Formuliamo i più ardenti voti perché l'isti
tuzione benelìca possa continuare sempre con 
maggiore alacrità nell' opera di bene cosi feli
cemente iniziata, portando un po' di sollievo 
dove maggiormente si fanno sentii'e il dolore 
e la miseria. 
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PUbBLIC(1ZI0ni 

Il numero unico per la celebrazione della Vitto
ria. — n K'ioi'no (1 corr. anno, in occasione della 
celebrazione del IK anniversario della Vittoria, 
è stato pubblicato, a cura delle locali Associa
zioni Mutilati e Combattenti, un bellissiiTio nu
mero unico, in l'ormato di lusso, edito dalla 
Società. lipoi;ralica « La Carangola ». 

La copertina eseguita su disegno del valente 
l'rof. Rigoni, poila in alto retìigie del Re, con
tenuta in un artistico medaglione, sovrastante 
il Fascio Littorio alato, che occupa lo spazio a 
sinistra del titolo. 

A tale pubblicazione, ricca di bellissimi ar
ticoli e di numerosi clichés, hanno collaborato 
diveise Autorità ed eminenti personalità locali 
così da renderla veramente pregevolissima. 

• Mio splendido messaggio, dettato pei" la 
cii'costanza dal Maggiore Giannino Anlona Tra
versi e contenuto nella prima pagina dell'opu
scolo, segue un articolo su Carlo Del Croix, 
articolo che pone in rilievo, in t'orma mera
vigliosa e con parole piene di sentimento, la 
nobile lìgura dell'eroico Mutilato, 

Si leggono, quindi, articoli, motti e dediche, 
pieni di amor patrio dettati da S. E. l'On. 
Bodrero, dal l'odestà Conte Ciusti, dal Segre
tario tedeiale dei Fasci Cav. Uff. Alezzini, 
dalla Signora Maria Baldan Zenere, dal Mare
sciallo Ciardino, dal Generale Liuzzi, dal Doti. 
Muller, dal Cav. 'Vittorio Romano, dal Prof. 
Cestaro, dell'Avv. Paresi, dell'Avv. Solitro, dal 
Cav. Giovanni Fberle e da (iiovtinni Ortolani. 

Le Scuole Comunali di Padova nel 1927. — Re
lazione documentata del Direttore ditlattico cen
trale Oreste Parbieri. Pdiìovd, Socielh Coopeni-
livii Tipoii,l'(t/ÌC(i, 

La pubblicazione, dedicata al Prof Aeuzio 
.Sacconi, Segretario Generale dell'Associazione 
Nazionale Insegnanti l.'"ascistl, consta di tre 
parti. 

La prima, preceduta da alcuni presupposti 
necessari, è riservata alla Cronistoria, ed in essa 
il relatore espone in chiara sintesi tutta l'atti
vità svolta nei lavori preparatori per Ut rìaper-
luni dell' anno scolastico, nella sistemazione 
delle scuole e delle classi durante il periodo 
invernale, nel susseguente sviluppo elei piano 
d'azione, ed inline nella importante complessità 
delle operazioni estive. 

La seconda parte tratta invece delle contli-
zionì delle .Scuole nei riguardi dell'ambiente, 
della dotazione, del personale, degli alunni e 
delle opere integrative. 

La terza parte è costituita da un Appendice 
ove sono raccolti documenti e statistiche rela
tivi alla materia esposta nei vali paragrah 
della relazione. 

Da un rapido estimo dell'opuscolo si rileva 
tutta l'importanza della pubblicazione e quanto 
notevole sia il crescente sviluppo delle Scuole 
elementari della nostra città mercè il lodevo-
lissimo interessamento dell' Amministrazione 
Comunale e mercè l'opera costante, fattiva, e 
prolìcua, che con vero spirito d'amore e di 
abnegazi(nie viene prodigata in loro favore dal 
Oirettore didattico centrale, elìicacemente coa
diuvato da lutto il personale direttivo ed inse
gnante. 

Il Bollettino dell'Accademia italiana di stenogra
fia. -- È un'interessante pubblicazione bime
strale nella quale collaborano valenti stenograli 
italiani ed esteri e che è stata creata per ren
dere più efiìcace l'opera dell'Accademia italiana 
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di stcìioni'alia l'onilala a i'aduva, qnaUro anni piaciìiieiild, inoltre, l'a'oer coiishilalo ehe il lìol-
(ir sonu, dall'ilUisli'c Prof. C'a,v. (iiLiseppe Ali- lelliiio tIelUi Acciideuiia da Lei diretto, si e iiiaii-
prandi. 

I.' importanza i.k'ir opuscolo può l'ilcvarsi dal 
testo tlclla seguente lettera diretta al l'rof. Ali-
prandi dal .\linister(,) della I,'. I. 

<' lìiii'eiiio l'ro/i'ssore, 

Mi è iinilo esl>riinerle la mia soddisfar^ioiie 
per l'attivila finora svolili da codesta .Scciide-
iiiia Italiaiiii di Steiioiirujia. E iiwtivo di com-

teiiiilo coiiipletaiiieiile estraneo alle lotte di si
stema, e che mi esso collalioraiio studiosi ilaliaiii 
e stranieri. 

Formulo voli perche la .S. V., perseverando 
in tale opera, con s'i lusinghiero successo, possa 
affermare il prinuito deifli Italiani nella cono-
scenrja dell' arte steno!j;rii/ica. 

Distinti saluti. 
Boiii . ; i iRO » 

. U v . A l . r K I O H i CAN \ M M - SW;HI;TAKIII CKNH 

D . i r i . O U S T I N O .MA'1"1'CCCI - SmiKi: i .Mini Ac; 

K M , . r i l O A k l l o COCCONCI'M.l . l - C.Mii-Ul'nrL, 

nìr.-tlor,' ytajuuixalnlt 

Kcii.ill,:,:' C.ijni 

eo!l<n>o>;ttiìrr .1 fliilii't 
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DATI ACCl̂ ^RTATI VKU ADDIVENIRE AGLI TNDTOf DI OFI AL PROSPETTO X. 1 

l 'rsosi 'KTTo N. 4-

I ^ u n c l i p n | i n | ) n l i i n ' ij 

P ' i i i ' i i i t i i ^ i ' iu in t i i i - i ; i i 

l ' j i s t ì i HcccM r o m i i r i i ' 

R i HO 

l ' ^ i ^ ' i i i o i i s i ' c c l i i . 

ìmilv . 
(^'llI'IH* h l M ' l'i-nMcil 
i*OH(!(> coiiiiiru' 
[ T o v j t . 

S H I I M I I Ì 

F o n t i II i i i ; ! Il (Iti t n v n l j i 

» l ' f ' g o i n r i o 

I ) ) U ! ( ' H I M i l H c i l l l t O 

P a i i i t c . 

V i ' r z < ' i ' t i p iH ' i ' i 

I I I B I I I I I I M 

Ci poli. . 
I ^ l l t ' l ' o I I M t l l t ' I l l i ' • 

I j l l l ' f l o , 

O l i l i i l i H i M l l i 

Sftlsii poriioiloiii 
Z l lCC l l i ' l 'O 

Onl'iV' t o s tn to 
S i i r i ' O i J ' i t l i ( 'Mt ' l ' t ' . 

Vino 

.\t:iMl']UL lA'UICT 

\MMENT1 

.0 

VESTIARIO 

» iloMM.'l . 

jMnliiiHh' n o m o . 
» l I O T I I I t ì . 

Fi izzo lcUi (li co lon i ' . 
i^^lliiiolli' oofonc p o r u o m o 

» » •-> i l o i i M M 

Ciil'/o c o l o n o p o r ilroiiot 
Citl/.inI p iT n o m o 
vVhilo <hi: nomo . 

» » l i o n n j i 

S c i i r p o ;ilto ili). in*nio 
> hjisHo (l;i Monto 
i> iilto (111 (loiirin 
» liMNso (tii ilonn.'i 

Cuppo l lo l'olirò poi' n o m o 
» jiiiyiiii por n o m o 

M I . M E U I I N D I C I 

UI14 
J l A l l l l l o 

C i i n i N ' o 

I l i 

1920 
L r f i M i IS^OVKMKIÌK, 

lii-_'7 
D l O K I l l ì K 

( , l l l i l l l l i l i ì 

,l\'ii'. s.4-011 

» 7.1 i r t ) 

• 1.10(1 

.. I I .N75 

» 2.000 
l ì l r i 7.0011 
K y . 2.01)0 
• O..").'l0 

. \ . lU 
K'i;'. o.:;oo 
. o.riOO 
» 0.1,jo 
.. 0.200 
» 2.000 I 
. 2.000 
. 1.200 

I.OOO 
. 0.200 
. o.ano ; 
:> ( I.SOO 
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. 0.170 
. n.0,50 
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1914 
1920 

f j i i i i ì i l i t à 

N . l 

. » 1 

. V N X I K 

S i y i ' r i M A . N A i , ! 

\ 19)4 
i 1920 

- - . ; i 9 

- .21 
-- .."|0 

--..50 
^ A : , 
- .22 

1.70 
- . 7 . ' j 

- .10 

2.50 
)!.H0 
2 . - • 

- .1)1 
• .20 
- . 1 0 
— . I : Ì 

)',.-
1 . c o 
1.10 
2,-
1.50 

2. 
1. 
1. 

Bo!-
50.-
11." 

,50 

(.50 
!.50 

:i27 
l.iiw 

.70 
- . 1 1 
• . .90| 

1.51 
Sl.lOl 

- . o 7 

—.9. 
.7". 

I.IÌO 
I..15 
2.10 
1.--
.S.25 
7.75 
-.17 

l ini i iM'In l'I 

1.-
- . 7 1 ' 25, 

1.50 12.-
— .50; M.,50 
— .10 10..50 
- .SIR - .70 
- ,,50 1.20 

.12' 1. 
• -.111 - .10 
—.00 15. 
- . 4 H , 10.115 

1.12' 10.— 
- - .20: 4.— 
— .87, 5.75 
— .00 21 . 
- .10 7.--
1.75 2.20 

2a2ij 

100. 

.50, 

.20 

2 1 . 
11. -
14.-
10.-

2.-

,50.-
50, 
11,-
IS.-
9.-

!.50i 
1 7 5 . -

P)00.-
180.-

80.-
80.-
00.-
00.-

5.-

19,S.H5 

£Ì.82I 

i 
100.-

7.98 
col 
1.8'_' 
1.27 
•1.20 
7.--

l(i..50' 
)i.88 
1.70 
7.50 
7.21 > 
2.17 
2.10 

-.10 
: Ì . 
15.10 
8 . -

. . 1 0 
l ì . l l l 
4 . 0 8 

11. 

111 .Olì 

47S.37 
100.-~ 

72.-
42.-
42. 
80.-
24.-

8.-
8.-

22.-
11.-

MOO.-
ISO. 

.80.-
100.-
(10.-

120.-

1 2 0 0 . -

2fl.O: 

603.92 
100 

Il11|l(irlll ; ['l'l''//<1 [lll|ll>t'l< 

1.90 1 5,90 1.90 15.90 
1.211 8.10 1.15 R.05 
2.90 1,01; 2.70 9.78 
1.90 l.liO 1.80 1.5S 
1.75 0.50 1.90 : Ì . 8 O 

1- - 7. 1.10 7.71 
7. 11 . - 7. I I . 
,S.:ÌC, •1.18 8.;ii; 1.18 

- . 9 0 ' il. - - .85 8.51: 
7.- 5.10 i 7 . - - 5.11 
2 . - • 7.20 19..- 7..8( 
I l : Ì . 1 5 22.25 ll.lil 
1. — 1.40 r,..5o I.Ol 

.871 
l.l'.O 

- - . 7 5 
- .90 
18.— 
9.--
0.10 
4.50; 
7.10 

27. - - ' 
12..50 
2.47 

25.25 
9.75 

10.97 
9.50 
1.50 
9.117 
7.95 
4.50 
2.97 

2 0 9 . : B 
120.— 

.55 — 
5 0 . -
55.— 
.50.-
H0.~ 
1 0 . -

2.17| - .78 
4. - 1.00 

— .91 .81 
.90 - . 7 8 

O.IIO 19.— ; 
2.70 il.— 
4.88 5.80 
0.15 4.50; 
1.12 0.70 

4.59 2 7 . - i 
— , H : Ì I2.50I 
12.95 2 .47 ' 

1211.24 

543.89 
113.69 

75.75 25.25 
29.25 9.75 
MI.11 10.118 
28..50 il..50 
l .S .~ l.,50j 

9.117 9.98! 
7.95 7.951 

1 8 . - 4.50; 
9.48 2.38: 

20?,.?,:! 2091.99 
120. 120.— ; 

,55.— 5 5 . -
1 0 0 . - 5 0 . - ' 

55 .— 55. -
1 0 0 . - 50. - -
90 .— i i O . -
1 0 ! - 1 0 . -

iioo.71 

17.92 

453.40 
75.07 

1.9; 
1. 
1.— 

9Ì80 
2.70| 
4.04 
-.'1 

3.8! 

-SI 
12.85 

125.87 
542.301 
113 36 

( O . i 

29,25| 
31.11 
28.,50| 
18, 

!).38l 

18. 

203.1 
120. 

100.-
55.-

100.— 
90. 
10. 

ÌIOO..S0 

17.) 

453.40 
75.07 
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PADOVA RIVISTA MENSILE DELL'ATTIVITÀ 

M U N I C I P A L E E C I T T A D I N A 

INDICE GENERALE DELL'ANNATA 1927 

AccADEMiK DI CULTURA (vedì I s t ru / io i ie ) 

ACCADH.HIA DL Kuurr.v/.ioxK i vedi [.Livori pubblici) 

AGCALAL'L'IAMKXTO CAX[ ivedi Servizi Municipal i ) 

AcuuEDOTTo ivedi Lavor i pubblici > 

A E R O - C L U I Ì ni P A D O V A .vedi Sport) 

A L I ALLA PA'I 'RÌA i^vedi anclie Contr i iuui del (Co

mune) P;ig. 547 

ALI.L.;(_..[[ vedi l:dili/ ia) 

ALJiHKr DI NA'I\-VLK '.vedi Assistenza e Beneiìcenza) 

ALIMXI „ 165 

A,Mi5ULATORio ivedì Comba t t en t i ) 

AM-MJXISTRAZIOXH C.OMUXALI' : 

U pr imo Podestà di Padova fascisti! . . . . , , 5 

Manifesti - t)n.iagi,a - Saluti - Proposi t i - Voti / , , 7 - 8 

a u g u i a l ì - Visite e r icevimenti in occasione ' 1 5 - 1 6 

de l l ' i n sed i amen to ' 1 7 - 3 1 

1 Vice Podestà di Padova Pa^ , 18 

AM.MINISTRA/.IOXI DI E X Ì ' I C[TTADiXI ., .. "* 

A\\[VKkSAUi ('vedi Cer imonie e Comniemorazionì 

pa t r io t t iche; 

AiM'AL'ri (vedi servizi Municipal i ) 

A R A OKI C A D U T I A ZARA ('vedi Ciontributi del Co

m u n e ; 

A R C A DIÌL SAXTT) n i ' 5 

AiiMA-iw AHR! ' ;A: 

IL comando delia II. 2ona aerea a fadova . „ 16^ 

Le m a n o v r e d e l l ' A r m a t a aerea „ 469 

A S I L I 1 X I - A \ T I I . I : (vedi anche Contr ibut i Comunal i ) 

L ' A s i l o ini'antile -l'Egle \ \ ' o l l e m b u r g , , In ^ 416 

Salboro ^ . . , ( " 541 

ASSICURAZIOXI Gj;xh;RALi DI VHNK'/JA (vedi Edilizia) 

Assisi'Hx/.A ìi BHXHFICHX/.A : 

Alberi di Na ta le nel 1936 „ 52 

15efane beneliche „ 53 

l a cassa mutua in terna fra i^li operai delle 

oftìcine Mussohni e Riijon 

Assis tenza aiJ-!i orfani di ij;uer-:i 

U. 

La casa del cleriJ 

L ' a l b e r o di Natale del i^iornale ' Il \ ' e ! ìe ro . , 

nel u}27 

L ' e s e m p i o di Padova a favore de l l 'Ope ra Pia 

N'azionale •' Vedove e !ìi<li di aeronaut i „ 

in Loreto 

Nobile iniziat iva della Mutual i tà Scolastica 

Padovana 

L 'Opera del pane per i poveri . . . . 

Orfanotroi ìo delle ( i razie ed Ist, A'itt iàn 

Ospedale ( av i l e , . 

P r emio Malipiero alla virtù 

A,SSO(.;L\ZHIXK PADOVANA C O N T R O LA "rur.HRCoi. 

(vedi (Polonie'• 

ASSO(:L\ZIONK PADOVANA V. N. U. C. 1. . 

Assoc.Lxzioxi DI (JUKKRA K PATRurr'j-icitK (vedi siu' 

iJ'ole voci e Contr ibut i del Comun^j) 

AsTtìOXd.NUA (vedi Istruzione) 

A U T O U U S : 

Acquis to di au tobus da parte de l l 'Az ienda 

T r a m v i a r i a . . . 

AuToMoiML C L U I S : 

Il sa lu to del Podestà 

La nuova sede d e l l ' A u t o m o b i l Club . 

AUT0RIT.\: 

S. P. il nuovo Prefetto della Provincia 

AZIHND.V DLL C,\S 

AziHXDA TRA,M\'L-\KIA ',vedi anche Au tobus ; 

AZIHNUA DI-:L PANli-ICiO 

116 
24 
116 
116 

550 

546 
546 

37 
37 
37 

465 

„ 34 
» 533 

\ ;6 
/ " 164 

( 36 
( " 465 

., 36 



B 

BALILLA (vedi Opere Nazionali) 

BASILICA IJHL SAXTO 

BATTAGLI}-. PATRIE Tvedi Keduci'i 

BEI-AXH (vedi Assistenza e Bene(ìcen/.a uoncliò Feste 
( 371 tradizionali) 

476 BEXEFICEXZA (vedi Assistenza e Ikneficenza' 
l̂ iLAXCU) CoAiuxALH (vedi Finanze) 

PaS, 

CADUTI IN GUERRA ED A CAUSA DI GUERRA: (vedi 

anche Cerimonie e Commemora/., patriottiche) 
Provvedimenti del Podestà per i Padovani ca

duti in guerra 
Padovani Caduti per la Guerra N a z i o n a l e 

MCMXV - MCMXVIII 
Studenti dell'Ateno Patavino morti per la Pa

tria MCMXV - MCMKVIII 
Aittime delle incursioni aeree nemiche sulla 

Città di Padova MCMXV - MCMXvin . . . 
CANOTTIERI 

CAHABINIERI RHALI : 

Padova Sede dì Legione dei CC. RR. . . . 
CARNEVALE (vedi Feste tradizionali) 
CARTA D' IDEXTITÀ 

CASA DEL CLERO (vedi Assistenza) 
CASA DEL MUTILATO wedì Mutilati 
CASA DI RICOVERO 

CASA DELLA '^-IUOLA (vedi Istruzione) 

CvsA DEI LO STUDENTE . . . . 
CASA CIVICA HI LAVORO 

CASINO PEDROCCHI (vedi Società} 
CASSA DI RISPARMIO 

CATTEDRA AMBULANTE DI AGRICOUIT-RA 1 vedi Con

tributi Comunali) 
CERIMONIE E COMMEMORAZIONI PATRIOTTICHE: 

8 Febbraio 1848-1927 
La celebrazione dell' Vil i anniversario della 

fondazione dei Fasci 
La connnemorazione di Francesco Petrarca 
S. F. r O n . Turati a Padova per commemo

rare i Fascisti Universitari Caduti . . . 
Il X n anniversario delP entrata in gm^rra . . 
Padova olTre il vesillo della Patria ai Comuni 

dì confine Brennero, Colle Isarco e Fleres 
La solenne celebrazione del X annuale della 

Marcia su Roma . . . . . . . . . 
Il IX anniversario della Vittoria 
La solenne connnemorazione dei Cndu t ì in 

Guerra 
Il genetliaco di S. M. il Re . . . . . . . 

CHIESA (vedi i-AÌilÌzia) 
CIRCOLI DI COLTCRA .vedi Istruzione) 
CLINICHE ivedi Istruzione) 
CLUH ALPINO IT.UJAXO 

19 

197 

347 

34 

524 

37 

520 

37 

115 

77 

171 

153 
165 

393 

451 
490 

522 

CLUB IGXORAXT 
I '̂  

35 
117 

COLOMBI (vedi Varie) 
CoLoxDi MoNTAxiNH, MARIXE E FLCVÌALI : . . . Pag. 427 

Colonia alpina "Margherita di Savo ia , , in 
Calalzo di Cadore ,, 428 

Colonia montanina "Achille De Giovanni,, 
in Barbarano Vicentino „ 434 

Colonia marina di Caroman (Chioggia) - . „ 438 
Colonia lluviale di Altichiero (Padova) sul 

]5renta „ 442 
Colonia alpina regionale di Fnego . . . . „ 445 
Colonia elioterapica faec. "Benito Mussolini,, j 53 

in (^,amposannnartÌno / " 448 
CoMR.AT"i'KXTi : (vedi anche Contributi del Comune) 

11 nuovo Direttorio della Sezione di Padova . „ 115 
Inaugurazione dell' Ambulatorio sanitario dei 

Combattenti „ 505 
Il pellegrinaggio dei Combattenti sul Carso . „ 472 

COMITATO PROVINCIALE PICCOLE ÌNDUSTIUE {vedi 

contributi del Comune) 
CcMiTATO FESTEGGIAMEXTI ]:)EL SAXTO (vedi Con

tributi del Comune) 
COMIZIO AGRARIO (vedi Contributi del Comune) 
COMMEMORAZIONI (vedi Cerimonie e Commemora

zioni patriottiche) 
COMMERCIO (vedi anche Istituti vari di cultura) 

Disciplina del Commercio di vendita al pubblico „ 39 
COMUNE (vedi Amministrazione Comunale, Perso

nale del Comune, Uffici e Servìzi municipali) 
CONCERTI (vedi Musica) 
CoxFHRExzE (vedi anche Istruzione) 

La magnifica conferenza di Don Galloni . . „ 108 
Conferenza oraria , . „ 416 

CoNGREGAZIOXIi DI CARIT.A „ 37 

CONGRESSI E C O N V E G X I : 

Il Convegno a Padova dei rappresentanti di 
1500 Mutilati del \'eneto • „ 162 

Congressi e convegni durante la IX Fiera Cam
pionaria internazionale „ 383 

Il primo congresso nazionale dei Sordomuti 
d'Italia n 475 

II secondo congresso provinciale delle Coope-
n'̂ tive , , 4 7 9 

( P a g . 22 - 24 
CONTRIlìUTi H SUSSIDI DEL CO.MUNE AD L N T I \ 

' 1 2 9 - 130- 131 
VAR! * . 

' 46Ó-519 e 520 
CORSA DELLE IÌIGIIE ivedi Sport) 

CORSI DI CULTURA (vedi Istruzione) 



\ 
C O S T O DHLLA VITA (vedi Numer i indici) La chiusura del Centenar io francescano . . Pag . 476 

CKOCK R O S S A TTALÌANA (vedi Cont r ibu t i del C o m u n e i II solenne ri to del l ' i iacoronazione della Ma-

CuLTo : donna dei L u m i n i „ 478 

La coniniemor . francescana al Tea t ro Cuncordi VÌXÌ^. 163 C U L T U R A (vedi Istru>;ìoneì 

D 

DELIBHRAZIOXI DKI. Pt)DHS'rX (vedi mater ia a cui si 

riferiscono) 

DKPUTAZIONK viiNEiw DI STORIA PATKL-V (vedi Istruz.) 

Doi'OLAVORO (vedi esperà Nazionale) 

Doi'oscuiM.A (vedi Istruzione} 

E 

i'-DiLiZL-\ : L 'Aper tu ra dell'.-Vlberi:,^) d iurno C o b i a n c h i . . Pag . 526 

Edilizia .icolastica (vedi Istruzione) Lo costruzioni delle Assicuraziorn (Jenorali di 

TI nuovo r e g o l a m e n t o comuna le di edilizia e Venezia in Padova „ 554 

di o r n a t o . P a g . 126 L D U O A / I O N H I'IS[C:A .vedi Istruzione; 

. . . \ 459 .LKTK NAZIONALI-: SHRICO : 

Il nuovo palazzo munic ipale l ••> , , , . , , , , , , - - • , • 

f 512 [ . I s p e t t o r a t o regionale dell hnte Nazionale Se-

Vendi ta di area per costruzione di un grande rico a Padova ,, 164 

Albergo in Piazza Garibaldi „ 462 E N T I VARI t:iTTADiNi (vedi Contr ibut i del C o m u n e 

1 restauri della (Chiesa di S. (-"rancesco . . . ,, 49 ed Ammin i s t r az ion i di Luti (Cittadini) 

[ lavuri d ' i n g r a n d i m e n t o del Santuar io del- ESPOSÌZIONK NAZIOXAI.H ni STORIA I)]-:LLA SOII-N/.A 

l 'A rce l ' a ,, 478 (vedi Contr ibut i del (Comune; 

FASCISMO ivedi Vita fascista) 

FASCIO (vedi Vita fascista) 

FKDKRAZIOXK SPORTIVA FASCISTA l'vedi Contr ibut i 

del C o m u n e ) 

F H R R O \ ' I K : 

La lerrLivia P iove di Saccu-Chiciggia . . . P a g . 529 

FHSTH TRAOIZIOXALÌ : 

La Befana in Piazza delle Frutta ,, 46 

Note di carnevale . . , , 1 1 7 

FIBRA CAMIMMX.VRIA (vedi anche (x)ngressi e C^un-J 33 

vegni) \ ' 361 

I preparativi per la IX Fiera (Campionaria in

ternaz ionale ,, 167 

Il CaMitributo dei CCuniune Pag . 167 

Alcuni cenni sulF organizzazitme della Fiera . ,, 168 

Fa solenne inauguraz ione con V in tervento d'i 

S. A. II. il i:)uca di Pistoia ,, 361 

La visita del Principe Freditar io ,, 367 

Brevi cenni su alcuni dei principali padigl ioni ,, 372 

i'iHRA OKL S A X T O . , „ 390 

:̂ INAX/.H CcìMUXALI : 

11 l ì i lancio preven. lAl .'. ;:iiune pjr . ' anno 1927 ., 65 

La soppress ione della tassa sulle tutunra[ie , „ 128 

Il Bilancio preven. del (\)niuiie per r a n n o 1928 ., 315 

FO(;XATUKK ìvedi Lavori pubblici 1 

G A H I X L T T O ni LHTTURA (vedi Is t ruzione) / ^, \ -lA 
, , . , . CJKAXATIHKI ' P a g . , 

(lARK si'ORTivh: (vedi Sporti ' ^ i('>4 

(ÌARiiiALDi'j (vedi anche ("lontributi del C.umune) G R U I ' P O L'XIVI-;HSITARIO I-ASCISTA ,, 52 

CHON'AXI 1T.\LIAXI-: Pag. 175 GUARDJ! ; MUXICIPALÌ ('.'edi \ ' igi l i Urbanij 

— HI — 



iMMONbizrH DOMHSTicTTK l'vedi Servizi muuicipal i ì 

I M J I C Ì UHI, COSTO iJi-Li,A v iTAivcdi Numer i indici) 

I N A I - T ! A M H \ T O STRADALI-; ivedi Strade) 

INSHDIA.MHNTO 1)I-:L Puni-;s'i-.\ (vedi Podestà) 

IxsKGXAXTi (vedi Istruz-ioiic 1 

INVALUJI 1)1 GL'HKUA [vedi C~ontriliuti del C o m u n e ; 

IsTiTUTf i)[ cur.TUKA (vedi [s truzioue) 

I S T I T U T O MUSICAÌJ-: (vedi Musica) 

JsTn'U'i'i VARI ciTTAiìixi (vedi Cont r ibu t i del Co

m u n e e Amminis t raz iou i di lùiti ci t tadini) 

I S T I T U T O PHR LI; CASI-: POI'OLARÌ 

IS ' ITTUTO AU'I'OXOMO L'HU LH CASK HCOXOMICIIH E 

POPOLARI 

I S T I T U T O CAMHUIXI ROSSI . 

ISTRUZIONI-: : 

a) Scuole [nìmarie : Le scuole e lementar i di 

dì Padova alla pr ima Mostra didatt ica re

g iona le veneta 

La chiusura d e l l ' a n n o scolast ico 1926-27 

La cinematograf ia nelle scuole e lementar i 

L ' i n ì z io d e l l ' a n n o scolast ico {927-28 . . 

Nuovi edifici scolastici comuna l i . . 

L ' i n a u g u r a z i o n e dei pr imi '• doposcuola „ 

fascisti 

h) Scìiolc sciOHiìiìTÌi' : Ce r imon ia stenografica 

al Liceo scientifico 

Festa g innas t ica degli is t i tut i medi . . . 

L ' inauguraz ione della lapide a ' l ' i ta Fumei nel-

P Isti tuto 'Pecnico 

e) Uìiiversilà : L' inaugurandone della nuova 

Clinica dermosif i lopatica con F intervento 

di S. P". Bodrero 

L ' inaugura / . i one della n u o v a Cl inica Chirur-

K'^'^ 

La g io rna ta di p ropaganda per l ' U n i v e r s i t à 

di P a d o v a . . . 

La nomina del Prof. E m a n u e l e Soler a Ret

tore de l l 'Un ive r s i t à 

37 

U 

37 

37 

402 

407 

480 

480 

536 

542 

410 

4 T I 

173 

409 

95 

1 7 1 " 

481 

d) Istituii vari dì coHìira : P . Accademia di ^ 44 

Scienze, lettere ed arti . . . . . / ' ^ ' 132 

Casa della Scuola \ "̂ "̂  

,T . • . , S^^-''^- 4-5 
Università popolare ; 

Scuola " P. Selvat ico ,, P a g . 45 

Circoli universi tar i catti'Uci 45 

L ' i n a u g u r a z i o n e del Corso di educazione fi

sica j , 97 

Le Scuola serale di Commerc io ., 97 

Il corso di per fez ionamento per i Segretar i 

delle Provincie e dei Comuni ,. 97 

Accademia scientifica Veneto - T ren t ina - 1-

s t r iana . .. 98 

Società Stenografica I tal iana . . . . . . , , 1 3 2 

Gabinet to di let tura ., 132 

Accademia i ta l iana di stenotcrafia . . , . , ; , 
{ 132 

Deputazione Veneta di Storia Pat r ia . . . , , 1 3 2 

Circolo filologico , , 1 3 2 

Società Dantesca I t a l i ana , , 1 3 2 

Scuola superiore di cul tura per i maestr i 

del Veneto . . . . , 1 3 2 

e) Oiior(ni::^e ad- liiseoiianli : I nauguraz ione di 

un busto in onore del prò! Luigi Luca-

teMo ;) 171 

Onoranze alla m e m o r i a del Prof. Gual t iero 

P o m a , , 1 7 2 

f) Varie: La fondazione ^ ' P a d o v a , , per studi 

as t ronomici . . . . , , 1 7 0 

L ' a d u n a t a dei rappresentant i delia Scuola 

fascista ;i 170 

Per le gare di educazione fisica e del decoro 

deiP edificio scolas t ico , , 1 7 3 

L ' i n a u g u r a z i o n e delle conferenze di cul tura 

al Sindacato I n g e g n e r i „ 408 

L A V O R I PUBBLICI : 

Sis temazione lUiviale di P a d o v a F a g . 135 

La nuova fognatura della Ci t tà ji 399 

Vendi ta degli immobi l i cost i tuent i l 'Accademia 

di ec]uitazione „ 462 

La sistemazione de l l ' acquedot to ci t tadino . . „ 508 

Costruzione della fogna tu ra nelle strade com

prese nel I. lotto del quar t iere S. Lucia P a g . 510 

Lavori di s i s temazione in P ra to della Val le . ,. 530 

L E G I O N E CARAHIXIEIU (vedi Carabin ier i ) 

L I N E E TRAMVIARIE (vedi Azienda T r a n v i a r i a ) 

L I T T O R I O (vedi Pres t i to del Li t tor io e Vita Fasc is ta) 

M 

M A D R I DIÌI C A D U I ' I IN CÌUF.RKA l'vedi Cont r ibu t i del M E X S A UMVKKSI-I 'AKIA (vedi C.ontriluiti del ("oniune 

Connine) MILIZIA V. S. N. : 

MAGISI-RA'IXI DKI.L.E ACQUI-: P a g . 31 II concentr. a Padova di reparti della V Zona P a g . 150 

— IV — 



L;i gita della X Centuria a Vicenza. . . . Pa^. 151 
I nuclei di pronto soccorso della M, V. S. N. „ 415 
L'adunata per la difesa antiaerea di Padova . „ 415 

MoNUMKNTo A! CADUTI (vedi Caduti in guerra) 
„ AL .MARINAIO D'TTALIA (vtdi Contributi 

dei Comune) 
MosTRH (vedi anche Istruzione e Fiera del Santo) 

La V Mostra d'arte delle tre Venezie - . . „ 176 
MOTO CI.UIÌ (vedi Sport) 
MUNICIPIO (vedi Comune) 

MUSEO CIVICO » 1̂ 5 

MUSICA (vedi anche Teatri) : 
Pag. 37 - 100 

106 - 107 
L'Istituto musicale " C. Pollini,, 

La commemorazione di Beethoven all' Istituto 
musicale " C. Pollini,, . . . . . . Pag. 

Il L Anniversario della ibnda/;ione dell'Istituto 
musicale " C. Pollini „ 

Concerti sinfonici al Teatro \''erdi . . 
Concerto orchestrale al Teatro Verdi 

Società concerti ^'Bartolomeo Cristoforì,, 

Mu-rii.,\)'i (vedi anche Contributi de! (Comune e 
Congressi e Convegni); 
1 Mutilati rendono omaggio alle famiglie di 

Caduti in Guerra 
L'inaugurazione delia Casa del Mutilato . 

MUTUAM-r.\ SCOLASTICA (vedi Assistenza e Benefi
cenza e Colonief 

107 

179 

106 

163 
106 

107 

169 

491 

N 

NATALE DI RO.\LA (vedi Vita sindacale) 
NETTEZZA PUBBLICA (vedi Servizi municipali^ 
NECROLOGIO ; 

Paolina Papa ved. Bodrero . . . . 
Dott. Giulio Appiani 
Carlo Schiavo 
Grand' Uff. Prof. Hnrico Verson . . 
Isidoro Liucetto fu Luigi . . . . 
Raimondo Flores d'Arcais . . . . 
Luigi Luzzattì 
Donna Vietta Indri Mengotti . . . 

Pag. 54 
54 
55 

i i S 

181 

417 

Conim. Hott. Noli, Pietro De Facci Negrati . Pag. 417 
C âv. iifF. Giambattista Cappelletto „ 5:45 
N. H. liig. Comm. Giulio Lupati „ 545 

NUMKKI INDICI : 

Mese di Gennaio , 61 
Bimestre Febbraio - Marzo „ 121 

„ , \prile-Maggio , , ' 8 5 
"Primestre Giugno - .Agosto „ 431 
Bimestre Settembre - Cìttobre ,, 485 

„ Novembre - Dicembre „ 549 

o 
OPERA DEL PANE PEK I POVERI (vedi Assistenza 

benelìcenza) 

OPERA NAZIONALE BALILLA 

OPERA NAZIONALE DOPOLAVORO 

OPERA ITALIANA PRÒ ORIENTE 

P^S- >54 
I, H 

108 

' 468 

ORFANI DI GUERRA (vedi Contributi del Comune e 
Assistenza e benelicenza) 

ORFANOTROFIO DELLE GRAZIE (vedi Assistenza e be

neficenza) 
OSPEDALE CH'ILE (vedi Assistenza e beneficenza) 
OSPIZIO MARINO (vedi Colonie) 

P.\L.AZZo MuNicii>.\LE (vedi Edilizia) 
PATRONATO SCOLASTICO (vedi anche Colonie) . , 
PATRIE EA'I-TAGLIE (vedi Reduci) 
PEDROCCIII (vedi Società) 
PERSONALE DEL COMUNE : 

Il nuovo regolamento generale del personale 
del CoiTiune 

PIANI REGOL.ATORI (vedi Lavori pubblici) 

PICCOLE ITALIANE Pag. 17 j 

Pag. 37 PICCOLE INDUSTRIE (vedi Comitato Provinciale Pic
cole Industrie) 

PODESTÀ H VICIH PODHST.A (vedi Amministrazione 

Comunale e Deliberazioni) 
PoMPIlìRI : 

„ 125 Celebrazione della festa di S. Antonio del 
fuoco „ 42 



La cerimonia c o m m e m o n i t i v a de! 98" Ann i 

versario della fondazione del Corpo . . Pat^. 133 

pRHi-KTTo (vedi Au to r i t à ) 

pRHMio MALIPIÌ -RO ALLA ViR'i-L' (vcdl Assis tcnza e 

beiieiìcenza) 

PRHS'riTO DHL LlTTORK) ,, 75 

PRC)FI{SSOIU (vedi Istruzionol 

PROVVHDITORK ACTLT STUDI fvedi anche Colonie) . „ 32 

PUBBUCAZION'I : 

Il L ibro della Riconoscenza Naz iona l e - Avv. 

c o m m . Cana l in i . ,., 56 

Le Scuole comunal i di Padova nel 1926 Prof. 

Ores te Barbieri ,, 60 

l*er la sa lute degli O p e r a i . - S. \Ì. G. Indri ., 119 

(Àlida di Padova e Prov inc ia 1927 - Cav. Gio

vanni Rossi „ 119 

(ì iudizi sulla Rivista del C o m u n e di P a d o v a . ,, 120 

1! i " centenario del Museo (Civico - Voi, III -

Prof. A. Moschetti P a g . 1S3 

La storia di Padova dal 25 Marzo al 13 G i u g n o 

1S48 - Prof. Sol i t ro , , 1 8 3 

La rela/:ione annua le della Mutua l i t à Scola

stica - Prof. Pe r i s s ino t to n 184 

Il " N u m e r o u n i c o , , delle F i a m m e Verdi per 

la cer imonia del 24 M a g g i o . . 1 8 4 

Sacrifìcio volontar io - Guido Soli t ro . . . . „ 419 

L ' A n n u a r i o Comuna l e per l ' a n n o 1927 . . ,, 420 

La gu ida dello Studente un ive r s i t a r io . . . ., 420 

Il ruo lo dei Funz ionar i Comuna l i ., 482 

L ' a n n u a r i o della R. Scuola d ' t n g e g n e r i a . . ., 484 

Il " N u m e r o u n i c o , , per la ce lebrazione della 

Vit tor ia . . . . . . . . . . . . , , 5 4 7 

Le Scuole comunal i di Padova nel 1927 . . ., 547 

Il Bollett ino dell 'Accad. i ta l iana di stenografia ,, 547 

R 

RKDUCI P A T R I K PJA'J'TAGLTI- ..vedi Cont r . del Comune) 

R!';(iOLA,\n-:NT[ CÀÌ.MUNAM !vedi ma te r i a a cui si rife

r iscono) 

RAPFRESKX'I'AX/:!-: COMUNALI ('vedi amminis t raz ion i 

di Pn t i c i t tadini) 

RHDL 'CI IÌI GUHRRA (vedi Assiìciazioni di guerra) 

SALA nKLL,\ R.VGÌONK 

ScuoLL ('ve.ii Is t ruzione) 

SKR\ ' IZI MUXK;I I 'ALÌ : 

Acquis to di un ' e le t t ro inaùìa t r ice s t radale 

TI nuovo servizio di acca lapp iamen to cani 

Isri tuzione del servizio r i t iro e t raspor to i m 

mondizie domes t iche . . . . . . . . ,, 463" 

Appal to del servizio di nettezza pubbl ica e del 

ritiro e t raspor to immondiz ie domes t i che . „ 464 

SixoAc.vri (vedi Vita s indacale) 

Soc:n';r.\ SOI.FÌ'ÌKIXO K S . MAiri-ixo ,, 33 

So(MKT.\ OHL CASIXO Pi-;DRt)(:cui j , 35 

SOCIHT'V DI CoxcHRTi i^vedi Musica) 

^ociKi'.X STLXOGRAFICA Pi-ALIAXA (vedi Istruzione) 

Sucii'.T.X D.\xTi-:sGA ITALIAXA tvedi Is t ruzione) 

SORlKlMU'i 

S l 'ORI- l 

(vedi anche C'ongressi) 

11 i 'odestà di Padova per le O r g a n i z z . Sport ive 

Pay . lOì i Pati 7̂ 1 
^ ^ Aereo Club di Padova ^^ ^^ 

4 9 8 - 5 7 4 ' ^ 1 3 - 3 8 7 

Moto Club di Padova „ 398 

Il torneo univers i tar io di calcio , , 1 1 4 

Gare sportive univers i ta r ie , , 1 5 8 

Le manifestazioni sportive nella r icorrenza del 

Natale di .Roma . , 1 7 4 

La gara automobi l i s t ica in Pra to della \ ' a l lc . „ 174 

Le squadre di Padova al VI Concorso g i n -

-I-64 nast ico femmini le ., 175 

La corsa delie b ighe in Pra to della Valle . . ., 412 

33 La r iunione pugilistica in te rnaz iona le al Tea t ro 

3 5 Verdi , - 5 4 4 

STAZIONI- BACOLOGICA SI'KRLMIA'TALH vedi Con t r i 

buti del ("onume} 

S'i'uuJiXTi L'xivHiisi'i'.\Ri • vedi Caduti in guerra e 

35 Commemoraz ion i pat.-iotticheì 

132 STHXOCKATIA (vedi Istruzione) 

S'j'RAiih: (vedi Servizi munic ipa l i ) 

I l o SUSSIDI (A>.\[UX.\LI 'vedi Cont r ibu t i ) 

P a g . 129 

„ 141 

\ 
I 

'r.\ssi-; (.'o.MUXALi (vedi F inanze ) 

TiiATRi : (vedi anche Musica) 

11 C o m u n e cost i tuisce una dote per una s t a 

g ione lirica al Tea t ro Verdi Pag. 104 

T u r a u d o t e Mellstolele al Tea t ro Verdi 

Tea t ro • •Armando Casal in i , , 

TKA.M (vedi .Vzienda T r a m v i a r i a t 

105 

J48 



u 
Ui'i-iCf MuN'icii'ALi : 

Elevazione a Divisione dell'Ufficio di AmioiKi 
e Polizia e sua integrazione Pag. 38 

UxiOXlì S-|'ATISÌ'ICA DHLLli ClTl'À ITALIAXK (vcdi 

contributi del Comune) 

UNIONE MAIUNARA ITALIANA (̂ vedi Contributi del 

Comune) 
UxiVHiisiTÀ (vedi Istruzione! 
Uxivi'RsrrÀ POPOLARE (vedi Istruzione) 

VARrK : 

Provvedimenti del Podestà per i colombi di 
Piazza Unità d'Italia . . . . . . . Pag. 29 

La conferenza oraria di Padova „ 416 
L'omaggio del Podestà di Padova al Duca 

delle Puglie . , ., 521 
VHDOVH DI GUKRRA (vedi Contributi del Comune) 

VENDITA, AL PUBBLICO (vedi Commercio 

VETTURE PUBBLICHE : 

Il nuovo regolamento per le vetture In servi
zio pubblico . . . . . . . . . . . ,T 506 

VIGILI URBANI: 

Il servizio svolto durante l'anno 1926 . . . „ 42 
Modifiche all'uniforme ., 400 

VICE - PoDHS'i'-v (vedi Amministrazione Comunale). 
VITA FASCISTA; (vedi anche Conimemora/ioni pa

triottiche ed Istruzione) 
I reggenti la Federazione provinciale fascista 

e il Fascio di Padova Pag. ^i 
L'insediamento del Direttorio Federale . . . „ 81 
Corso per infermiere del Littorio . . . . . ,, 45 
II Co: Francesco Giusti a capo del Fascismo 

Giovanile Padovano „ 143 
Fasci femminili (vedi anche Colonie) . . . . „ 32 

VITA SINDACALE: 

La festa del lavoro nel Natale di Roma . . „ 145 
VITA SPORTIVA (vedi Sporti 
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